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TITOLO I. 

Ordinamenta e disciplina degli affilai 

ipotecari. 

' » •> -I » 

♦ • • 

SÈZiONE I. 


\ 

Disposiiioni preliminari. 

§ I. In Roma, ed in tutti i comuni dellu 
Stato ove risiedono tribunali civili, vi sarà un 
uffizio di .conservazione delle ipoteche^ 

§ 2 . Yì sarà inoltre un uffizio, nel comune. 

’À 

di Pontecorvo» 

f * 

§3. Il circondario di ciascun uffizio sarà 
quello a cui si estende lu giurisdizione del tri- 
bunale civile ::il circondario deir uffizio di Ro- 

4 

• ^ 

ma couiprende Roma e la.sua Comarca: quel- 
lo di Pontecorvo comprende il comune ed-ì' 
luoghi dipeudenti dai suo governo. • , 

§ 4* I>^ ogni uffizio ipotecario vi sarà un 
conservatore delle ipoteche, con quei stibal> 
terni impiegali che piacerà al medesimo di ri- 
tenervi. , ■ ' 

§ 5. Allorché si verifica la responsabilità 
dei conservatori verso le parti, sono essi sog- 
getti al giudizio dei tribunali. 

§ 6. In tutto il resto delie loro funzioni , i 
conservatori dipenderanno dalla direzione gè-, 
nerale residoule in Roma. 


6 . 

SEZIONE IL 
Della direzione generale, ' 

§ 7. Analogamente el § V num. S.^ delle 
disposizioni sul Tesorìerato del 29 dicembre 
i 853 , la direzione delle ipoteche sarà esercita- 
ta dalla amministrazione del bollo e del regi- 
stro, sotto la dipendenza di monsignore Teso- 
riere generale. 

§ 8. Le stesse regole e gli stessi metodi;- coi 
quali si eseguiscono le disposizioni delle leggi 
sul bollo e sul registro, saranno osservate per 
la esecuzione degli ofdini relativi ai sistema' 
ipotecario. 

§ 9. Gli amministratori generali del bollo 
e d'ai registro , riuniti a monsignore avvocato 
generale del fisco, e presieduti da monsignor 
Tesoriere generale formano un consiglio diret- 
tivo della amministraùone in ordine alle 'ipo- 
teche. I ■ 

§ IO. Appartiene al consiglio di dare il suo 
parere, 

1 . ° sulle terne da presentarsi al Sovrano 
per la nomina airofiicio di conservatore, avu- 
to riguardo ai titoli dei candidati in conseguen- 
za del Regolamento organico del registro del 
24 decembre 1806; 

2. ^ sulla idoneità delle cauzioni che do- ' 
vranno prestare i conservatori prima di assu* ' 
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mere Pofficio, e il cancellutnento dello lue- 
desime. 

3 . ^ sulla reraozione o sulla sus[)cnsione 
dei conservatoli [>er un teni[)o maggiore di un 
mese; 

4. ° sui provvedimenli da j>reiidersi in 
sequela dei iiiie\i contenuti nei rap[^»orli tii- 
mestrali degli ispettori: tali rap{)orti saranno 
letti nel consiglio della amministrazione; 

5 . ® sulle ris(>oste alle consulte che in ma- 
teria dNpoteche si facessero dal Governo; ‘ . 

6 . ® sulle istruzioni o cirrolari di massima 
da trasmettei'si ai conservatori. 

§ II. I pareri dei consiglio saranno moti- 
vati: dovranno inserirsi nel processo verbale 
di ciascuna sessione: il processo verbale sarà 
sòttoscrilto da tutti quelli che vi furono pre- 
senti. ‘ • 

§ 12. È riservata a monsignor Tesoriere 
generale la corrispondenza coi supremi dica- 
stari , coi presidi delle provincic, e coi presi- 
denti dei tribunali civili^ per ciò che riguarda 
ii regime ipotecario* I 


/ 
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SEXiOlfE ni. 

/ •' ’l. 

Dei conservatori, 

§ l5. I conserratorì delle ipóteche sodo 
nomi nati dal Sovrano ^pra una terna che gli 
verrà proposta da monsignor Tesoriere gene- 
rale, inteso il parere del consiglio direttivo. 

§ i4* Gl'impiegati subalterni di ciascun 
uffizio saranno scelti dai conservatori con Pap- 
provazione di monsignor Tesoriere: nello stes- 
so modo potranno essere rimossi. 

* Tali impiegati rimarranno a carico de' ri-, 
spettivi conservatori che li hanno scelli. 

Ogni conservatore è responsabile pei fatti 
o mancanze de' suoi impiegati. 

§ 1 5. Prima di assumere l' esercizio delle 
loro funzioni , dovranno i conservatori; 

1 .^ prestare una cauzione ipotecaria per 
tutela dei diritti delle parti in ordine alla re- 
sponsabilità di cui sono gravati verso di loro; 

a.® presentare al tribunale ci\ ile del luo- 
go ove è stabilito l'uffizio, il documento origi- 
nale della loro nomina^ e farlo registrare nellar 
di lui cancelleria; 

5.^ produrre nella stessa cancelleria una 
' copia autentica dell'atto di cauzione, col cer- 
tifìcato della iscrizione sui beni dati in ipoteca; 

4 .® ricevere dall’ispettore del registro la 
consegna dell’irffizio con le norme che saran- 

' ' 


T 



_ %/ 

no prescrllle da monsignor Tesoriei^e ge- 
nerale. * • 

§ i6. Là cauzione sarli , 

di scudi duemila , se il circondario del'- 
uffizio comprende un oiimero -non muggiure 
di Tenticinqueraila abitanti; < 

di scudi quattromila , se' comprende un 
numero non maggioré di cinquantainiia abi- 
tanPti 5 

di scudi seimila, se il numero degli abi- 
tanti non supera i centomila; 

di ottomila scudi, se il numero degli abi- 
tanti non eccede i centocinquantamila; 

e di scudi diecimilà , se il circondario 
.comprende’ più di centocinquantamila abi- 
tanti. 

" § 17. L'atto di cauzione saia stipolato in- 
nanzi monsignor Tesoriere generale, presente 
monsignor avvocato del fisco, o, in di lui as- 
senza, nno degli amministratori : vi sarà in- 
serita una copia autèntica del parere del conr 
siglio che ne avrà riconosciuta la idoneità. 

§ 18. Durerà la cauzione fìnchè durano le 
funzioni del conservatore, e pel decennio suc- 
cessivo al cessare delle medesime. 

§ conservatore farà iscrìvere egR 

, stesso la ipoteca sui beni designati- nell’a Ilo di 
cauzione. 

■Sarà rinnovata la iscrizione io ciascun de- 
cennio per cura della amniinistrazione gene- 
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rate, durante il tempo itabilitQ del § prece- 
dente. 

11 tutto a spese del conservatore. . " 

/ § aò. Non è luogo a n^ova cauzione, se il 
conservatore è trasferito da uno ad altro uffi- 
zio : sarà egli tenuto al snpplimento, allorché 
il circondario dei nuovo uffizio contenga un 
maggiore numero di abitanti. 

§ ai. Se nel termine del decennio dal ces- 
sare delle funzioni del conservatore , non sia 
stata promossa alcuna istanza dipendente dalla 
sua responsabilità^ monsignor Tesoriere, do- 
po avere verificata la regolarità dei registri e 
delie altre operazioni d^lffizio, e sentito il vo- 
' to del consiglio direttivo, ordinerà che la iscri- 
zione venga cancellata. 

§ 33. Tutti gli atti di uffizio che riguar- 
dano Pinteresse personale del conservatore, si 
faranno dal primo fra i suoi commessi od im- 
piegati : il commesso od impiegato ne sarà re- 
sponsabile unitamente al conservatore : gli 
atti dovranno essere sottoscritti dalPuno e 
dair altro. 

§ 33. Nei casi di assenza o d^impedimento 
del conservatore, ne farà le veci il primo com- 
messo dell' uffizio, salvo allo stesso conserva- 
tore il diritto di destinare altra persona con 
l'approvazione di monsignor Tesoriere; il con- 
servatore sarà responsabile pei fatti dell' uno 
e dell' altra. 


Digitized by Gopgle 



1 1 

. Se Passenza è maggiore di tre giorni, dipen* 
da monsignor ' Tesoriere P accordare o 
negare il permesso. 

‘ § 24’ Nc’ casi di morte, sospensione, o re> 
snozione, (^uffizio rimarrà affidato momenta- ' 
neamente al primo commesso , quando non 
piaccia a monsignor Tesoriere di affidarlo ad 
altri , o di farlo esercitare dalP ispettore del- 
l’amministrazione del registro, sintantoché sia 
provveduto al rimpiazzo. 

In questi casi, se trattasi di sospensione, il 
conservatore sarà responsabile pei fatti del 
commesso o delle altre persone, che lo avran- 
no rim [Mazzate: se trattasi di mòrte o di remo- 
zioiie, la di lui responsabilità e quella de’ suoi 
eredi pei fatti delle stesse persone non potià 
durare oltre i quaranta giorni. 

Il conservatore rimosso e gli eredi del de- 
funto avranno diritto di sorvegliare, col mezzo 
di un mandatario speciale, alla regolarità degli 
atti e delle altre operazioni. 

§ 25 . In tutti i casi enuiiciati nei §§ 22 al 
24? il conservatore o i di lui eredi avranno il 
regresso contro coloro a cui venne tempora* 
neamente affidato Pnffizio. 

§ 26. Il conservatore che rinunzia alle suo 
funzioni non potrà abbandonare Pnffizio pri- 
ma di essere rimpiazzato, sotto pena della e- 
inenda dei danni ed interessi provenienti dalla 
Tacanza, ancorché brevissima e momentanea. 
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§ 2^. Per le azioni che dipendono dalla 
loro responsabilità ^ i conservatori avranno il ; 
«lumicilio legéHe nell'ùffizio rispettivo: questo 
«lomicilio è costituito di diritto per essi e pei 
loro «redi durante il tempo in cui sussiste la 
cauzione, a'terinini del § 1 8. 

§ 2&. Gli iifhzi ipotecari saranno aperti , 
in lutti i giorni non festivi di precetto, dalfe 
ore quattro innanzi il mezzo giorno sino alle 
ore tre pomeridiane. 

§ 29. Le funzioni di conservatore sono in- 
compatibili con quelle di notaio, e con qua- ' 
lunque impiega o funzione giudiziaria. 

, § So. 1 conservatori delle ipoteche avran- 
no, a carico del tesoro, Tonorario eh' è fissato 
dagli art. 56 e 67 del regolamento organico 
della amministrazione del bollo e del registro 
in data 20 dicembre 1826. 

§ 3 1 . Saranno inoltre osservate le disposi- 
zioni del suddetto regolamento che riguarda- 
no i conservatori , e quelle particolarmente 
' degli; articoli 34 e 35 in ordine alle cauzioni ! 
da prestarsi in favore dell'erario per la esigen- 

- za deile tasse ipotecarie. 

• \ 

I 


,/ 


# J 
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SEZIONE IP\ 

I 

Dei re gistrida ritenersi negli ipotecari. 

I 

ClPITOLO I. 

DisposÌTÙoni comuni a tutti i registri. 

§ 5i. Io ogni u(Bzio ipotecario sì riterrai]* 
.no i seguenti registri. 

un registro dei depositi o consegne, 
e delle tasse che si esigono a profitto del te- 
soro 5 

3.^ un registro per le iscrizioni dei pri- 
vilegi e delle ipoteche; 

3.^ un registro per le trascrizioni degli 
atti traslativi di proprietà; 

' 4*^ registro per le trascrizioni degli 

alti dì pignoramento dei beni immobili, e delle 
scnltnze che ne avranno ordinata la vendila; 

5. ^ un registro per le denunzie dei vin- 
coli fedecoaamessari ; . 

6. ^ un registro chiamato repertorio ,, e 
conléncnte il nome e cognome di tutti i debi- 
tori o possessori di fondi gravati d'ipoteca, e 
•le iscrizioni a carico di ciascuno; 

un registro contenente l'iiidice al&- 
betìco di tutti i debitori o possessori contro i 
quali esistono le iscrizioni notate nel repertorio; ’i 

8.^ un registro delle somme che di gior- 

a 
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Du in giorno , si esigono dai conservatori per 
salari loro dovuti. 

§ 53. 1 registri indicati nei nuin. i;** al 5.^ 
del § precedente si chiamano registri di forma- 
lità: saranno scritti in carta di bullo: nel primo 
e neir ultimo foglio di ciascuno di essi vi ap- 
porrà la sua firma uno dèi membri del consi- 
glio direttivo: gli altri fogli dovranno vidimar- 
si dal presidente del tribunale civile, o da uno 
dei giudici che verrà da esso delegato. 

§ 34* Gli altri registri saranno scritti in 
carta libera, senza la firma e vidimazione del 
presidente indicate nel § precedente. 

§ 35. I registri dì formalità saranno scritti 
dì seguito senza interlinee o lacune: dovranno 
essere chiusi e sottoscrìtti in ciascun giorno dal 
conservatore. 

Incombe al conservatore di cstodi rii gelo- 
samente in appositi armadj insieme con le no- 
te per le iscrizioni, e con gli atti e documenti 
depositati o rilasciati dalle parti oelPnffizio: in 
caso di perdita o smarrimento , sarà tenuto 
alla emenda dei danni ed interessi. 

§ 36. La forma dei registri sarà egnate in 
tutti gli uffizi: i conservatori oc saraniit> prov- 
veduti, u norma del bisogno, dall'amministra- 
zione generale. 
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( 


Disposizioni concernenti il registro dei 
depositi e consegne. 

^ V 

g 37 . Le note, ì documenti e gli alti che 
' si presentano al conservatore, sia perla iscri- 
zione delle ipoteche, sia per fare le trascrizioni, 
dovranno registrarsi > . giorno per giorno, e con 
ordine di numeri progressivi, ne) libro o regi- . 
stro dei depositi o consegne, di cui ne) § 3a 
. mim. I.® 

§ 38. Le annotazioni sul registro si faran- 
no nello stesso giorno in cui furono presentate 
le note e gli atti da trascriversi : ogni cotitra- 
venzione sarà punita, come. ai §§ a55 e a56 
del Regolamento legislativo e giudiziario. • 

§ 3g. Nel fare le annotazioni, i conserva- 
tori enuncieranno nel registro, e nelle cplonne 
del mededmo a tal^uopo destinate, 

la persona che presentò le note , gli 
atti e i documend ; 

' 2 .° tutti j nomi e lutti i cognomi dei < re- 
ditori' e dei debitori, come sono indicati ikIìo 
note ; ’ ... 

3. ° la data e.lat natura delPatto o docu- 
mento depositato; 

4 . ° le iscrizioni da farsi per uffizio in .«se- 
quela degli atti che debbono essere Irasrriili. 

$ 4^* 11 conservatore rilasceràimmediata- 


Digitìzed by Googl 



i6 

I 

roeiili: alla parte una ricevuta delle carte o 
te depositate, ove si esprimerà la data ed il nu- 
mero della annotazione fatta nel registro, e In 
somma anticipata (ler le spese. 

Tale ricevuta si farà in carta libera, quando 
la tassa ed il salario da pagarsi non supera gli 
scudi quattro. 

§ 4 < • Non potranno essere ricevuti, nè an- 
notati nel regbtro dd depositi o consegne gli 
attlc i documenti che non siano -muniti delia, 
prova della seguita registrazione, e del conte- 
sttiule [lagamenlo della tassa : questa prova 
sarà indicata nella annotazione. 

In caso di contravenuone i conservatori sa- 
ranno soggetti alle stesse pene imposte dalla 
legge ai pubblici offidali c saranno inoltre te- 
nuti del proprio al pagamento della tassa in 
solido coi debitori. 

§ 4 3. Le note per le iscrizioni delle ipote- 
che saranno presentate al c.onservalore in carta 
di bollo. 

Quelle |)er le iscrizioni da Girsi in favore dei 
luoghi pii o del pubblico erario saranno pre- 
sentate in carta libera : il conservatore dovrà 
apporvi in debito il suo visto per il bollo, pri- 
ma di farne aùnotamento nel Ubro o registro 

dei depositi. 

* 

r 
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V . . • ’ Capitolo III. 

J^isposhioni reiatwe ai registri delle iVm* 
’ iioni e delle trascriuoni, 

I * ' V 

' § 4^* coQserratore non può iscrìpere la 
ipoteca nè trascrìpepfc’i Tatto traslativo della 
proprietà ne^suoi regiàtrì, che nella data. e se» 
condo Tordine dei depositi u consegue. 

§ 44* Neh registro per le isoriziuni d'ipote- 
che indicato nel § Sa num. a.^ 'si copierà per 
intiero una delle due note che vennero esibite. 

M § *45. Nel registro per le trascrizioni indi- 
cate nel suddetto § Sa iiiim. 3.^ si trascriverà 
egualmente per indero i' atto traslativo della 
proprietà. * ‘ 

§ 4 Il conservatore apporrà nel margine 
della iscrizione o della trascrizione il numero 
e la data- corrispondente al registro dei depo- 
siti o consegne. 

' § "47* '^§^i isc^zione, ed ogni alto trascrit- 
to sui registri enunciali superiormentet^tsarà 
collazionato e firmato dal conservatore. 

. '§ Seguita la iscrizione o la trascrizione 

nei registri , il conservatore indicherà appiè 
. delie note, o delTatto. traslativo deila proprietà 
di cui si fece il deposito, la pagina, il numero 
e l'articolo del registro; la soinnni esatta., sia 
per la- tassa e pel bullo delia carta de'registri a 

*2 


Digitized by Googl 



i8 

vantaggio del Ictoi o, sia pel salano che gli è 
dovuto: vi apporrà in fine la sua firma. 

> Eestituirà al presentatore una delle due no- 
te^ i documenti e Tatto trascrìtto, con ravan- 
zo, se vi sarà , della somma anticipata per le 
spese, • ritirando la ricevuta del deposito , ed 
esigendo il supplemento della tassa e .del sa- 
lario, qnante volte la suddetta somma non 
fosse stata bastante. . 

' S 49* ^^1 registro destinato alle iscrizioni 
ipotecarie vi è un margine in bianco da ambi- 
due i lati di ciascuna pagina quello a mano 
sinistra servii'à per notare i cambiamenti di 
domicilio , che . possono farsi dai creditori’ i 
iscritti : Taltro a mauo destra servirà per no- 
tare i cancellamenti, siano parziali, siano to-: 
tali delle iscrizioni. . 

§ 5o. Le annotazioni di cui . nel •§ pre<^« 
dente , saranno sottoscrìtte dalia parte e dai 

conservatore: il documento che ha servito ^ 

/ 

base alle medesime, si unirà alla nota d*iscrì- 
zione che dee rimanere nelTuffìzio. 

§ 5i. Nella stessa colonna che ser Ve, a no-, 
tare i cambiamenti di domicilio, si noteranno 
le c^sioni e i subingressi. i ^ 

Se la cessione fosse fatta in favore di più 
persone , e per diverse rate, dovrà il conser- 
vatore eseguire tante separate. aniu>tazionì , 
quanti sono i cessionari, indicando la data del 
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credito ceduto, e quella pure dell* alto di 
..cessione» 

Nel resto si osserverà la forma stabilita dal 
§ precedente. . 

. § 5a. Nella colonna che serve a notare i 
cancellamenti, si noteranno ancora le peren- 
zioni delle iscrizioni non rinnovate al finire di 
ciascun decennio: tali annoiamenti si faranno 
dal conservatore apponendo a lato della iscrì- 
. zinne la parola o perenta »» e la sua sotto- 
scrizione. 

§ 53. Se nel margine delle iscrizioni non 
vi sia luogo di scrivere gli annoiamenti ^ per 
intiero^ questi si scriveranno nel registro cor* 
rente delle iscrizioni con la data del giorno in 
cui saranno fatti ? nel margine si citerà la pa- 
gina , il ^numero e Parficolo del registro delle < 
iscrizioni, a cui si riferiscono. » 

§ 54 . Nel rinnovare le iscrizioni, i conser- 
vatori, eseguiranno le stesse formalità che deb-* 
bollo eseguirsi per iscrivere le ipoteche: co- 
pieranno nel registro la uota di rinnovazione^ 
indicando la data, la pagina, il numero e Par- 
ticoìo, corrispondenti alla iscrizione primitiva. 

§ 55. Quando si debba rinnovare una iscri- 
zione d*ipoteca generale contro l*orìginarìo de- 
bitore e contro i terzi possessori, si es[>rimerà 
nelle note la conferma della ipoteca iscritta , 
guanto al primo , sulla generalità dei beni,- e 
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quanto agli altri si indicheranno ì singoli fiondi 
soggetti alla ipoteca^ e posseduti dai terzi. 

' § 56. Se la iscri/ione dee rinnovarsi in 
favore di persone siJirogate o sticcednle al 
pnmo iscrivente, io (}nali non abbiano' fatto 
eseguire nel registro il legale annotamento del 
subingresso^ dovranno tali persone esibire al 
conservatore la prova di avere acquistalo il 
diritto ipotecario: questa prova, trattandosi di 
successione intestata , risulterà da una ordi- 
nanza del tribunale civile proferita sopra sem-. 
jdicfì memoria, che dichiari la qualità et èdita- 
ria del richiedente verso il defnnto ; trattan- 
dosi di successione testata od anche di legati, 
dalP estratto autentico del testamento ,* ti^t-* 
tandosi di traslazione, volontà ria e fra vivi , 
deiratio di cessione o donazione; e finalmente / 
trattandosi di traslazione giudiziaria, dalla 
sentenza che sarà emanata dal giudice *o tri- 
bunale competente. 

§ 57. Il consenso del cessionario di una 
iscrizione non jniò servire di base al cancella- 
mento totale o parziale della medesima , sé a 
di lui richiesta non sarà annotato nei registroi 
il subingresso al diritto ceduto.^ ' , ' * 

* . • * . » • • • * • ; 

\* • “ 

t ' ' . r - * . » 




c- 

Digilized by CjOOgIc 


21 

Capitolo IV. 

i • 

Disffosiiioni relatwe agli altri registri 
' di formalità, ' 

> § 58 . Le norme stabilite pel registro dei 
depositi, e pel registro delle trascrizioni degli 
atti traslativi delle proprietà, sono comuni al ' 
registro delle trascrìzioni dei pignoramenti e 
delle vendite giudiziali. 

§ 5 g. Le norme stabilite pel registro dei 
depositi e pel registro delle iscrizioni ipoteca- 
rie, sono comuni al registro delle denunzie dei 
vincoli di fidecommesso. 

§ 60. Non è luogo alla rinnovazione de- 
cennale delle denunzie dei vincoli fedecom- 
messari: le . denunzie saranno crjnfermate al- 
P altro gravato y coDie al § Regola- 

mento legblativo e giudiziarìo. 

Capitolo V. 

, Dèlia pubblicità dei tegistriy delle copie 
e dei ccrtijìcatu 

. * • » 

§61.1 registri dei conservatori si rendono 
pubblici col mezzo delle copie e dei certificati, 
eh' essi debbono rilasciare a chiunque ne fac- 
cia loro la dimanda : non è lecito alle parli di 
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fare sui medesimi alcuna indagine o perqui- 
sizione. 

§ 62. Nei certi ficati delle iscrizioni si do- 
vranno insei il e lulte le indicazioni <onlenate 
nelle noie: io ia«o di mancanza , sono fenati 
i conservatori a rilusciftre un iiiioro certificato^ 
senza [>agamento , oltre la emenda dei dauni 
ed interessi quando abbia luogo. 

§ 63 . I conser%’atori non potranno negare 
uno stalo siipplcmentario delle isnizioni po- 
steriori aire[)oca del primo certificato, quando 
Tenga loro richiesto. 

§ 64. I conservatori, se ne sono richiesti 
dalle parti , dovranno inserire nello stesso 
estratto e certificato! anche le trascrizioni. 

' I 

§ 65 . Saranno inoltre tenuti i conservatori 

di rilasciare il cetlificato o la copia di quelle ' 

iscrizioni , cancellamenti o annotazioni , che 

verranno loro richieste, ed anche di una sola 

" • • 
iscrizione , di un solo annotamento , o di un 

solo atto esistente nei registri. I 

§ 66 . Qualora non esista alcuna iscrizione, 
od alcuna trascrizione sul nome della persona, 
ovvero sul fondo che è Toggetto della ricerca, 
il conservatore rilascerà il certificato negativo. 

' § 67. I certificali delle trascrizioni do- 
vranno essere limitati a quei fondi pei quali 
sono richìesli.' 
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SEZIONE F. . 

> 

Delle tasse e dei salari. 

Capitolo I. 

Delle tasse dovute all'erario. 

§ 68. I conserTotori esigeranno, a profitto 
deirerario, le seguenti tasse; 

1.® deirunu per mille, cioè di bajocchi 
dicci per ogni cento scudi , in ciascuna iscri- 
zione ipotecaria , ed in ciascuna^ denunzia dei 
irincoli di fedecommesso; 

2 ® del cinque per mille, cioè di bajocchi 
cinquanta per ogni cento scudi , in ciascuna 
trascrizione, sia degli atti traslativi ili proprie- 
tà, sia degli atti di pignui amento de'beni im- 
mobili. 

La tassa, io qualunque caso, non sarà mai 
minore di baiocchi cin(|ue. 

§ 69. Per la trascrizione di ciascuna sen- 
tenza che avrà ordinata la vendita de'beni im- ' 
mobili, si esigerà una tassa di bajocchi dieci. 

§ 70. Si esigerà la medesima tassa stabilita 
nel oum. 2.® del § 68 per la trascrizione di 
ogni processo verbale di vendita , compreso 
Patto d* immissióne al possesso de'beiii ven- 
duti in ordine al disposto nel § 2 1 G in fine 
del Aegolaraento legislativo t giudiziario. 
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§ ’jx. Si esigerà la medesiina tassa slabilìfa 
nei suddetto § 68 num. i.° per. tutte le iscri- 
zioni d' ipoteche, e per tutte le denunzie dei 
Tincoli di fedecommessu , abbenchè i titoli 
delle une e degli altri siano anteriori allo sta- 
bilimento del sistema ipotecario, 

§ 73 . Se vi è luogo ad iscrizione dello stes- 
so credito in diversi uffizi, la tassa si pagherà 
per intiero nel primo uffizio : per ciascuna 
delle iscrizioni da farsi negli altri uffizi si pa- 
gherà il solo salario del conservatore, oltre il 
rimlHirso della carta di bollo. ‘ 

In conseguenza il conservatore del primo 
uffizio sarà tenuto di rilasciare a quello che . 
pagherà la lassa , tante copie della quietanza 
Bftposla in fine della nota d'iscrizione, quante 
ne .saranno richieste. 

§ 73 . Se uno' stesso atto dà luogo a tra- 
> scrizioni in diversi uffizi , la tassa sarà pagata 
nella stessa forma ch'è prescritta per le iscri- 
zioni dal § precedente. 

§ 74* esigerà per ogni rinnovazione •! 
sia d'iscrizioni d'ipoteche, sia di denunzie, dei 1 
Tincoli di fedecommes.so la medesima tassa a 
cui sono soggette le iscrizioni e le denunzie 
come al § 68 num. i.*’ ritenuto il disposto * 
nel §71. , 

La tassa per ciascrui trasporto d'uffizio dit 
farsi in virtù, dei § i65 del Regolamento le- 


0 
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gislatÌTo e giudiziario sark eguale a quella che 
si esige per ciascuna rinnoTazione. 

ì 

Capitolo II. 

Dei salari dosanti ai conservatori, 

K 

§ ^5. 1 conserva lori esigeranno dalle parti 
i seguenti salari: 

I .• Per Tesame ed annotazione nel regi- 
stro dei depositi o consegne, degli atti, note e 
documenti per fare le iscrizioni o le trascri- 
zioni, baiocchi cinque. 

Per ogni iscrizione ipotecaria , qua- 
lunque sia il numero dei creditori , se la fòr- 
malìtà viene chiesta da tulli in una stessa nota 
ed in virtù di uno stesso titolo, baiocchi venti. 

Se la nota comprende più di un solo debi- 
' tore , sarà accresciuto il salario di baiocchi 
dieci per ciascuno degli altri che vi sono com- 
presi. 

3. ® Per ogni iscrizione fatta d’ulfizio in 
sequela delle trascrizioni, e per ogni rinnova- 
zione o trasporlo decennale, è dovuto lo stesso 
salario accordato nel numero precedente. 

4 . ® Per la trascrizione di ciascun atto tra- 
slativo di proprietà, di ciascnn alto di pigno- 
ramento e di ciascuna sentènza che ordina la 
vendita de’beni immobili, per la prima carta 
di due pagine o facciate, contenente vciilicin- 
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• qu« linee per facciata e. quindici sillabe per Ii> 
nea^ baiocchi quindicine per ciascuna deUe al- 
tre carie, baiocchi dieci, 

5 . ° Per ógni denunzia, rinnovazione o' 
conrernia de** vincoli di fedecoaa messo, baioc- 
chi qXiaranla. 

6. ° Per ogni annotazione di cambia- 
mento di domicilio, di cessione, subingresso o 
trasferimento parziale o totale, e per qualun- | 

. que altra annotazione sui > registri tpotecari , 
baiocchi venti. 

. 7.° Per ogni cancellamento totale o par- 
ziale d* iscrizione i[>otecaria , o di trascrizione 
. dei pignoramenti e delle sentenze di vendita 
giudiziale, baiocchi venti. i 

8. ° Per ogni cancellamento totale o par- I 

.ziale delle denunzie de' vincoli di fedecommes- 
so, baiocchi quaranta. ì 

9. ® Per ogni certiGcato negativo d'iscri- 
. zinne o di trascrizione, per ciascun debitore» 

baiocchi venti. | 

10. *^ Per ogni certificato di una iscrizio- 

ne o di una trascrizione, competerà lo stessa j 
(Salario. stabilito dal numero precedente. | 

1 1 Per ogni stato o certificato generale I 
di tutte le iscrizioni esistenti sopra uno o piiì 
'fiandi, per la prima iscrìzione, baiocchi venti^ 

,e per. ciascuna delle altre, baiocchi dieci, , 

: ; Se lo stato o certificato comprende pure le 
'tiascrizioui, si dovrà per la prima trascrizion» 
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il salario (li balocclii Tentile per ciascuna deile 
altre di baiocchi 'dieci, ' 

1 2.° Per ogni certificato di cambiamento 
di domicilio, di cessione, subingresso, trasferi- 
mento ocancellamentb'totale o parziale d'iscri- 
zione o trascrizione/ e dì qualunque annota- 
zióne fatta sui registri, baiocchi venti, 

1 5 .° Per ogni certificato di cancellamen- 
to totale o parziale delle denunzie de' vincoli 
di fedecommesso, baiòcchi trenta. ' « 

i 4 .° Per ciascuna copia della quietanza 
di tasse ipotecarie, baiocchi cinque. 

] 5 .** Per le copie collazionate degli atti 
depositati o trascritti, quando siano richieste,’ 
per la prima C3;rta di due facciate, come al uu-* > 
mero 5 .°, baiocchi quindici , e per ciascuna^ 
delle altre, baiocchi dieci. 

§ 76. Indipendentemente da questi salari, 
dovrà il conservatore essere rimborsato dalle 
parti della carta di bollo che impiega pcrdè 
iscrizioni , trascrizioni , certificati e copie ,' df 
cui venga richiesto. . ' ' ' 


* 

Capiìoì.0 III. ' 


: / 




1 


Disposì%ioni comuni ai due capitoli 
precedenti. ' ' 


h» # . • • I i 

’ I 


§ 77. Saranno rilasciati in carta liberà ^ è 
vidimati in debito per il bollo, gli estratti delle 
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ìscrìtioni che sì rìchìedoDO a nome della €!a« 
mera apostolica e delle amministrazioni fiscali 
in ordine ai fondi ap[iarteneuti ai debitori 
delPerario. 

§ ^8. L'importo del bollo ne'cast del § 4 ^ 
e del § precedente, e quello pure delle tasse e 
dei salari nei casi preveduti dai§§ i 63 e lj6 
del Regolamento legislativo e giudiziario, sarà 
notato a carico dei respettivi debitori. 

I salari dovuti pei certificati che si richie- 
dono dal pubblico erario , saranno sempre di- 
minuiti della metà. 

§ 79. Nelle epoche fissate dal regolamento | 
organico della amministrazione del bollo e dèi 
registro in data aa decembre i8a6, c sotto le 
pene ivi comminate^ dovranno i conservatori 
versare nella cassa camerale P importo delle 
tasse da loro esatte in favore delPerario. 

§ 80. Nella segreteria della amministrazione 
generale ed in tutti gli uffizi della conservazio- 
ne delle ipoteche, sarà sempre affissa nna ta- 
bella in due colonne, contenente la indicazione 
precisa delle tasse ipotecarie , e dei salari do- 
vuti ai conservatori io virtù del disposto nei 
due capitoli precedenti. 

I conservatori che esigeranno salari non do- 
vuti, o somme maggiori di quelle dovute, sa- 
' ranno per la prima volta sospesi , ed, in caso 
di recidiva , destituiti e puniti secondo le cir- 
costanze : in ogni caso saranno sempre tenuti 
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alla restituzione delle somme ìndehilaini iité 
percepite. 

La sospensione per un tempo non maggio* 
re di un mese potrà ordinarsi da' monsignóre 
Tesoriere generale, 

§ 8 1 . Le condanne dei conservatori al pa- 
gamento delle multe ed alla restituzione di sa- 
lari saranno pronunziate amministrati vamenle 
dal consiglio direttivo: le decisioni del consiglio 
saranno inappellabili. 

§ 82. Compete ai conservatori il diritto di 
procedere con la mano regìa anche per la esi- 
genza dei salari contro le parti. 

SEZIONE VL 

Disposiùoni generali. ^ 

I ■ I ’ » 

. § 83 , La nota che le parti debbono esibire’ 
al conservatore, ha luogo soltanto per le iscri- 
zioni ipotecane e per le rinnovazioni: non ha* 
luogo per le trascrizioni, e neppure per le iscri-' 
'/ioni d'uffizio da esèguirsi in virtù di atti tra- 
slativi di proprietà. 

§ 84. Allorché, nel caso della seconda parte 
del g 1 88 del Regolamento legislativo e giudi-’ 
ziario, si presenta al conservatore un’alto da' 
cui risulti non esser luogo alla iscrizione d’uf- 
fìzio, atteso il pagamento del prezzo, e l’adem- 
pimento de’patti è delle obldigazioni 'assunte ‘ 

•3 
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dal nuovo possessore, dovrà egli- notarlo nel 
registro delle trascrizioni: questo atto riuianà 
depositato presso il conservatore;^ 

g 85. Si farà una sola iscrizione d' uffizio , 
e si esìgerà dal conservatore un solo salano in 
ordine ai patti stipulati nelPallo da trascriversi 
in favore deiralienante. 

La iscrizione sì eseguirà a profitto detf'alie- 
nanfe, o di colui che avrà sborsato il prezzo: 
se più persone avessero somministrato il dona* 
ro per farne il pagamentò, si dorrà eseguire a 
profitto di ciascuno la particolare iscrizione: in • 
questo caso si dovrà pagare per ogni iscrizio- 
ne il salario corrispondente. 

g 86 . Si farà egualmente una sola iscrizio- 
ne a profitto delle cause pie che hanno un ti- 
tolo universale per esigere decime ^ censi o 
altre simili rendite, o prestazioni fondiarie: sa- 
rà dovuto in questo caso un soU» salario. 

g 87 . ' Le note per le rinnovazioni dovran- 
no registrarsi nel libro o registro dei depositi 
come quelle per le iscrizioni: vi sarà indicato 
il titolo originario da cui deriva la ipoteca, con 
la data della iscrizione primitiva. 

g 88 . Tutti gli atti che servono di base ai 
cancellamenti ed alle altre annotazioni da farsi 
sui registri, rìmarranno depositati negli ullizi 
ipotecari. 

g 89. I conservatori sono tenuti del pio[tiio 
a| pagamento delle tasse ipotecarie, abbcncbè 
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tie fosforo in crd^btìoii !e partì, salvi i casi 
contemplati (tal § 7S. ' 

§ 90. Il decennio per rinnovare le iscrizio- 
ni delle ipoteche anteriori alle epoche rispet- 
tive in cui vennero attivale nelle diverse pro- 
vincie dello Stato lé 1 e|;gi concernenti il siste- 
ma ipotecario , dovrà computarsi dal giorno 
in cui ebbe luogo nei registri la prima rinno- 
vazione. 

§ 9 r . È vietato a tutti i conservatori di ri- 
cévere le note per. le iscrizioni o rinnovazioni 
delle'i{)oteche contro coloro che possiedono 
fondi avocali al già Regno d'Italia, e venduti 
come nazionali , ovvero ceduti al Governò 
pontifìcio, in virtù dei trattati, dopo l’avoca- 
zH>ne; in ordine a queste ipoteche si osserve- 
rà il disposto nella iiotificazione governativa 
del 5 agosto iSaS. 

Nondimeno rimane salvo ed illeso, a'termini 
della stessa notificazione , il diritto dei legitti- 
mi possessori dei canoni o livelli conservali 
dulie leggi del suddetto Regno d'Italia sui beni 
avocati e non venduti a tutto il giorno 14 feb- 
braio 1802. 

^ SEZIONE VIL 


Disposizioni transitorie. 

g 92. Le trascrizioni degli »t)i traslti ti vi di 
propi ielà de'beni immobili situali in tulio 0 iu 
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parte nei territori che per l' efTetto'di questo 
ordinamento passeranno dal circondario del- 
1* uffizio ore furono eseguite , a quello di un 
altro ^ rimangono valide ed efficaci senza bi- 
sogno di trasportarle nel registro del nuovo 
uffizio. 

Nondimeno è permesso alle parti interessate 
di farvele trasportare a loro spese: in tale caso 
il conservatore del nuovo uffìzio non potrà ese- 
guire il trasporto, che allorquando gli verrà 
esibita la copia autentica delPatto traslativo di 
proprietà, col certificato delia fatta trascrizione; 
il trasportosi eseguirà col trascrivere letteral- 
mente nel nuovo uffìzio la copia autentica ed 
il certificato, con le date rispettive. 

Non ,sarà dovuta pel trasporto alcuna tassa 
airerario: si pagheranno soltanto i salari dei 
conservatori, e Piinporto della carta di bollo. 

§ q 5. Le iscrizioni d^ipoteca sia spcciale,sia 
generale, comprese quelle che dipendono da- 
gli atti trascritti relativamente ai beni che pas- 
sano ad altro circondano , rimarranno egual- 
mente valide ed efficaci senza bisogno di tra- 
sporto: tali iscrizioni non fiotr^nno èssere im- 
pugnate durante il decennio dalPe|>oca in cui 
Tennero fatte o rinnovate:' scorso il decennio 
dovranno esse rinnovarsi nel nuovo uffizio, ed 
in ciascuno degli uffìzi nel di cui circondario 
esistono i beni soggetti alla ipoteca : iu man- 
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canea di questa formalità, le iscnuoni saranno 
perente. 

La direaooe generale darà le opportune 
istrueioni ai conservatori intorno a quelle iscri- ^ 
zioni , delle quali a norma del disposto nel 
§ i 63 del Regolamento legislativo e giudizia- 
rio, sono essi tenuti di fiire i trasporti decen- 
nali per ufOzio. 

§ 94. i conservatori, che airepoca del re- 
golamento organico delPamministrazione del 
bullo e del registro in data aa dicembre 1826 
si trovavano in esercizio delle loro funzioni , 
continueranno a godere degli onorari di cui 
godono attualmente ; le disposizioni contenute 
nelPart. 67 dello stesso regolamento non sono 
applicabili che ai soli conservatori di nomina 
posteriore. * 

§ 9$. L^ ispettore attuale delle ipoteche e 
gli impiegati nella segreteria della cessata pre- 
sidenza conservano il loro rango ed onorario , 
non ostante la riunione di quel dicastero alla 
amministrazione del bollo e del registro. 

Il segretario attuale del medesimo dicastero 
prenderà nella amministrazione del registro 
il rango d’ ispettore sedentario in attività di 
servizio. 

§ 96. Monsignor Tesoriere generale, in- 
teso il consiglio direttivo^ prenderà le oppòr- 
tiiiie provvidenze perchè a ciascuno degli im- 
piegali si attribuisca il lavoro che sembrerà 
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più utile e conveniente alla spedizione degli 
affari. 

NeV.asi di vacanza de’sùddetti impiegati po- 
trà, sentilo pure il consiglio, sopprimere i loro 
impieghi, ed assegnare a qnelli che rimangono, 
le funzioni c gli onorari inerenti agli impieghi 
soppressi: c potrà da ultimo , col parere del 
consiglio, prescrivere tutte quelle misure e di- 
scipline, per le quali con la maggiore economia 
si assicuri lo osservanza delle leggi ipotecarie 
ed il buon servizio della direzione. 

TITOLO li. 

Della disciplina dei magistrati ed officiali 
. deW ordine giudiidario, 

SEZIONE /; 

Dispdsiùoni comuni a tuUi^ giusdicenti' 

, è tribunali, 

, f * I % 1 

§ 97* Il poleré disciplinare sull’ordine giu- 
diziario è riservato al Governo : il Governo 
lo esercita col mezzo del cardinale segretario 
per gli alTari dì stato interni. * 

§ 98. Gli ordini relativi alla esecuzione 
delie leggi cirili e giudiziarie saranno comuni- 
sti direttamente dal Governo ai [>re8Ìdenti 


Digitized by Googic 



^eUrìbunali civili) di coffiroerciq e dì appello, 
ed ai capi deUiibunalì di Roma. 

Saranno comunicati ai giusdicenti deUupghi 
dai pi esidcnti de*tribunali civili. 

Sotto il nome di giusdicenli si comprendo- 
no i governatori e tutti gli altri che, a forma 
del § 384 «lei Regolamento legislativo e giu- 
diziario, debbono esercitare le funzioni ad essi 
attribuite. 

» 

§ 99. I giusdicenti ed i tribunali sono re- 
sponsabili verso il Governo della esecuzione 
delle leggi, dei regolamenti e di tutti gli ordini 
loro comunicati : i tribunali civili ed i tribunal/ 
di appello ne renderanno conto coi loro rap . 
porti mensuali. 

§ 100. È in facoltà del Governo di chia 
mare a se- i- giusdicenti dei luoghi, i giudici, <1 
presidenti de'lribunali perchè rendano conte 
della loro condotta , e di punirli immediata- 
mente con pene disci[)linari. 

6 loi.- Le pene disciplinari sono, 
l’ammonizione semplice ; 

2.° la censura grave j 
5 .° la sospensione j 
4.° la remozione. 

§ 102. La sospensione può essere indefini- 
ta od a tempo determinato: nell’uno e ne//’al- . 
tro caso l’individuo sospéso è privato firov vi- 
soriamente delia metà dei siioi onorari.: se 

questi prova che non sussiste colpa di c«u 
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venne imputato) la metà dell’onorario gB 
verrà restituita. 

§ io3. 1 tribunali civili eserdteranno il 
diritto di vigUanza sui giusilicenti della loro 
provincia: i tribunali, d’appello avranno lo 
stesso diritto sui membri dei tribunali civili e 
di commercio: gli uni e gli altri lo avranno so- 
pra ciascun individuo del collegio rispettivo. 

§ io4> Il diritto dei tribunali è limitato 
alla ammonizione semplice ed alla censura : 
la sospensione e la remoziòne sono riservate 
al Governo. 

In tutti t casi i tribunali faranno rapporto 
al Governo dei fatti che abbiano dato luogo 
alla ammonizione od alla censura, e che meri- 
tasserò una pena maggiore. 

§ io 5 . I giusdicenti de’ luoghi continue- 
ranno a dipendere dai presidi delle provincie 
in tuttociò che non riguarda l’amministrazione 
della giustizia. 

§ 106. Niun giusdicente potrà assentarsi 
dal luogo della sua residenza, se non avrà ot- 
tenuto il permesso in iscritto dal presidente 
del tribunale civile : il presidente non potrà 
accordarlo se non gli viene esibito quello del 
preside della provincia : i permessi per un 
tempo maggiore di cinque giorni non saranno 
accordati senza una spedale autorizzazione 
del Governo. 

I 107. Niun giudice de’ tribunali civili 0 
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di appello potrà assentarsi senza il permesso 
del suo presidente: il presidente non potrà ac> 
cordarlo per un tempo maggiore di otto gior- 
nf, senza esservi specialmente autorizzato dal 
Governo: dovrà inoltre il giudice che diman- 
da il permesso^ allegare uiìa causa legittima 
della sua assenza^ salvo il disposto quanto al- 
le ferie. ‘ ^ ' 

* § io8. È riservato al Governo raccordare 
il permessoci assenza ai presidenti dei tribu- 
nali civili e di' appello, ed ai giudici de* tribn- 
nàli di Roma. 

§ 109. Le funzioni di giusdicente, di giu- 
dice titolare ne’tribuiiali, di presidente o vice- 
presidente sono incompatibili con quelle diav- 
-Tocato, procuratore o notaio. 

§ 1 T o. 1 presidenti dei tribunali di appello, 

1 presidenti ed i vicé-presidenti de’ tribunali 
civili , i presidenti di quelli di commercio sie- 
deranno sempre nel mezzo de’giudicì: i giudici 
prenderanno posto a destra ed a sinistra dei 
loro presidenti o vice-presidenti, secondo l’or- 
dine della anzianità. 

I giudici uditori della congregazione civile 
dell’A. C. ed i giudici supplenti negli altri tri- 
bunali siederanno, con lo stesso ordine, dopo ' 
i giudici o consiglieri. 

§ 111. Nei tribunali di nii solo turno, ’ in 
mancanza del presidente, ne farà le veci il giu- 
dice più anziano. ' 
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§ 113. Nei tribunali di due turni , quanto 
al servizio dell*udienza, ne farà le veci il giu- 
dice più anziano del turno rispetllvo. 

Le altre funzioni particolarmente attribuite 
al presidente, come capo del tribunale, sarao- 
oo esercitate dal vice-presidente. 

In mancanza del vice-presidente , ne tara 
le veci il giudice più anùano dell' intero col- 
legio. 

§ X 1 S. I giudici de'tribunali conserveran- 
no fra loro il rango di anzianità dipendente 
dalla loro nomina. 

In caso di nomina contemporanea, il rango 
n desumerà dalPordine della nota ore sono de- 
fcritte le nomine rispettive: se non esiste la 
nota, si desumerà dalPepoca del dottorato. 

§ ii 4 « Nelle pubbliche cerimonie, i presi- 
denti avranno la precedenza sopra tutti i mem- 
bri del tribunale: seguiranno i vice-presidenti 
ed i giudici secondo Perdine dei loro ranghi, 

Siederà il presidente nel primo posto: quin- 
di il vice-presidente ed i giudici con le stesse 
norme. 

§ Il 5 . Gli assesson legali sono in facoltà 
di unirsi, nelle pubbliche cerimonie, al corpo 
amministrativo, ovvero al corpo giudiziario. 

Nel primo caso , incederanno e siederanno 
dopoPultimo membro delia corjgregazionc go- 
vernativa : nel secondo, dopo Pultimo giudice 
del tribunale, e prima dei supplenti. 
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S 11 6. Igìu^icepti che f^ppo jeTeòi di 
assessori per i’apmiipìstrazioae della giusttzb, 
niccderanno o siederanno nelle pubbliche ce- 
rimonie dopo rultimo giudicé titolare^ e pri* 
ma dei supplenti del tribunale civile. 

§ Il 7. NelPesercizio delle loro funzioni e 
nelle pubbliche cerimonie , dovranno i giudici 
ed i supplenti portare Tabito o toga che è pre- 
scrìtta dagli attuali regolamenti. 

§ li 8. 1 consiglieri della congregazione ci- 
vile dell’ A. C. porteranno l’abito già adottato 
' dalla università di Bologna pei membri del col- 
legio legale, ed estesjo dalla sacra congregazio- 
ne degli stùdi ai membri dei collegi delle altre 
università dello. Stfito con la sua dichiarazione 
num. TI del ia.es.e di agostp 1837, approvata 
dalla sa: me: di Leone ciavaHa e la fa - 

scia o cintura sarànnò di seta nera. 

Gli j^ssessorì e i pudici ultori, e compreso 
quello ch^è addetto à moiirìgnór Uditóre della 
Camera, portejrannp lo stesso abito, ma ^nza 
fàscia o cintura. 

Avranno tutti b dottorale. 

' § 119. liiùnp pptr^ esercitare le funzioni 
di govornato^e ., assessore o ^usdìcente , che 
non abbia la .età di poni venticinque compiuti 
ed il grado di licenziato. 

La stessa età e lo stesso grado si ridiiedono 
pei giudici supplenti. 

I presidenti , viee-presidenti ■ e giudici ' dei 
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tribunali civili e ^ei tribunali d'appello^ i pre- 
sidenti o giudici giureconsulti dei tribunali dì 
commercio, dovranno avere la età di anni tren- 
ta compiuti ed il grado di dottore in ambe le 
leggi : questa disposizione è comune ai giudi- 
ci del tribunale di Campidoglio, agli assessori 
ed ai consiglieri della congregazione civile del- 

l’A. C. 

§ 130. Per r esercizio della giurisdizione 
volontaria, i governatori, assessori o altri giu- 
sdicenti dovranno averè la laurea dottorale. 

SEZIONE IL 

Disposmoni particolari pei trihunaU 

della piena Camera , della sacrn Rota 
e della Segnatura. 

a 

• ♦ 

• 9 

§ I a I . I tribunali della piena Camena e 
della sacra Rota continueranno ad essere rego- 
lati, in ordine alla disciplina, dalle leggi speciali 
osservate finora. - • 

§ 133 . I Totantidel tribunale supremo di 
Segnatura, gli uditori e le altre persone addet- 
te ai loro studii, monsignor Uditore del tribu- 
nale, i prelati referendari, e Tuditore della pre- 
fettura -dovranno prestare in ciascun anno , 
nella prima adunanza del tribunale , il giura- 
mento' de secreto servando prescritto dalia 
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Costituzione ppntj^fiee Alessandro yil,che 
incomincia >/ Inter càeter'as, v 

Questo giuramento sarà rice^'uto dalPemi- 
nentissimo Prefetto del tribunale: Patto delia 
T>resta.:^ione dovrà sottoscriversi dallo stesso 
'^.Sininenlissimp e dal cancellière. 

' § l aS. Gli uditori e le altre persone addét- 

te allo studio dei prelati volanti non potranno 
essere delia classe dei procuratori esercenti. 

§ r 24* Xi'ndifore della prefettura dovrà es- ^ 
$pre scelto, nel ceto degli avvocati, sulla tema 
ebe verrà presentata dall’ eminentissimo *Pre- 
(ello. 


Gli uditori dei prelati votanti saranno pre- 
. feriti nella nomina a questo ufficio , quando 
sicno avvocali. ' 

§ 125 . Le udienze di monsignor Uditore e 
dell’ uditore della prefettura si terranno sem- 
■ pre netta mattina i e lìel luogo , giorrtì ed ore 
che sa|:anno destinate datt’emineotissimo Pre- 
^ /etto: l’uditore della prefetipra userà dello 
. stesso abito accordato àgli assessori del P A. C. 

‘ § 126. . L'emiaentissimo Prefetto fisserà il 
numero ilelle cause da propnesi in ciascuna se- 
gnatura* potrà egli intervenire nelle’ adunanze 
del tribupnie, e dare in ogni causa H suo voto. 


*4 
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SEZIONE Uh 



Delle udien%e» 

§ 1 37. Tatle le cause saranno discusse e 
giudicate nella udienza del giusdicente o tri- 
bunale , a riseria soltanto delle controTersie 
che ritardano i contratti nelle fiere o mercati 
lequaK si tratteranno e decìderanno sugli stessi 
luoghi. 

Le udienze si terranno sempre in pubblico 
ed a porte aperte , eccettuati i casi preveduti 
nel Gap. IH, Sezione XVI, Parte III del Re- 
golamento legislativo e giudiziario. 

§ 128. I governatori e gli altri giusdicenli, 
i tribunali civili di commercio e di appello, e 
ciascuno dei turai della congregazione civile 
delPÀ. G. terranno tre udienze almeno per 
ogni settimana negli affari civili. 

La congregazione civile dell' A. G. riunita 
come al § 52o del Regolamento, si. adunerà , 
nel primo giorno di ciascuna settimana, (>er gli ^ 
affari fiscali e per le altre cause di sua compe- ^ 
lenza: se il bisogno lo esiga, sì adunerà straor- 
dinariamente in qualunque giorno, .n ^ , 

Le udienze del turno che dovrà sedere in 
tali giorni , si terranno dopo la udienza della I 
congregazione riunita. 

La congregazione prelatizia [>er le cause ec- • 


il 
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cSesìasUcho terra ùntt udienza almeno per ogni 
settimana. ’ 

§ 1 ag. ^Le udienze ' dovranno sempre te- , 
nersi nella mattina: non potranno incomincia- 
re prima di (re ore avanti il mezzo giorno: du- 
reranno per un tempo di quattro ore almeno • 
dalla loro apertura. 

§ 1.5 o. Nella sala delPndi torio di ciascun 
giusdicenlé o tribunale, dovrà sempre tenersi 
affissa una tabella, nella quale saranno indicali 
i giorni e le ore delle udienze^ ed i giorni del- 
le ferie. ‘ ‘ 

§ 1 5 1.' Durante là udiènza, vi sarà sul ban- 
co del giusdicente o tribunale un esemplare 
del Regolamenfo legislativo e-gràdiziario , e 


delle presenti Disposizionr. * ' . ' 

. Sul banco ^ del tribunale di commercio vi 
sarà inoltre un esemplare, dei Regolamento 

commerciale. ’ ; ‘ 

§' Ì32. A.lla prima apertura ’di ogni udien- 
za' si leggeranno gli opinàmenti' e le sentenze 
nelle cause già discusse , e differite al solo og- 
getto di pronunziare gli unid le altre. 

, § ì 33! Saranno quindi clnamate e discusse 
le cause nélPordine seguente; ' ' ' ■ 

, i.° le cause che ‘ntfiuserò indecise nella 
udiènza precedente; ' ‘ ' ’ 

. • 2 .® le cause sommarié; ' 

3.® finalmente le cause iscntte nei ruoli. 
Le cause sommarie nòn iscritte in ruolo sa- 


Digitìzed by Google 



44 

ranno discusse sulla lettura delta di^nda,x;he 
dovrà farsi dal cancelliere: le altre si disrnte- 
ranno sulla lettura del foglip diicùì nel § S'j'5 
del Regolamento. 

§ i54> Il numero .delle cause iscritte jnei 

ruoli da .chiamarsi e discutersi in ciascuna u- 

♦ » » 

dienta de'lribunall civili e dei tribunali drap- 
pello sarà, fissato dal presidente: tale numero 
non potrà essere maggi^^re di venti : sarà ner- 
vato rigorosamente Pordine delie iscrizioni. 

Ne verrà affìssa nna nota nella sala detPiidi> 
torio e nella cancellerìa, quindici giorni pnpis 
delPudienza destinata : la nota conterrà al nu- 
mero del protocollo, la dfita ed il .temerò del- 
la iscrìziooie n^l,ruole,ì nomi delle par^ e dei 
loro procuratori. 

^ | 35. Le cuuse saranno chiamale da un 
cursore specfalmcnte addetto alla udienza del 
giusdicente o del tribunale: dovrà questi indi- 
care i numi delle parti e d.ej pRqcuratnri. 

§ |36. avvocati ed ì procuratori^ nel 
trattare le cause alle udienzé dei tribunali . 
prenderanno posto nel mez^odel recintò loro 
destinato, dirimpett .9 al presidente: il presidèn- 
te avrà cura che s^mpeqisca.agU estrànei d'in- 
trodnrsi in questo luogo. ' 

§ 137 . I giudici dei tribunali non hanno 
singolarmente il diritto d* inierrogare lè' parli . 
o i loro difensori .nella pubblica ùdjenza : d<i- 
vrauno rivolgersi al presidente , i| quale farà 
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alle palli od ai difensori le interrogazioni op- 
portune pel maggiore schiarimento de'falti. 

§ iS 8 . Nè il presidente^ nè i giudici deliri- 
bunali potranno manifestare nella udienza la 
loro opinione: dovranno comunicare in segre- 
to al presidente i forò votilo ritirarsi nella ca- 
mera di consiglio. 

§ 159. Ciascun governatore o giusdicente 
ha il diritto di vegliare al buon ordine ed alla 
polizia delle proprie udienze: nei ti*d)unali ci- 
vili, di commercio e di appello, questo diritto 
appartiene al presidente, o a qiiegli che ne fa 
le veci. ■ : 

§ 140- Se alcuno osasse di turbare il silen- 
zio e la' tranquillità delle udienze, potrà il giu- 
dice o prcsidente,'dopo averlo ammonito inu- 
tilmente, farlo espellere immediatamente dalla 
bla. ■ \ 'V" • • 

Se' là idohbedienza o il lumnlto presentasse 
altre conseguenze, Taflafe sarà rimesso al tri- 
bunale crìminàle affinchè proceda in confor- . 
mità delle leggi. . 

§ ( 4 1 . Gli ordini relativi alfa polizia det le . 
udienze saranno eseguiti, senza ritardo ^-dal 
cursore ch’e vi è‘ addetto; ^ * 
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1 


SEZIONE IV. 

Dtlle Cancelleria» 

Cavitolo I. 

JXsposiuoni comufù a (Mite. le cancellerie, 

§ 143. Ogni giusdicente ed ogni tribunale 
ha un cancelliere. 

§ 143. Dovranno i cancellieri 

i.° assistere i giudici , sia nelle udienze 
aia nelPesercizio delle altre loro fiipaiioni. 

scrivere e sottoscrivere le ordinanze, 
i decreti e le senteo^;, 

3. ^ estenderei processi verbali e lutU gli 
atti di cancellerie inibicad del Regolamento 

, legislativo e giudisnaijo } , 

4. " ordinare i fascicoli delle cause , ed 
inserirvi gli aiti-e docinnenti che si producono 
dalle parti o dai Ipro procuratori* 

5. *’ cnstodire,gl| aHi di cancelleria, i de- 
creti, le ordinanze, le sentenze dei giudici , e 
rilasciarne le spedizioni o,. copie autenticate 

• dalla loro firma ; 

6 . ^ ritenere i registri nella (orma che sa- 
rà stabilita in appresso. 

S i 44 « cancellieri dei giusdicenti e dei 
tribunali di commercio sono addetti un sosti- 
tuto, uno scrittore, ed un alunno. 

§ 145. Le cancellerie dei tribunali civili e 

I 
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tribunali di appello fono divise in due se- 
zioni: una per le cause citili^ P altra per. le 
eause criminali. 

§ 146. Ogni sezione è composta, 
di un capo; 
di un sostituto ; 

di uno o due commessi scrittori ; 
di uno o due al'inni. 

g 147. Nelle cancellerie deVibunàli di due 
turni, ed ovunque il bisogno lo esiga , vi sarà 
inoltre un commesso protocollista ed archivi- 
sta : sarà addetto ad atnbedtie le sezioni della 
cancellerìa, e gli verrà affidata la custodia de- 
gli atti civili e crìminall. 

§ 148. Una delle due sezioni ha per capo 
il cancelliere del tribunale : questa si chiama 
prima sezione. ' 

L’altra ha per capò un vice-cancelliere , e 
si chiama seconda sezione. 

§ « 49 - vice-cancelliere ha il primo Ten- 
go fra gl’impiegati di cancellerìa dopo il can- 
cellière: nella sua sessione è reputato capo di- 
ufSzio : ha la firme degli atti che si fanno col 
suo ministero. 

g i 5 o. Il cancelliere esercita la vigilanza 
sopra ambedue lé sezioni e sopra tutti gli of- 
ficiali ed im'piégati , compreso il vice-cancel- 
lière. 

§ i5i. In caso di mancanza, assenza o al- 
tro legittimo impèdhnento, il cancelliere, come 
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capo tieU'irìltcro uffizio , k rappresentato dal 
vtce-cancolKere: - come rapo della sua sezione 
è rappresentato dal sostituto. 

g 1 5 a. Lo stesso diritto di vigSanza com- 
pete ai cancellièri dei giusdicenti e dei tribu- 
nali di commercio: saranno rappresentati da) 
sostituto ne' casi del g precedente. 

g i55. 1 cancellieri deUribunaii cìtìIì e di 
af>pello, potranno, con TapproTazione del pre- 
sidente, trasferire grimpiegati dall' una all'al- 
tra sezione. 

g 1 54* Gli alunni saranno proposti dal can- 
celliere, ed ammessi dal giusdicente u tribuna- 
le, preTÌo l'esame delia loro abilità, onestà e 
condotta politica e religiosa: tale ommissuine 
dovrà essere confermata dal Governo. 

Non avranno alcun soldo daH'erario: è loro 
accordato il solo diritto di essere promossi al- 
]'imi>iego di scrittori, quando pe’luro meriti si 
riconoscano degni di questa promozione. 

11 cancelliere potrà valersi degli alunni co- 
me di scrittori abituali, ed anche in qualità di 
supplenti agli altri impiegati dì caneelleria. v, ' 
§ ] 55. Nell'esercizio delle loro funzioni i 
cancellieri dipenderanno dai giusdicenti o tri- 
bunali, a cui sono addetti: il giusdicente o il 
presidente del tribunale potrà loro applicare 
una delle pene enunciate nel § loi num. i.* 
e a.® 

Gli officiali^ commessi ed impiegati dipen- 
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fermino dal carìcellierc : questi potrà loro ap> , 
|>licare le slesse pene. 

§ i56. Se alcuno dégli officiali, commessi 
od impiegati di cancelleria si renderà colpevole 
di qualche mancanza che esigesse maggiore , 
pena, il cancelliere ne farà rapporto al gìusdi-> 
cento o al tribunale, a cui è addetto: il giiisdi- . , 
cente o il tribunale potrà sospenderli dall' e- 
sercizio delle loro funzioni [ter un tempo non 
maggiore di un mese.. 

Qualora la mancanza meritasse la sospen- 
sione indefiniti va, ovvero la remozione, il giu- 
sdicente o il tribunale denunzierà il colpevole 
al Governo. 

Se trattasi d'impiegati nelle cancellerie* di 
giudici ecclesiastici, appartiene agli Ordinari e 
Metropolitani il prendere quelle misure che 
crederanno convenienti. 

§ 1 57 . I cancellieri ed i vice-cancellieri 
non potranno assentarsi senza averne ottennio 
il permesso in iscritto dal giusdicente, ovvero 
dal presidente del tribunale: i giusdicenti ed i 
presidenti non potranno accordai lo che a'ter- 
mìni del § 107. 

Gii altri officiali ed impiegati di cancelleria 
non potranno assentarsi senza il permesso in 
iscritto del cancelliere: il cancelliere non lo ac- 
corderà per un tempo maggiore di tre giorni, 
se non viene espressamente, ed in iscritto, au- 
torizzato dal giusdicente odal presùlente del 
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tribunale : in ogni caso TolBdale od im|iiega> 
to dovrà giustificare una causa legittima d«l> 
ra&senza. 

§ 1 58. Nelle pubbliche udienze^ i cancel- 
lieri, ed i loro sostituti o commessi^ continàe-^ 
ranno a portare la toga o zimarra y a norma 
delle vigenti prescrizioni. 

Avranno un sepaiiilo scrittoio alla sinistra 
dei giusdicenti : nelle udienze dei tribunali lo 
avranno alla sinistra di quegli che presiede, e 
dopo il giudice che ^icde in ultimo luogo, ab- 
benché uditore o supfdente : sopra questo 
scrittoriu verranno collocati i fascicoli delle 
cause da proporci o giudicarsi: il cancelliere 
o sostituto li porrà sul banco del tribunale , 
di mano in mano che le cause saranno chia- 
male. 

§ 1 59 . I cancellieri dei trìbuonli civili ri- 
tenanno i seguenti registri; 

i.° un protocollo generale; 

dne ruoli , uno per le cause ordina- 
rie, Paltro per le cause sommarie ; 

3.^ un. registro ossia un giornale delle 
udienze; 

un registro contenente per intiero, e 
per ordine di data, gli ofunamenti ; 

. 5." un registro in cui saranno inseriti* 
gli originali delle sentenze soggette a spedizio-' 
ne e nniifica, nella forma prescritta dal § 6d3 
del Regolamento ; ' 
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G.® uh registro contenente la riunione dei 
processi, verbali di esami de’lestimoni, perizie 
■ accessi, interrogalnrii e giuramenti; ' 

7. ° un registro contenente la riunione 
rie'prpcesri verbali degrincanti e delle vendite 
che si fanno col ministero del cancélltere: 

8. ° un registro contenente la . riuóione 
per Ordine di data, delle dichiaraziohi e eom- 
parse che si fanno dalle sparti -in persona. ocol 
mezzo dr speciale procura ture; 

9. ® 'un registrò’ contenente la riunione 

"'dèlie ordinanze o sentenze emanate nella ca- 
mera dì consiglio in conformità dei- s 4^ > 
920 e seggi, .951,' 934 ) z 53 r 8 ,..i 586 , 1608 e 
1 664 delRegolàmento legi^ativo è gk^iztario. 
' 1 o.® un registro degli atti e deKberazio- 


iii cohcernciìti la discipnaai intenta duitribiu- 
itali; . 


* » 


II. 


un registro contenente Ih riunione 
dìeilè'ordinenze-perda surrogazione dei (trocu- 
iratòri,- a fortna dèi § 909' del Regolamento; 

1 2.® un registro per le elezioni e catpbàa- 
naéhti di dohtiei1i> a’terntini dello stes$o:Rego- 

bamento|§‘ t 

i3^® un ‘regist>ro contenente la riunione 
degli attii della '^foriódizioile volontaria; > 

* ' f4‘*® ’un rostro degli ordini circolari > 

istruzioni^ editti) vegoI<'hnenti ed altri aUi’ go** 


vernalh’i'; 


t 
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1 5.^ un protocollo speciale (ter la corri- 

* spondenza d'uffizio. 

§ i6o. Gli atti e le seotenzedei tribunali 
composti di due turni , e della c«)Ogregazione 
civile deir A. C. nelle cause coiicernenfi io 
stato delle persone, dorranno scriversi cd in* 
scrirsi nei registri del primo turno. 

§ x6i. Nelle cancellerie de'tribiinali d'ap- 
pello si riterranno i medesimi registri che si ri- 
tengono nelle cancellerie dei tribunali civili 
Con le seguenti eccezioni ; 

1 vi t^rà un solo ruolo per le cause tan- 
to ordinarie^ che sommarie ; 

2.° non avrà luogo il registro indicalo 
- nei numeri x x.^ e del § precedente. 

§ x6a. I cancellieri dei tribunali di com- 
‘ mercio riterranno i soli registri enunciati nei 
numeri x.*^, 5.°, 5.® 6.® 8.®, io.®, x4.®.e i5.® 
del § 1 5g. 

Quelli dei giusdicenti riterranno gli stessi 
registrì; terranno inoltre i registri numero ^.® 
‘ e 13.® del suddetto § 169. 

‘ Gli uni e gli altri terranno un registro par- 
ticolare j)er gli atti relativi alle controversie 
che insorgono nelle fiere o mercati. 

§ i63. Gii attuari degli uditori legali «Ielle 

• magistrature, per le cause di cui si tratta net 
' $§ 1743 0.174^ Regolamento^ terranno! 

soli registrì enunciali nel suddetto § xSq no- 
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mero i'.®, 5 .°,- 8.®:* terranno pare li registro 
inriicato nella tei'za'parte'flèlg precedente. 

§ i 64 * I régistri menzionati nei numeri i.° 
a.°, io.° , 14.® e i 5 .® dello stesso § i 5 g sa- 
ranno tenuti in carta liberargli altri' saranno 
tenuti in carta di bollo. 

11 registro ^ ossia giornale delle udienze si 
terrà in fógiib grandi. 

§ i 65 . Il protocollo generale conterrà, per 
ordine di data ,.la> indicazione delle dimande 
siano principali , siano incidenti degli atti , 
‘ 'delle produzióni^ dei’ documenti prodotti, dei 
processi Terbali y delie ordinanze e delle sen- 
tenze, per mòdo; che ne risotti tutto inUero il 
processo delle cause. 

' Le indicat&ioni saranno> accompagnate da 
‘ un estratto sommario di tutti gli atti e docu- 
^ menti indicati. 

Sarà diviso- in colonne ^ come alla modula 
■A't avrà un'indiceoUabefico della stessa forma 
e dimensione , per oc%nooii e nomi delle 
parti. 

§ 166. 11 commesso incaricato del proto- 
collo , allorché gli viene esibito il primo atto 
vda- iscriversi, darà alla parte od af procuratore 
’ esibite im foglio in istampa, secondo la mo- 
dula con Tannotamento del numero della 
iscrizione. / 

§ 167. I ruoli saranno divisi in còlonne : 
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queste GolonneconternimiolerttpetUTe anao~ 
taeioiiì, come alia modula C.‘ ^ 

' § j68. 11 commesso incaricato del proto- 
collo dovrà ritenerci fascicolrcli ciascuna causa, 
li mostrerà olle |>arti od ai (>rocuratori per le 
opportune veriiìcazioni o omfronti, senza che 
vengano ammessi o trasportaU in altro luogo. 

§ 169. 1 numeri del protocollo, e quelli 
pure del ruolo se la causa vi fu iscritta,saran- 
no annotai sul foglio di copertura dei fascicoli: 
vi saranno inoltre annotati 1' annò , ed il co- 
gnome e nome delie parti: non potrà esservi 
fatta veruna altra annotazione. 

§ 1 70. Il cancelliere^ od io sua vece il com- 
messo protocollista, dovrà inserire nel fascico- 
lo di ciascuna causa gli atti di produzione, le 
mtasioni, le istanze dei procuratori, i mandati 
di procura, le notifiche, gPintimi, le difese, le 
risposte e repliche delle parti; in ogni atto o 
documento inseritone! fascicolo saranno .in- 
dicati i numeri del protocollo. 

' I fogli di copertura do vrannosomministrar- 
si dol cancelliere: saranno tutti di eguale di- 
mensione; gU atti e documenti in essi contenuti 
saranno legati col mezzo di una fettuccia «)lla 
estremità del fascicolo , da sotnmiubtrarsi e- 
gualmente dal cancelliere. 

I fascicoli saranno disposti nelle scanzieper 
ordine di numero progressivo,' e custoditi en- 
tro buste di cartone in formo di tomi: sopra eia* 
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scuna busta si noteranno i numeri , Tanno, il 
giusrlicenliT o tribimaie ionaioi di cui fu in- 
trodotta la causa.- 

§ 171 . Il commesso incaricato del^ proto- 
collo cqnsegnerà al sostituto che assiste alla 
udienza, i fascicoli delle cause che dovranno 
in ciascun giorno ess^e discusse o decise: gli 
verranno restituiti dopo esteso il giornale di 
udienza. 

§ 172 . 1 fascicoli delle cause da proporsi 
al giudizio de’ tribunali in contumacia delle 
parti non saranno consegnati al sostituto, nè 
portati alla udienza che sulla dimanda dei 
procuratori* è in facoltà dei procuratori il farle 
proporre quando lo credono opportuno^ dopo 
scorso il termine della comparsa. 

§ 1 73 .' I sostituti ed i commessi dovranno 
depositare nelle mani del protocollista il gior- 
nale di ciascuna udienza , gli originali delle 
sentenze, estesi e sottoscritti come al § 6o3 del 
Regolamento, e quelli dì. tutti gli atti che si 
faranno col loro mìnbtero: il protocollista do- 
vrà fare immediatamente nel protocollo Tan- 
notazione di tali atti , e delle sentenze >che sa» 
vrannò proferite, come al § 1 65. 

• § 1 74 » Le note enunciate nel § 1 54 saran- 
no formate dal ciimmesso protocollisla,secon- 
do ia modula D : egli dovrà estrarle dai ruoli 
ddienaiise ordinarie c delle cause sommarie, e 
consegnarle munite della sua firma also- 
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stitnto: il sostiloto ne distribuirà una copia cori'' 
forme al presidente ed a ciascuno dei membri 
de) tribunale: le farà affìggere, e darà avviso ai 
rispettici procuratori delle udienze destinate. 

§ 1^5. Le spedizioni o copie autentiche 
saranno richieste al compiesse protocollista r 
esso è incaricato di conse^arle ai richiedenti 
con 'la firma del cancelliere. 

g 1 76. Il giornale di ciasenna udienza'sarà 
esteso dal sostituto o commesso che vi avrà 
assistito, entro Icore ventiquattro della udieo* 
za stessa, analogamente alla modula E. 

Se il tenore della dimanda è già trascrìtto 
nel giornale di una udienza precedente, potrà 
il sostitirto, senza trascriverlo nuovamente, in« 
*dicareil giornale ove trovasi registrato. 

Nelle cause non maggiori di scudi dièci vi 
saranno inseriti i risultanreiìti degli esami dei 
testimoni, Como ai g 5 o 5 del Regolamento. 

g 177. Nel termine delle ore ventiquattro 
successive , il giornale di udienza sarà sotto- 
scritto dal giusdicente, ovvero dal presidente 
del tribimalé e dal cancelliere. 

Ogni foglio del giornale sarà Vidimato dal 
giusdicente (/dal presidente! il'canclelliettf'vi 
apporrà la sua firma. 

g 178. Nel principio e ne! margine dèlia 
' prima pagina del giornale snraunó notati i no- 
mi e cognomi del presidente e dèi giudicì'che 
' hanrro in quel giorno assistito aUa udieota* 
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c|ncsta annotazione sarà sottoscrìtta dal presi* 
eleni e e dal cancelliere. 

§ 1 79. Ciascuna pagina o facciala del gior- 
tiale di udienza non potrà contenere più di 
trenta linee: ciascuna linea non potrà contea- 
nere più di venti sillabe* 

Ciascuna pagina degli originali delle sen- 
tenze contemplate dal § 6 o 5 del Begola mento 
e. degli altri alti di cancelleria non potrà con- 
tenere più di yentidue linee: ciascuna linea 
non potrà contenere più di sedici rìllabe. 

' g 180. Le copie autentiche delle sentenze 
non potranno contenere più di venti linee per 
pagina, nè più di tredici sillabe per linea. 

g 1 8 1 . Le norme prescrìtte ne’ due §g 
precedenti si dovranno osservare dai cancel- 
lieri, ancorché le parti o i loro proci|ratorì 
consentissero che le pagine siano formate da 
un maggior numero di linee, e le linee da un 
maggior numero di sillabe. 

Gli originali e le copie avranno sempre un 
margine consistente nella quarta parto della 
pagina o facciata. 

. g 182. Ogni contravvenzione al disposto 
dei §§ 177 al 181 sarà punita co^ una multa 
non minore di scudi cinque, senza pregiudizio 
de’dauni ed interessi quando abbiano luogo ^ 

. il cancelliere ne sarà garante verso l’ erario e 
verso le parti. 

g i 83 . Le spedizioni o copie autentiche 


/ 
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<lcllc .sentenze emanate dai giusdicenti , per 
somme non maggiori di scudi dieci , saranno 
tratte dal foglio di udienza. 

Quelle delle altre sentenze saranno tratte 
dagli originali, estesi e sottoscritti nella forma 
stabilita dal g 6 o 3 del Regolamento. 

§'184. Se alcuno dei giudici, sia per mor- 
te, sia per assenza o promozione, sia per qua- 
lun<|iie altra causa, non potesse estendere ‘o 
sottoscrivere gli originali , saranno essi estesi 
e sottoscritti dagli altri giudici non impediti. 

Quando un giusdicentè ovvero tutti i giu- 
dici di un tribunale non potessero sottoscri- 
verli, saranno estesi e sottoscritti dal giusdi- 
cente o dal presidente attuale. 

In questi casi , il cancelliere farà espressa 
metftiione del mòtivo pel quale il giusdicente, 
il giudice o giudici che pronutizHirono la sen- 
tenza , non hanno esteso o sottoscrìtto l*orì- 
ginale. 

§ i 85 .' Le apostille e le cancellature ^ sia 
negli originali, sia nelle copie aufentrche ddle 
sentenze c di tutti gli atti di cancelleria , sa- 
ranno riportate in margine^ e firmate da co- 
loro che hanno sottoscritto l'orìgtnale o la co- 
pia delPattu o della sentenza: mancandp que- 
sta formalità, non si presta alle apostille alcu- 
na fede, e Patto o la copia si presame viziata. 

§ 1 86. I cancellieri sono responsabili ver- 
so lo parli degli atti e documenti prodotti. 
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Saranno tenni! «li rìlasciarc la ricevuta de- 
gli atti di produzione allorché venga ricl>ies(a 
dalle parti u dai loro procuratori, e ne sia loro 
esibita una copia conforme in carta libera: ri^ 
terranno gli originali coi documenti prodotti: 
iìrmeranno le copie degli atti di produzione: 
queste copie sottoscritte terranno luogo di - 
licevuta. , ' 

§ 187. La parte che fece la produzione, è 
in facoltà di ritirare, dopo decisa la causa con 
sentenza definitiva , i documenti prodotti a 
forma del § precedente, lasciandone le copie 
conformi. certificate dal procuratore, se tali co- 
pie non furono prodotte anteriormente: nel 
margine o appiè dell' atto di produzione , la 
parte slessa o il procuratore ne farà ricevuta, 
la quale servirà di pieno discarico al cancel- 
liere, 

§ 188. Le comparse, proteste o dichiara- 
zioni che sì fanno avanti i giusdicenti ed i tri- - 
hunaii di commercio intorno alla ricognizione 
li falsità delle private scritture saranno rice- 
vute per alto di cancelleria, mediante processo 
Terhale : ne sarà inoltre fatta menzione nel 
giornale di udienza. 

g 1 89. Non potranno i cancellieri ricevere 
alcun ulto o nlcumt dichiarazione, se non è ad 
essi cognita la persona che deve firmarla, ec- 
cetto il caso in cui un procuratore approvato 
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ne guratitisca P identltft , e fi soltoscrita nel- 
Patto unitamente al dichiarante. 

§ 190. Nei casi in coi Pappellante è tenuto 
a produrre avanti i tribunali di secondo o di 
terzo grado il processo degli atti fatti in pri- 
ma od in seconda istanza,! cancellieri dovran- 
no rilasciare le copie autentiche senza veruna 
duplicazione di atti, e senza inferirvi il tenore 
delle allegazioni o difese, e neppure delle sen- 
tenze dehnitive, se la copia dì, queste non vie- 
ne loro espressamente richiesta. 

Le copie duplicate sarannòa carico dei can- 
cellieri, senza poterne esigere P emolumento, 
nè il rimborso delle spese: le copie delle allega- 
zioni o sentenze, se verranno richieste, saranno 
a carico del richiedente, e non potranno es- 
sere comprese nella tassa. 

§ 191. Le cancellerie saranno aperte in 
tutti i giorni non festivi di precetto dalle ore 
quattro avanti il mezzo giorno sino alle ore 
quattro dopo il medesimo. 

Dalla apertura sino alla chiusura dovranno 
trovarsi presenti i cancellieri , i vire-cahcel- 
lieri, i sostituti, e gli altri impiegati di cancel- 
lerìa. 

§ iqa. I cancellieri distribuiranno il lavoro 
tra gli officiali ed impiegati da essi dipendenti, 
salvo il disposto dal § 147 in ordine al com- 
messo protocollista. ’ 

Dovranno incaricare uno dei loro scrittori. 
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od aDche ano dègU alunni di assistere il gia> 
sdicente, o il presidente del tribunale per la 
cx)rrispondenza d’uffizio^ e di tenerne il pro- 
tocollo. / 

§ 195. II cancelliere ha il diritto di conse- 
guire un premio sulla esigenza della tassa, di 
cui si parlerà nella Sezione li del seguente 
Titolo. 

Ha pare il diritto di prelevare a suo van- 
taggio personale la terza parte degli emolu- 
inenti di cancelleria , che saranno enunciati 
nella Sezione III del suddetto Titolo. detratte 
però dalla intera massa le spese di cancellerìa, 
che rimangono totalmente a di lui carico. 

Sotto il nome di emolumenti di cancellerìa 
si comprendono anche quelli derivanti dal re- 
pertorio e dalle cause criminali. 

Le spese di cancelleria consistono nella car<- 
la libera da impiegarsi per le copie non auten- 
tiche e per qualunque altro uso delP uffìzio: 
nei registri e fogli stampati e non stampati , 
nelle buste, fettuccie, coperture dei fascicoli , 
nella manutenzione delle scanzie ed altri mo- 
bili ed in tutti gli oggetti necessari. pel servizio, 
interno della cancelleria. « 

§ 194. Il vice-cancelliere, e gli altri offi- 
ciali ed impiegati delie cancellerìe, ad eccezione 
de'soli alunni hanno il diritto di percepire una 
quota sulla 3omma che rimarrà dei suddetti 

r, 
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eiiiolumenli, dopo detratte le spese di cancel- 
leria ^ e prelevato il terzo pel cancelliere. 

^La quota di ciascun ofGciale ed impiegato 
si fisserà in proporzione degli onorari rispettivi. , 

SiKjuesta somma residuale non avrà mai 
alcun diritto il cancelliere, neppure in man- 
canza di qualche officiale od impiegato per 
qualunque causa, ed ancorché Toffìcio o rim- 
jiiegu, fosse vacante o soppresso. 

§ 19$. Sono tenuti i cancellieri di rimèt- . 
tere al preposto della anpministrazione del re- 
gistro,. nei finire di oiascuna s6Uimana,.iina 
nota delle multe pronunziate dai, giusdicenti 
e dai tribunali a profitto dell*erario , con la 
indicazione delle sentenze rispettive : questa 
nota sarei da loro certificata e sottoscritta. 

§ 1 96. L’officio di cancelliere, di vice-can- 
celliere, di sostituto, di commesso o d’impie- 
gato nelle cancellerie è incompatibile con le 
funzioni di avvocato, procuratore ed agente . 
negli affari contenziosi* 

* 

CàFITOLO II. 

• • 

■ t , 

Disposizioni particolari intorno alle cancel- ^ 
le rie de ’giadici e tribunali -di Moma. ■ 

§ 197. I cancellieri attuali dell’A. C. sono 
conservati: uno di essi rimane addetto alle 
cause ecclesiastiche: un altro alle cause della' 
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congregazione civile: nn terzo èlle cause degli 
assessori ed ai giudizi economici. ' , 

'§ 19^. L^tlivazioné delle cause del iribù- 
nalQ di commercio rimane afddàfa èlle oan- 
ccjllerie dèll’lài*C.:‘ il ^tribunale’ sani 'assisùto 
da ’un 'quarto cancelliere.' ' -• 

§ 199. Il Governo sceglie fra'i cjincellieri 
dell’A. C. un direttore^ generale dèlie cancel- 
lerie: il direttoré àttuèle è confermato' in que- 
sto officio durante la sua vita. 

§ 200. Tutti gl’impiegati nélle canceUjBrie 
dell’ A. C. sono soggetti' al direttore generale. 

Egli è responsèbile verso il Governo del 
buon andamento delle cancellerie evddia ese- 
cuzione delle leggi. ' 

§ 201. Il direttore, nell’ esercizio 'dèlie sue 
‘'funzioni , ' dipenderà dal capò deb tribunale : 
dipenderà dal Governo' in ciò éhé tiguarda il 
’ supremo potere (disciplinare. 

.§ 202. I cancellieri sono capi dei loro ùf- 
* fizi: avranno' la sorveglianza sopra gl’ indivi- 
' dui che sono addetti alle doro' cancellene. ' 
Le mancanze in xifficfo saranno denunziale 
al direttore, ... 

‘ § 2o5. Sono pure conservati *gli attuali 

vice-cancellieri onorarii. 

' . § 204. I vice-canceflieri onorarii saranno 
addetti, uno alla congregazione, prélatizia in 
' T|ualità di sostituto attitante, uno all’ uffizio 
economico; ed il tei*zo all’archivio. 
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Le destiiiaziom saranno fatte dal Governo. 

§ 3o5. La congrcgadoqe prela tiua sarà 
inoltre assistita da un sostituto semplice e da 
un commesso. 

Uno e due sostituti ^ un commesso ed uno 
scrittore saranno addetU al primo turno della 
congregazione civile. 

Un sostituto, un commesso ed uno scrittore 
assisteranno il secondo turno della stessa con- 
gregazione. 

§ 3o6. Monsignor Uditore della Camera , 
ed ogni assessore saranno assistiti da un sosti- 
tuto, da un commesso e da uno scrittore. 

§ 307. Saranno . addetti al tribunale di 
commercio due sostituti^ un commesso e due 
acrìttorì. 

g 308. L’uffizio per le cause economiche 
dipenderà dal cancelliere degli assessori: oltre 
il Tice-cancellierc onorario , vi sarà un com- 
messo ed uno scrittore. 

§ 309. L' archivio dipenderà esclusiva- 
mente dal direttore generale: vi sarà un com- 
messo ed uno scrittore, oltre il vice-cancelliere 
onorario. 

g 310 . Ti sarà un’uffizio del protocollo 
generale: questo uffizio sarà diretto dalPattua- 
le vice-cancelliere titolare, che prenderà il ti- 
tolo di cancelliere protocollista. 

Il cancelliere protocollista conserverà il soldo 
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e il diritto di conseguire gli emoìnmenlì dalla 
massa comune di cui gode attualménte. 

La custodia dei fascicoli e dei regislri sin- 
tantoché non vengano trasportali alParchivio 
■è affidata specialmente al cancelliere prolò- 
collista.' • ' 

§ 211. Neirnffizio del protocollo generale 
si riterranno^ ' 

1. ® un protocollo per le cause ecclesia- 
stiche; ’ ' 

2. ° un protocollo per ciascuno dèi turni 

della congregazione civile ; , i 

3. ° un protocollo per le cause del tribu- 
nale di commercio ; 

4. ® ùn protocollo per le cause di ogni 


. assessore. 


§ 212. A ciascuno dei protocolli sarà ad- 
detto un commesso; vi saranno pure nel me- 


desimo ufBzio quattro o più commessi per le 
altre operazioni delle quali viene incaricalo 
il cancelliere, e per aiuto dei commessi pro- 


tocollisti. 


§ 21 3 . Gli altri impiegati attuali saranno 
'ripartiti nelle diverse cancellerie: i più anziani 
fra i commessi verranno prescelli per ritenere 
*il bollettario e per la esigenza delle tasse e de- 
gli emòlumenti : siViterranno tanti bollettari, 
quanti sonni protocolli. 

§ 214. In tutti i giorni d’udienza, il sosti- 
tuto protocollista farà ad ogni vioe-cajicelliere 

* 
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o sostituto altilanto la consegna «lei fasct<»>lt ri- 
guardanti le cause che debbono essere discusse 
o giudicate. 

§ 31 5 . Ogni vice-cancelliere, sosHliitu o 
commesso dovrà passare immediatamente al 
cancelliere protocollista gli atti che si fanno cui 
suo ministero. 

§ 3 1 6. I vice-cancellieri o sostitnti atti- 
tanti, dopo avete estesi i giornali di udienza , 
rimetteranno al cancelliere pi utocollisla i fa- 
scicoli ricevuti;» unitamente agli stessi giornali, 
aflBncbè le sentenze siano annotate nel rispet- 
tivo prot(H!ollo. 

§ 217. -Non è luogo al disposto del § 
nelle cancellerie delPA. C. : gli emolumenti di 
cancelleria sono «iistribuiti per intiero fra gli 
ufGzialie grimpiegati: non hanno diritto alia 
distribuzione i comméssi di terza classe e gli 
scrittori , eccettuati quelli dell'uffìzio per le 
cause economiche : la distribuzione si farà col 
metodo nsitato finora. 

I cancellieri non hanno diritto a prelevare 
il terzo degli emolumenti in proprio vantaggio; 
avranno il solo premio sulla esigenza della 
tassa di cancelleria a profitto deirerario. 

II direttore generale preleverà soltanto una 
vigesima parte degli stessiemolumenti allVfl'et- 
tu di erogarla nelle spese di cancelleria : se la 
somma prelevata non sarà bastante a tali spe- 
se ) supplirà reiaiio alla maucaiiza presso il 
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rendiconto giustificato del direttore : qualora 
vi fosse avanzo, sarà questo distribuito fra gli 
officiali cd impiegati^ come è disposto supe- 
riormente. 

§ 31 8. Gli offiziali e grimpiegati conser- 
vano il diritto di preferenza per. motivo di an- 
zianità nelle promozioni, quante volte però 
concorrano nei medesimi i necessari requisiti, 
e ne siano reputati degni dal Governo. 

L‘’anziaxiità si desume sempre dairesercizio 
non interroUo : quando concorrano due indi-' 
tvidui che non hanno resercizio, T anzianità si 
desume dalPepoca deiram missione. 

§ 319 . Monsignor Uditore della Camera 
ha il diritto di censura e di disciplina sui can- 
cellieri, ufficiali ed impiegati nelle cancellerie. 

Nondimeno gli assessori, la congregazione 
prelatizia , la congregazione civile riunita e 
ciascuno, dei turni della medesima potranno 
esercitare lo stesso diiitlo di censuia e di di- 
sciplina sia nelle loro udienze^ sia pe' fatti o 
mancanze che riguardano T attiUizioue delie 
cause. 

^ § 33 0 . La cancelleria del tribunale del Se- 
natore o sia del Campidoglio sarà esercitata da 
un notaio del collegio capitolino , che dovrà 
scegliersi dallo stesso collegio. 

11 cancelliere avià sotto i suoi or<liui quel 
iiuuitiu di tostiluti e di commessi , che sarà 
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riputato necessario dal capo dèi tribunale per 
le udienze singolari e collegiali. , 

Nel caso del § i56, api>artiene al Senatore 
di Roma di ordinare gli opportuni prorvedi- 
tnenli. 

§ 331 . 'Le cancellerie del tribunale della 
sacra Rota continueranno ad essere regolate 
con le attuali discipline. 

§ ' 333 . I segretari della Camera apostolica 
sono i cancellieri del tribunale della piena Ca- 
mera, c ritengono gli atti per le cause fiscali 
innanzi la congregazione cÌTÌIe deli'A.C. ; le 
funzioni di cancelliere vengono esercitate dal 
segretario più anziano. 

§ 335 . Il cancelliere del tribunale supremo 
di Segnatura riterrai seguenti registri; 

I.® un protocollo generale ; 

3 .® un ruolo ^ ove saranno iscritte le 
cause da proporsi ai giudizio del tribunale; 

* 3.° un registro contenente per ordine di 
data, tutti i rescritti emanati dal tribunale, con 
la indicazione de* numeri corrispondenti del 
protocollo e del ruolo; 

4 un giornale delle udienze di monsi- 
gnor Uditore; 

5. ° un giornale delle udienze dell’udìlo- 

. re deUa prefettura ; ' , 

6. ° i registri menzionati nel § iSq num. 
8.°, i3.°, 14.0 

I registri uum. 3.®, e 5.® saranno rile- 
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nutì m carta grande di bollo; per gli altri si os> 
serverà il disposto nel § i 64 * 

§ 334* ^ giornali delle udienze di monsi- 
gnor Uditore ^ e delP uditore della prefettura 
conterranno tutti i decreti dell'uno e dell’altro, 
che riguardano sia le cause maggiori , sia le 
cause minori^ e che deddono le cause stesse o 
le rimettono al pieno tribunale a norma dei 
casi contemplati dal titolo XII del Regolamen- 
to legislativo e giudiziario : conterranno inol- ^ 
tre i decreti che ammettono o rigettano le di- 
mande per la inammissibilità dei ricorsi, per gli 
attentati, e per gli altri incidenti relativi alle 
cause di competenza di monsignore Uditore e 
dell'uditore della prefettura. 

§ 33$. Dovrà il cancelliere del . tribunale 
formare la nota delle cause che a norma del § 
136 , si proporranno in ciascuna segnatura : 
questa nota verrà estratta dal ruolo secondo 
l'ordine delle iscrizioni: serà stampata ed affis- 
sa quindid'giorni prima della segnatura desti- 
nata. 

§ 336. Sarà cura del cancelliere, con l’ap- 
provazione dell' eminentissimo Padre, di ri- 
partire gli affari fra gli attuali sostituti,' com- 
messi ed altri impiegati della cancelleria , per ^ 
modo che tutti gli atti prescritti dal Regola- 
mento siano intieramente eseguiti. 

§ 337. In tntlociò che non è disposto spe- 
cialmente in questo Capitolo, tono comnni ab 
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le cancellerie dei giudici e tribunali di Roma 
le prcscrizioni'eon tenute nel Capitolo prece- 
dente. 

« 

SEZIONE F, 

# • - .1 

De^li ^^fs?ocaìu 

^ a!i8. l’trHmnali di appello di Bologna e 
di^iVlacerata^ e qnéllo della sacra Rota aTran- 
no soli il diritto di ammettere gli avvocati. . 

' Ogni altro privilegio di conferire il titolo di 
avvocato, anche al sólo oggetto di mera ono- 
' rHìcenza, rimane abolito. 

§ a 29. Niuno potrà aspirare al titolo ed 
* alle funzioni di aTVOcato, il quale non abbia 
rètàdi rentìcmque anni compititi e non esi- 
bisca; 

T.^ il certificato dfbattesimo, di cresima 
e di sudditanza pontificia ; 

" 2.^ quéllo di aver sortito una nascita o« 
ncsta e civile; . 

3 .° di aver sempre tenuta una irrepren- 
sibile condotta religiosa, politica e morale; 

'4^° di aver conseguito la laurea dotto- 
rale in una università dello' Stato; 

di avere, pel corso almeno di cinque 
anni , atteso allo studio forense presso un av- 
" Tocalo esercente, sia delle provincia, sia della 
curia romana; • • • 
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6.*^' quello di idoneità da t ilasparsi dal 
consiglio di disciplina. 

§ .23 o..I presidenti dei rispenivì tribunali 
assumeranno le necessarie informazioni sulla 
Importanza dei documenti che verranno esibiti 
dai candidati. 

§ 201. Ove i requisiti siano trovali regolà- 
ri,.e conformi alle succennate dis[)Osizioni , i‘ ' 
presidenti dei tribunali di appello proporran- 
no ai loro tribunali T istanza degli aspiranti ' 
airesercizio dell’àvvocatora : i tribunair delf- 
bererannó in camera di consiglio. / 

§ 232. L’ordinanza di ammissione sarà i- 
scritta nei registri di disciplina interna dèi tri- , 
bunali: sarà ih essa fatta menzione dei requi- ' 
siti del candidato. 

§ 233. L’ordinanza esclusiva non proibi- 
sce ai candidati di esibire al tribunale una nuo- 
va dimanda ^wr essere, presa in considerazione,, 
234. È riservalo al governo il diritto di 
dispensare i concorrenti dall’età prescritta nel 
§^29. ^ ^ .... ■ 

§ 235. Gli avvocati ammessi dai tribunali 
d’appello potranno esercitare il loro uffìzio a- 
vanti gli stesa tribunali ., ,e presso .tutti i giù- 
dici e tribunali civili, compresi nella loro giuri- 
sdizione. , 

§ 236. Per l’ ammissióne degli avvocali 
presso il tribupàle djèllà sacra Rutd, saranno, 
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osserrate le disponnonì prescntie dalle leggi- 
e dai regolamenti vigenti nel detto tribunale. 

Gli avvocati ammessi dalla sacra Rota con- 
serveranno il diritto di difendere le cause 
avanti tutti i giudici e tribunali dello stato. 

§ 337. Allorché gli avvocati si presente- 
ranno alle udienze dei tribunali collegiali, |>or- 
teranno Pabito o toga loro prescritta dalle vi- ' 
genti disposizioni. 

§ 338. Gli avvocati di Roma conUntie- 
ranno a portare Pabito di cui si servono at- 
tualmente* 

§ 339. Il ceto degli avvocati esercenti nel- 
la giurisdizione di ogni tribunale di appello è 
rappresentato da un consiglio di disciplina. 

§ 340. Questo consiglio è incaricato spe- 
cialmente d'invigilare ; 

x.*^ afTìncliè ninno degli individui addetti 
alP esercizio delP avvocatura si allontani dai 
principi! di probità e di delicatezza inerenti a 
questa nobile professione ; 

3.^ affinchè nelPesercizio della medc^- 
ma non vi siano abusi nè a danno degli avvo- 
cati, nè in pregiudizio dei loro clienti. 

§ 341. R diritto di vigilanza si esercita^ sia 
mediante Papplicazione delle pene disciplinari 
contenute nel § loi, numero i.^ e sia col 
mezzo di opinapienti o di rapporti , nei casi 
che esigessero pena maggiore : gli opinamenti 
ed i rapporti saranno sempre motivati* 
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t § a 4 ^* consiglio è inoltre incaricato' di 
rispondere alle, consulte che gli verranno. falle 
da^magistrati dell’ordine amministrativo e del- 
. l’ordine giudiziario, e finalmente di rilasciare 
i certificati d’idoneità e di buona condotta a 
coloro che aspirano all’ esercizio della avvo- 
'catura. 

.* § 243. Il consiglio sarà composto di im 
presidente e di quattro membri quando il nu- 
mero degli avvocati esercenti nelle giurisdizio- 
ni rispettive sia di venti individui, o maggio^ 
re: di uh presidente e di due membri quando 
il numero sia minore. 

§ 244* I membri del consiglio saranno no- 
minati dal' Governo sulla proposizione del tri- 
bunale : le loro funzioni dureranno per un 
triennio , e potranno essere rieletti nello* 
stesso modo. 

Il più anziano fra i consiglieri eserciterà l’of- • 
ficio di presidente: il più giovine costitùito l’ofn 
ficio di segretario. 

§ 245. Il collegio degli avvocati concisto- 
riali in Roma è , di diritto , costituito consi- 
glio di disciplina per gli avvocati della curitf 
romana. 

Le.prerogative, le onorificenze,! privilegi, 
i diritti attribuiti a questo collegio ed ai mem- 
bri di e.sso dalle Bolle apostoliche, anche in or- 
dine all’abito, di costume ptibblico o privato, 

1 iniuugono, e^ quando occorra, sono ristabiliti 

,7 
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ifel forò pieno ed iòtieru vigore , hon ostante 
qualunque contrari a disposizione. 

SEZIONE VI, 

Dèi procuratori. 

♦ 

§ a46. I procuratori rappresentano le par- 
ti innanzi i magistrati deiPordine giudiziario : 
sono incaricati di tutti gli atti , comparse ed 
istanze che si prescrìvono dalle leggi di pro- 
cedura; potranno anche scrìvere nelle cause 
in concorso cogli avvocati^ e fare tultociò che 
venga loro commesso dalle pàrti. 

Nélila cause innanzi gii assessori éd altri giu- 
sdicenti di Home k porti saranno Sempre rap- 
presentate dai procuratori. 

§ 247. Ninno potrà comparire come pro- 
curótòra, e fare qualunque atto di proceduta 
giudiziaria , se non è stato reg^ai'mente am-' 
messo ed approvato dai tribunali! 

•§ 048. Coloro che vorranno èssere am- 
misi come procuratori presso i tribunali civili 
delle pròvincie dovraniìvj avere l'età di anni 
venticinque compiuti, ed esibire; * 

I i certificati prescrìtti dM mnxi. 1 al 
3»^edalnnm. 6.” del § 220; 

il diploma della licenza ottenuta da 
unti fuiiversìtà dello Stato ; 

3.^ la prova di aver fatto, per due anni • 
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(BÌmeuo, Pe^roizio della procedum 
presso uo procucB^Pi’e appro?ato di UB trihtt- 
; naie civile, o di appello. 

.,§ 249. Per es^efeapamesso. come prociMfa- 
tore presso i ti,ibqpa]i di appello, oHre Te[tà 
anni venticinque compiuti, e le prove rìc^iie- 
ste dal num. al 4 *^ e dal num. 6 P deldeUp 
'§ ^39, il postulante dovrà esibire il cerlìQcato 
jilel cancelliere di un tribunale civile compro^ 
Tante la di lui ammissione fra i procuratori 
dello stesso tribunale. 

- § a 5 o. Cbiunque vorrà essere ascritta fra 
i procuratori del tiibunale delPA. G. oltro 
pela ed oltre i documenti richiesti dal § a 4 ^ 
num. I e$U?irà iÌ certificato delPesercizio £>• 
rense, pel, corso di. due anni almeno, presso 
im procm'atore del tribunale della s^cra Ruta. 

Sarà ÌQol(re> sottoposto alP esame sppra i 
principali punti di diritto e di procedura: que? 
alo. esame si iarà innanzi monsignor lldi^)re 
della Camera , od i tre prelati luogotenenti , 
con PìntecTento di due procuratori di collegio. 

§ uSi. Si osserveranno per la ammissione 
dei procuratori le norme prescrìtte dal § aSo 
al 254. 

L^ammissione non sarà mai definitiva senza 
Tapprovaziona del Governo. 0 ) 

§ 2 $2. I procuratori presso i tribunali ci*^ 
vili avranno la facoltà di esercitare ayanti gli 

fi ' 

9^1 S^S. , , 
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sle»« tribunali ed avanti tutti i giitadicenti 
«oggetti alla loro giurisdizione. 

§ a 55. I procuratori presso i fribuiiali di 
appello avranno la facoltà dì esercitare avanti 
‘gli stessi tribunali, e avanti gli stessi tribanali 
cìvHi e tolti i giusdicìenti che sono ad essi sog* 
getti. 

§ a5/|. Per Tam missione dei procnralori 
presso il tribunale della sacra Rota si osserve- 
ranno le regole tinora vigenti nello stesso tri- 
bunale. 

. § a 55. L’ammissione dei procuratoff pres- 
so il tribunale supremo di Segnatura si farà 
daireminentissimo Prefetto^econ le regole die 
dal medesimo verranno prescritte. 

-• § a56. I procuratori di collegio ed i pro- 
curatori presso il tribunale della sacra Rota 
sono proenratori, di diritto, nel 'tribunale su- 
premo di Segnatura. 

§ 257. I procuratori dell’ A. C. potranno 
esercitare [>resso lo stesso tribunale , e f>resso 
tutti i giudici e tribunali di Roma , eccetto 
quelli della sacra Rota , piena Camera e sa- 
premo tribunale della Segnatura. 

§ 258. I procuratori ammessi ed approvati 
ria 1 tribunale della sacrQ Rota potranno éser- 
^it are il loro uflizio presso tutti i tribunali di' 
Roma e dello Stato. 

§ 269. £ vietato ai procuratori d’interve-’ 
nir e iu quelle cause nelle quali debba dare il 
' 

« « « « 
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silo Toto, come giudice^ il loro figlio , padre^ 
avo, suocero, o fratello germano. ■ 

§ 260. Eccettuato il caso di legittimo im- 
pedimento, i procuratori presso i trìbunali ci» 
vili o di appellodovranno personalmente com-^ 
perire nelle pubbliche udienze. 

' Quando costi di un legittimo impedimento^ 
il presidente potràfare abilità ad un altro pro- 
curatore approvato di rappresentare il suo col- 
lega impedito. 

. § 361. É permesso ai procuratori di Roma 
di farsi rappresentare nelle udienze degli as- 
sessori o altri giusdicenti da un sostituto ap- 
provato: a riserva del caso di un legittimo im- 
pedimento., dovranno. comparire in persona' 
nelle udienze dei tribunali collegiali , e nelle 
iafurfoazionì.de’tcibnnali della piena Camera,' 
della sacra Rota e della Segnatura. 

• §' £|Ìon si amo>eltoJM> i sostituti nel 
tribunale della sacra Rota : i procuratori ro- 
tali potranno farsi> rappresentare da un loro- 
collega. 

§ a 63 . È. perinesso. ancora ai procuratori 
presso i tr^mnaii di appello di fat'^i rappre- 
sentare da nnaOslituto egualmente approvato,' 
nella udienza del tribimale civile esistente nel 
luogo stesso -ove rjsiede il tribunale supcriore. 

§ 364* isostUutisiapproveranno ìnRoma 
da monsignor Uditoi'e deila Camera , fi nelle 
provincia dal presideple del tribunale civile 
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innanzi di cui debbono comparire y suda sola 
esibizione delle fedi, di battesimo , di cresima y 
dei buoni costumi, di sudditanza pontifìcia^ e 
del cei'tifìcato d^idoueità, che dovrà rilasciarsi 
dalia camera di disciplina , setiza bisogno di 
esame. 

§ a 65 . 1 procuratori saranno sempre re- 
sponsabili p^i sostituti, sintantoché rimarraa*! 
no addetti ai loro studi!. 

§ 266. L'abito dei procuratori e dei loro, 
sostituti nelle pubbliche udienze dei tribunali, 
sarà quello medesimo di cui si servono attual- 
mente tanto in Roma, che nelle provincie. 

I procuratori di Ruma, nelle udienze della 
congregazione civile dell'A. C. e del tribunale 
collegiale di Campidoglio, useranno dì una zi- 
marra nera in forma di soprana, con ale pen- 
denti dagli omeri. 

§ 267. Il diritto di censura sui procuratori 
nppartiene ai giusdicenti ed ai tribunali innan- 
zi di cui esercitano le loro funzioni. 

§ 268. Se uu procuratore mancasse , sia 
con fatti, sia con parole, ^al rispetto dovuto ad 
im giusdicente, potrà questi farlo espellere dal- 
la udienza , e quindi denunziarlo al tribunale > 
da cui venne ammesso : il tribunale potrà so- 
spenderlo dalle sue funzioni per un tempo più 
o meno breve, secondo le circostanze. 

§ 269. Se la mancanza sarà avvenuta all'u- 
dieuza di un tribunale , potrà questi sospen- 
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flcrlo immediatamente per un teoAo determi-ì 
natO; e cundannarlo inoltre ad una multa non 
maggiore di scudi dieci. 

§ a^o. Se i fatti del procuratore fossero 
tali da presentare il carattere di un'delittO; si 
dovrò procedere contro di esso a forma della 
seconda parte del § i4o. 

§ 271. Dai decreti di sospensióne dei prò- . 
curatori non vi sarà altro ricorso che al Go- 
verno. 

. § 272. Ove i fatti dei procuratpri meritas- 
sero una pena più grave della sospensione^ ed 
opinassero i tribunali di far cancellare il loro^ 
nome dall'albo, dovrò il presidente farne-rap- 
fK)rto al Governo, da cui dipenderò l’ordinare . 
il cancellamento. , . . 1 

§ 273. Al tribunale della sacra Rota è con- 
servata la facoltà di sospendere i procuratori, 
e di ordinarne il cancellamento dall’ albo ia : 
conformità delle vigenti disposizioni. 

§ 274* L’eminentissimo Prefetto dèlia Se- 
gnatura ha il diritto di sospendere ì procu- • 
ratori esercenti nel suo tribunale, di coudan- : 
uarli a multe più o meno gravi a norma dei 
casi , ordinare di propria autorità che i loro 
nomi siano cancellati dall’ albo , e riabilitarli 
all’ esercizio delle loro funzioni. 

§ 275. La sospensione dei procuratori or- 
dinata dai tribunali civili sarà esecutiva anche • 
innanzi ì giusdicenti : quella ordinata dai tri- 
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banali di appello sarà esecutiva avanti tutti i 
giudici e tribunali di grado intéciuie. 

I rescritti o decreti del tribunale della sacra 
Rota, o deiremiiientissimo Prefetto della Se- 
gnatura per la sos{)ensione , canceliameiìto e 
riabilitazione dei procuiatori saranno esecu- 
tivi in tutto lo Sluto. 

§ 376. È ingiunto a tutti i giudici e tribu- 
nali di sopprìmere, anche ex officio^ le scrit- 
ture che contengono ingiurie, dichiararle ca- 
lunniose, aggiungendovi la condanna ad una 
rolli tu proporzionata, ed ordinando la stampa 
e raftissioue delle sentenze. 

§ 377. Ogni procuratore è resfionsabile 
delle ditese; che avrà esibite, abbenchè siano 
fatte e sottoscritte dalle parti o dai loro av- 
vocati. 

Le difese, siano stampate, siano manoscrit- 
te, dovranno sem^ae esser firmate dal procu- 
ratore suiresemplare che serve'di originale. 

§ 378. 1 procuratori di ciascun tribunale 
civile e quelli di ciascun tribunale di appello 
avranno una camera di disciplina. 

§ 379. Il disposto nei §§ 341, 345 e 344 
è comune alle camere di disciplina dei procu- 
ratori. 

' § 380. Le altribuziuni della camera sono: 
i.° di vegliare alla buona condotta dei 
procuratori e dei loro sostituti, e d'impedire 
gU abusi neiresercizio delle loro funzioni; 
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:i ° di preTenire e conctHare ogni disputa 
sulla resliluzioue dei documenti, e sulla tassa 
o pagamento di onorari é spese, « di manife- 
stare il <uo parere, quando non possa aver 
luogo la conciliazione j 

5.^ di rilasciare agli aspiranti i certificati 
di idoneità* e di buona condotta. 

Per assicurarsi della idoneità , la camera di 
disciplina potrà sottoporre il candidato ad un 
esame sopra i principali articoli di diritto e di 
procedura.- 

■§ 281. Ogni rapporto , o parere della ca- 
mera dovrà essere motivato, ed enunciare con 
precisione i fatti che ne formano il soggetto. 

■ § 282. H celo de’ procuratori di collegio 
furma^ di diritto^ la camera di disciplina rela- 
tivamente ai [irocuratori approvati dai tribu- 
nali di Roma. • ‘ 

Avrà luogo la disposizione contenuta nella 
seconda parte >del § 245 anche in ordine al 
collegio dei procuratori, ed ai membri che io 
compongono. 


) 

f • » « « . 
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• * 

Dei cursori» 

« « • 

Càpito 4 ^ I. 

• » 

Disposiùom comuni a tutti i cursorL . 

§ a 3 3 ., I cursori pi'e 8 ei\tano alle parti ed 
ai procuratori le citazioni) le notifiche) grintir 
mi , e tutti gli atti della procedura: assislppo 
alle udienze dei. ^iusdice(it4 ^ dei tributali: 
eseguiscono le sentenze/, proclamaijto ed.ailigT 
gono gli atti della, a^iQr4tà fflUUicìpa^ e gover- 
nativa, e iàopo luUu<;iò che. viene loro ordi- 
nato, dalle leggi. , 

§ a 84 < Vi sarànUPi cursore comunale pei^ 
gli atti economici in tutti i luoghi ove non ri- 
siedono governatori o^altri giusdicenti : potrà 
questi esercitare il s.uo ministero anche per 
gli atti che , a forma dei §§ 174^ e 1745 del 
Regolamento, sono di competenza delPuditore 
legale, se vi risiede. 

Sarà nominato dal consiglio del comune , 
nella forma stabilita dalle leggi amministrative 
per gli inservienti c salariati dal medesimo: la 
nomina non avrà eiTetto senza Tapprovazione 
del tribunale civile, che dovrà soltanto cono- 
scere Tabilità del nominato. 

r^elPapprovare la nomina'potrà il trìbiinale> 
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etoto riguardo alla inagfpòre abilità del 'ti'o> 
minato, autorizzarlo a' 'riotifi^é; 
intiinare ed eseguire nel cotkitiiìe è staò terrilò^ 


rin anche gli atti e te sentènze degli altri ma- 
^strari deir ordine giudiziari<> , cii^Ulativa-' 
mente coi cursori residenri bèl èl^ó-^luogo 
del governo o della p navi nélà.' ' 

§ 285, n Governo •rioVhina quél ftumerò 
di cursori che sarà necessario pel serViziO^dei 
tribunali e dei ginsdiCcnli che risiedono in cia- 
scuna provincia. > ; j • • • • r • 

Destina due o tre corsori perchè risiedano 
ne’capo-luoghi di governo pel servizio civile, 
economico e criminale dèllé’giùsdicenze rispèt- 


live: destina gli altri per servizio della giUsdi- 
cenza , e dei tribunali civili è di appello che 
sono stabiliti nel capo-lnOgb della provincia. 

§ 286. Il nùmero dei cursKori rendenti nel; 
capo-luogo, o nèlle città *0^0 sia stabilito uh 
tribunale civile , ri dètertninà sul patere dei 


tribunali.' . • ■ ' ” 

§ 2.87. H servizio dèi ‘fribùhali di commer- 
cio si fèià dai itfufrsori resldèhl^ *ne’ luoghi Ove 
essi sonò riabllifli < • ' 1: . 


g 28^. fn'Ogrti capódirt^o di governò vi 
sarà Uìi 'Uffizio composlb di ùh Uumero di cur-* 
sori dbn iàata^lfore di trèì' il più àtfzianó' fra' 
loro conserva il titolo di Caj^-cursore. 

§ Ift‘Ogttl céJidi*ì&OgO di provincia ed 
in ogni eofùuuè'^ tbridenzaih un’ttibtina^^ 
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civile tì sarà ua udQzio prìncipàle, composto 
dM corsorì ivi esercenti: avrà, un capti^ un cas- 
siere, un segretario. 

. 11 capo d'ulBzio sarà il cursore più anziano: 
il più giovine, farà le funzioni di segretario: ii 
cassiere sarà nominato dalla maggiorità .dei 
membri delP ufBzio : la nomina sarà soggetta 
alla approvazione del presidente del tribunale 
superiore. *. 

Negli ufBzi de' <^po<-luogbi di governo, la 
cassa comune sarà ritenuta da ciascun cursore 
per turui sepaestraii, incominciando dal capo. 

§ ago. L'attitazione sarà promiscua, gli 
emulunaenti di tutti gli atti , formeranno una 
massa comune, che sarà divisa in <|uote eguali 
al finire di ciascun mese. 

§ 29 1 . Il presidente del trìlMinale superiore 
prenderà le ulteriori provvidenze intorno agli 
ufGzi dei cursori da esso di{>endeQti: egli deci- 
derà sommariamente ed inappellabUaiente, in- 
tese le parti, per semplici avvisi e senza alcuna 
forma di procedura, le controversiecbe potes- 
sero insorgere sul rendiconto e sulla distribu- 
zione degli emolumenti fra i membri dell'uf- 
fizio f>rincipale: quelle che insorgessero fra i 
cursori addetti agliuffizi de'capo-luoghi di go- 
verno , saranno decise nello stesso, modo dai 
giusdicenti rispettivi. 

§;pgp. I cursori addetti aU'uffìzio princi- 
pale potianuo attilare in tutta la giurisdizione 
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< 3 cl liibónale supenore da, cui dipende Tuffizio 
cumulati vomente coi cursori che risiedono nei 
capo-luoghi delle gUisdicenze. . .. 

. ; I curswri che risiedono nei capo-luoghi del- 
le giusdicenze, potranno atlitare in tutta la 
giurisdizione del giusdicente rispettivo cumu- 
lativanieole coi cursori delPuffizio principale, 
c ritenuto il disposto nel § 284 in ordine ai 
cursori econoinicà. 

Dovranno esercitare personalmente le loro 
funzioni sotto pena di essere processati come 
rei. di falso. ^ , 

§ 293. Gli uffizi dei cursori saranno aperti 
in tutti i giorni. della settimana, dalle ore quat- 
tro prima déhmezzo giorno fino ai tramontare 

del Sole, ... » 

§ 294 . Le copie fatte dai cursori dovran- 
no essere intieramente conformi agji originali: 
saranno scritte con carattere chiaro ed intelli- 
gibile , .senza, abbrevialui'e , cancellature ed 
omissioni. 

. § 29$. L’importo della tassa dovuta al cur- 
sore, sia per la presentazione , sia per copie, , 
sarà enuncialo distintamente nel fine di ogni 

atto. .. .. - 

,.§ 296. Ogni contravenzione al disposto 
ne* due §§ precedenti sarà punita con una 
inulta, non minore di scudo uno e non mag- 
giore di cinque, senza pregiudizio della emen- 
da de’danni ed interessi, quando abbia luogo. 
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§ 397 * ciascan affilio cnrsdriale si ri- 
terrà un registro, ove si annoteranno di gior- 
no in giorno, e senza spazii bianchi, tutti gli 
atti consegnati dalle* parti o dai procaratori. 

Tale registro sarà diviso in colonne, come 
alla modula F : sarà tenuto in carta libera, e 
vidimato in ogni pagina dal giusdicente o dal 
presidente del tribunale da cui dipende Puffi- 
zio.: farà prova in ogni caso del seguito paga- 
mento dèlia tassa. 

§ 298. Tutt^i cursori componenti Puffizio 
saranno sempre responsabili in solidum per 
la restituzione delPatto consegnato, quando la 
consegna apparisca dal registro. 

§ 399. in avvenire niuno potrà assereno- 
minato cursore, se, non ha compiuta la età di 
anni venticinquè. " • ' ' 

§ 5 oo. Gli aspiranti dovranno inoltre esi-‘ 
bire al capo dell' uffìzio principale 

i.^ le fedi ili battesimo, cresima, buoni 
costumi e sudditanza pontificia; 

3.^ la prova di non avere snlnto alcuna 
processura criminale ; 

S.** la prova di avere frequentato , per 
lo spazio almeno di due anni, lo studio di -un 
notaio, di un procuratore, la cancelieria'di Un 
giusdicente o di un tribunale, ovvero un liffi- ' 
zio cursoriale in qualità'di alunno- 0 pltitfcante. 

La istanza sarà diretta al [iresidetite'déliri- 
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bunale superiore da cui dipeade Tuffizio priii> 
cìpale. 

§. 5oi. Il .capo deli! uffizio rassegnerà al 
presidente la istanza cogl'indicati documenti: 
\i unirà le, sue osservazioni ed il certificato 
d’idoneità., .dopo avereiinteso.i suoi coUeghu 
, , § 5oa,; Il presidente; prenderà, se, Io crede 
opportuno, ulteriori informazioni; trasmeUeià 
al.Goyerno la istanza del candidato, unita- , 
mante alle.carte.relatìve ed al suo parere mor 
tivato. 

§ 5o3. I cursori addetti a ciascuno uffizio 
sono soggetti alla ^disciplina .del giusdicente o 
tribunale rispettivo. ' 

1 giusdicenti potranno sospenderli dalle lo- 
ro funzioni per un tempo. non maggiore di tre 
mesi: allorcbè si tralti.di^;SQspensione per un 
temipo' maggiore, questa non può essere pro- 
nuoziata che dal tribuna] e. superiore da cui di- 
pendorm tulti.gli uffizi del circondario: In rc- 
mozionu. dovrà essere ordinata dal Goyeriio 
sul parere di questo tribunale. 

§ So/}. Niun cursore potrà ricusarsi di pre- 
sentare, notificare, intimare od eseguire qua- 
lunque atto o sentenza, quando ne venga ri- 
chiesto. 

g 5o5. 1 cursori saranno inoltre tenuti, 
i.° di far munire del permesso della ec- 
• clesiastica autorità gli atti che ne abbisognino. 
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per essere validamente presentali, nuli&cali od 
iiitiuiati; 

a.^ di far trascrivere nelPuffizio della de> 
positeria i processi veiiiali dei pignoramenti , 
e di consegnare al depositario, Ire giorni alme* 
no prima di quello destinato alPincanto , una 
copia conforme diegli avvisi per la rendita 
giudiziale. 

§ 5o6. E* vieta lo a tntPi cursori di esigere 
le mercedi de' loro atti dal debitore, o daBie 
deposi teric o pubblici depositari ue'casi di pi- 
gnoramenti o ahiv atti esecutorii : rlovranno 
esigerK dalla parte che avrà dato loro la com- 
missmne, salvo a questa il .diritto di farli com- 
prendere nella tassa contro il soccombente: in 
caso di duplicata esigenza, si potrà procedere 
contro di ^ssi anche in via criminale. 

§ 307 . Le funtioui di cursore sono incom- 
patibili con quelle di agente o mandatario ne- 
gli affari contenziosi, e con qualunque officio 
od impiego , sia governativo, sia municipale. 

* 

Capitolo li. 

I » 

Disposhioni particolari pei cursori di Roma, 

t 

§ 3u8'. I cursori primari dell' A. 'G. saranno 
iiuuiinati dal Governo sulla proposizione che 
gli verrà fatta da monsignor Uditore della Ca-i 
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mèra , (li concerto con-monsignor Tesuriere 
generale. 

§ 3oq. Gli attuali giovani prenderanno il 
titolo di cursori sostituii: la loro nomina ap- 
partiene a monsignor Uditore della Camera 
unitamente a monsignor Tesoriere generale : 
potranno esercitare in proprio nome^ e sotto- 
scrivere gli atti del loro ministero. 

• § 5io. I cursori degli altri tribunali saran- 
no nominati dal capo del tribunale rispettivo. 

§ 3 II. Ai cursori dell’A. C. è conservalo 
il diritto esclusivo di presentare^ notificarejin- 
tinaare ed eseguire nella città di Roma c suo 
territorio gli atti e le sentenze dei magistrati 
■cbe compongono il tribunale a cui sono ad- 
dotti, e quelle pure dei tribunali della [>iena , . 
Camera, della sacra Rota e della S(?gnatura. 

Quanto agli arresti personali , il diritto di 
eseguirli sarà esercitato cumulativamente dai 
•cursori delPA. C. e dagli altri cursori di Roma. 

§ 3ia. Gli atti o sentenze -indicate nel § 
precedente si potranno presentare, notificare, 
intimare ed eseguire «iai medesimi cursori del- 
TA. C. anche -nei paesi soggetti alla giurisdi- 
zione del loro tribunale, cumulativamente coi 
•cursori locali. 

§ 3i 3. I cursori degli altri giudici e tribu- 
nali potranno esercitare il loro ministero por 
gli atti o sentenze degli stessi giudici e tribu- 
nali, da cui dipendono. 
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Potraano ìoo)tre pwsenlare^ BoUCcare^ 
tin:ure ed eseguire in Ruma e sno terrìloriu^ 
cumula ti vaasenie con quelli <le!PÀ. C., gliatli 
e lo seiitcnae dei giudici e liibuiiali delle [iro^ 
\iiicie. 

§ 5:4> Il diritto di censura e di disciftliua 
sui cursori di Roma appartiene , per quelli 
cielPÀ. C., a monsignor Uditore della Camera^ 
e per gli altri, ai capi dei rispettivi tribunali. 

11 direttore generale delle cancellerie con» 
tinuerà ad esercitare la £ua vigilanza sui cur- 
sori delPA. C. 

§ 5 1 5. 11 regolamento per Puflizio dei cor* 
sori dell'À. C« del 7 noxeuibre 1837 conti- 
mici à ad essere osservalo in quanto possa &ìa- 
ciliorsi con le dis[tosizioui contenute in questo 
Ciipilulo e nel Cupiloio precedente: monsignor 
Uditore della Camera, di concerto con ,mon> 
signor Tesoriere generale, sottoporrà al Go- 
verno quelle modilicazioai e cambiamenti cho 
lo pongono in armonia col nuovo sistema giu- 
diziario. 


SEZlO^ E riIL 

■Delle depositerie de' pegni giudicali, 

§ Si 6 . Gli ufdzi delle depositei'ie di Rumap 
e sua comarca continueranno a dipender dai- 
rcmineiitissimo Caoiarlengo. 
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Quelle (lei comuni delle altre provincie di- 
penderà nno dai presidi rispettivi. 

§ 3 17. L' eminentissimo Camarlengo ^ e 
ciascuuu dei presidi nella sua [)rovincia, pren- 
deranno le opportune pruv%'idenze affinchè 
Le discipline (K tali stabilimenti siano poste in 
armonia con le nuove leggi giudiziarie. 

SEZIOJSE IX, 

Delle ferie. ‘ 

§ 3 x 8 . Le ferie generali per tutti i giudici 
e tribunali, anche ecclesiastici, di Roma e dello 
Stato incominciano col primo giorno del me-- 
se di ottobre, e cessano col giorno 1 1 del me- 
se di novembre, salve le particolari disposi- 
zioni pei giudici e tribunali delle provincie di 
Bologna e di Ferrara. 

§ 319. Duranti le ferie, i giusdicenti ed i 
tribunali terranno una udienza per settimana: 
terranno una sola udienza straordinaria nei 
casi dì speciale urgenza: le citazioni, in questi . 
casi, saranno munite del permesso del giusdi- 
cente o del presidente del tribunale. 

Nelle udienze ordinarie si tratteranno le 
cause che esigono celerì*à , e tutte quelle ove 
trattisi di atti esecutorii. 

§ 3 ao. Non vi saranno ferie, 
x.° pei giudici economici j . 
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a.° per le cause non maggiori di scudi 

dicci; 

3.® per le cause di commercio. 

Nondimeno i giusuiceiili t<i i tribunali di 
commercio, nel tempo indicato dal § 3i8, 
potranno limitare le loro udienze ad una sola 
per settimana , sahi i casi di urgenza coma 
al § precedente. 

§ Sai. 1 tribunali civili e di appello per 
le udienze delle (erìe saranno composti di tre 
giudici : uno di essi dovrà essere titolare, e farà 
le funzioni di presidente : gli altri potranno 
essere supplenti. 

§ Saa. La congregazione civile delPA. C. 
suià composta di un solo turno per le cause 
laicali col nome di turno delle ferie : questo 
turno si formerà da un consigliere col titolo di 
vice-presidente e da due uditoli. 

La congiegazione prelatizia sarà formata da 
un prelato luogotenente c dai due aggiunti. 

§ SaS. I giudici dei tribunali potranno as- 
sentarsi dalla loro residenza con permesso ia 
iscritto del presidente. 

Tale permesso non potrà eccedere il corso 
di due settimane. 

Non sarà accordato quando T assenza del 
giudice recasse danno o ritardasse in qualun» 
que modo il pubblico servizio. 

§ 3a4- Le disposizioni di questo Capitolo 
non comprendono le cause criminali: i giudici 
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6 tribunali proseguiranno a cono«(:erle e giudi- 
carle senza interruzione , non ostanti le ferie 
generali accordate pei' giudizi civili. 

§ 5 a 5. Nel tribunale della sacra Rota si 
osserveranno, intorno alle ferie, le prescrizioni 
attualmente in vigore. 

§ 5a6. li tribunale suprèmo di Segnatura 
vacherà intieramente : nei soli casi di misure 
provvisionali , monsignor Uditore 'e T uditore 
della prefettura potranno tenere udienza straor*» 
dinaria in giorni ed ore determinate. 

TITOLO IIL 

\ 

« 

Delle spese di giustiùa, 

SEZIONE L 

Disposiùoni comuni a tutti i magistrati 
giudiziari. 


§ 3q 7. Gli onorari o stipendii de’gitidici, 
de' cancellieri , e degli altri officiali, impiegati 
od inservienti presso le diverse magistrature 

giudiziarie sono regolali da particolari dispo- 

• • • ' . 
sjzioni. 

A ciascuno dei giudici Uditori delPA. G. è 
assegnato un onorario di scudi venticimjue: 
mensuali. 

g 5a8. Non si dà onorario fisso ai giudici. 
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sapplenti: allorché nei trìbnnali , nei governi 
od altre giusdicenze delle pruvincie fanno le 
veci dei giudici titolari , riceveranno in ogni 
odienzit una dieia corrisf>ondente alia parie di 
onorario dovuta in quel giorno al tiloiure che 
rappresentano. 

Se saranno chiamati a votare in una sola 
causa, riceverauno la metà di una dieta. 

§ 339 Le diete e le mezze. diete saranno 
pagate ai giudici supplenti, nel finire di ciascun 
mese , sulla nota certificata dal giusdicente o 
dal presidente del tribanale , a cui sono ad- 
detti. 

§ 33o. Le diete dei supplenti, sia nel tem- 
po delie ferie, sia in tulli i casi di assenza vo- 
lontaria o di altro non legittimo impedimento, 
saranno a carico dei titolari» 

§ 33 1 . Le disposizioni dei §§ 3a8 al 35o, 
non riguardano i prelati referendari nel tribu- 
nale di segnatura, nè i chierici di Camera chia- 
mati a supplire nei casi preveduti dai §§ 35i e 
353 del Kegolamento legislativo e giudiziario. 

§ 353. Nei casi di mancanza, assenza, in- 
fermità o uilru legittimo impedimento de'pre- 
sidenti o vice-presidenti dei tribunali, il giu- 
dice più anziano sarà tenuto a farne le veci , 
senza diritto di esigere alcuna dieta od au- 
meuto di onorario. 

§ 333. Gli avvocati ed i procuratori cho 
sarauno chiama^ a far le véci di supplenti, con- 
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segtiiràfmo' le diète! o ìe m^ze diete, che que- 
sti avrehbotìo ricevute. 

■ § 53/f» Sono pure defemiinali da partico- 
lari disposizioni gli assegni per le s[>ese d’uffi- 
zio dei governatori e dei tribunali delle provin- 
cie: quelli per 1e:.spese<d’nffizio degli assessori 
e dei giusdictnili che ne fanno le veci, saran- 
no eguali agli assegni stabiliti pei governatori, 
distretluali. 

'•§ S35. Le somme {assegnate si dovranno 
impiegare; ' . , 

> I.” nella manutèrìzionc dei mobili che 

guaraisconu i locali destinati alla amministra- 
zione della giustìzia; 

neile slàmpe d’intestature di lettere, 
di' circolari o istruzioni ,d’ uffizio; 

5.° nella provvista di, carta , penne, in- 
chiostro, ceralacca, fuoco ed altri oggetti ne- 
cessari* pel servizio interno delle ginsdicenze o 
dei tribunali. 

§ 336. l’ tribunali dovranno inoltre ero- 
garle nell’acqinUo della collezione delle leggi,, 
e dei regolomenti, dei voti della piena Camera,, 
delle decisioni della sacra Rota , della, sacra, 
Consulta e della Segnatura. 

§ 337 . L’amministrazione delle somme as-.- 
segnate ai tribunali per le spese d’uffizio do- 
vrà esercitarsi; per turno da uno dei giudici in 
ciascun anno, cominciando dal presidente. 

% 356. ’ Ih giodice che amministra , darà ai 
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suoi cclleghi la carta e gfi altri oggetti che sa> 
ranno necessari pel disimpegno delle loro fun- 
zioni: nel fine di ogni anno esibirà il suo conto 
al tribunale radunato in camera di consiglio, 
per otiènerne Papprorazione. 

§ 539. Nei primi giorni del gennaio di ogni 
anno, il tribunale rimetterà al Governo il conto 
. delia erogazione delle somme loro assegnate, 
coi documenti giustificativi. 

§ 3 ^ 0 . Gli assegni per le spese d'uffizio 
comprendono la parte civile é la parte crimi- 
nale : le spese dell' uffizio del procuratore fi- 
scale sono comprese nell'assegno accordato al 
tribunale. 

K'comnne ai procuratore fiscale il disposto 
nel § 338 : potrà egli intervenire nella camera 
del consiglio per discutere ed approvare il 
conto. 

§ 341- Negli assegm per le spese d'uffizio 
non si comprendono le o,pese di giustizia pu- 
nitiva: tali spese sono a carico del tesoro, in- 
* dipendentemente dagli 'assegni per le spese 
d' uffizio , in conformità dell' ordine circolare 
del 3 o giugno iSSa. 

§ 34:2. r cancellieri non hanno diritto a 
verun assegno o rimborso per titolo delle 
spese d’ uffizio. 

§ 343. I locali per l'amministrazione delia 
giustizia sono a carìco dei comuni di ciascun 
governo : (pielli ove rendono giustizia i tribù- 
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naìi , sono a carico dei comoni della intiera 
proTincia o circondario -compreso nella loro 
giunsdizione. ^ ' 

§ 544* 'Contitìùerantìb ad osservarsi gli at- ; 
tuali regolamenti in ordine alle spese di gin- 
stizia ne’ tribunali di Roma, fintantoché non 
si emaneranno dal Governo nuove e speciali 
jprovvidenze. '' 

SEZIONE IL 

JDisposizwni speciali intorno alle 'spese di 

' giustizia ne^tribunali di' commercio, ' 

' . * • • 

‘ § : 345. L’officio de’giiidici commercianti è 
meramente gratuito. ■ 

H 'solo presidente o giudice* giureconsulto 
riceve un onorario mensuale dal tesoro. 

§ 346. Le altre spése di giustizia si faranno 
da ciascuna Camera di commercio : la Camera, 
ne esibirà il preventivo nD’eminentissimo Ca- 
merlengo. ‘ ' ' ' ' 

g 347. Nel preventivo si noteranno ì 
' T.° le' spese d’uffizio pel tribunale; 

* 2.° le diete del sùpplente giureconsulto; 

" ‘ 3 .® gli stipehdii de’cancèlliéri, degli im- 

piegati 'di cancelleria’ e degli inservienti gli- 
emolumenti di cancelleria di cui nelle Sezione ' 
III del seguente Titolo rimarranno a profitto 
particolare dei cancellieri e degli impiegati: 

9 
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la divistona si farà nel modo stabilito per le 
altre cancellerie; 

4.® le altre spese di giustizia , compreso 
l'affitto dei locali. 

§ 548. Il fondo per le spese di giustizia, è 
formato, 

I ,® dal montare delle tasse di cancelleria 
che si esigono a profitto dell' erario in ogni 
tribunale di commercio: le somme provenienti 
dalia esigenza di queste laisse saranno rilasciate 
alla Camera commerciale ; 

a.® da una tassa supplementaria , ohe , 
nel caso di bisogno , verrà imposta sul com- 
mercio, c ripartita fra i negozianti della pc<^ 
vincia o del distretto, a cui si estende la giuri- 
sdizione del tribunale : questa tassa sarc reg<^ 
lata dall’ eminentissimo Camerlengo, inteso 4 
parere della Camera, di commercio; 

§ 549. Il supplente gìureconsnltò riceverà 
le diete o le mezze .diete dalla Camwa di com- 
mercio sulla nota certificata dal cancelliere, ^ 
g 55.9. Si osserveranno le vigenti disposi- 
*ioni intorno alle spese di giustizia pel tnbu- 
nale dì commercio che risiede in Roma. . 

Il supplente giureconsulto di questo Uibli- 
nale riceverà le d^te o le mezze diete dal 

r 
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SEZIONE UL 

Disposvdorù relative alle spese di giustizia 
nelìe curie ecclesiastiche^ e nel tribunale 
di Campidoglio, ' * - 

§ 55 1 . I giudici, i cancellieri e'gli altri of- 
^ciaii, impiegati ed inservienti addetti aÌ1e<Hi- 
rie ecclesiastiche non licevono onorari^ asse-- 
ghi, o stipendi dal tesoro. 

§ 55a. Nondimeno il prodótto delle tasse 
di cancelleria è ceduto alle curie rispettive. 

. § 553. Non è derogato alle speciali pròv- 
Tidenze che riguardano il tribunale del Vica- 
riato di Roma. 

. ) 

§ 354 . I prelati aggiunti alla congrega- 
zione prelatizia deli' A, C» esercitano le loro! 
f4inzioni> gratuitamente. 

^ § 555. Sono egualmente gratuite é di nie- 
ró onorificenza , le funzioni dei giudici sup- 
plenti nel tribunale di Campidoglio. 

. L'onorario del giudice aggitmto nello stesso» 
tribunale rimane a carico del tesoro. ..j 

g 556. I cancellièri , gli ofdciali, grimjpiè- 
gati dì cancelleria , e gli inservienti 'presso Ut 
medesimo tribunale non soitQ a calicò del- 
1! erario. ; 


/ 
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TITOLO IV. 

Delle tasse giudiùariel 
SEZIONE I. 

. . Disposizioni preliminari. 

■ § 357 . Sotto il nome di tasse giudiziarie n 
comprendono, / 

1 .** le tasse di cancellerìa, di bullo e di re- 
gistro, dorate al pubblico erario; 

a.** gli eniotumenti de'cuncellierì ; 

3.* gli onorari , funzioni e mercedi dorate 
agli arrecati , procuratori, cursorì, depositari , 
periti e testimoni. 

4>'* gli onorari dei giudici per 1* esercizio 
della giurisdizione volontaria. 

‘ § 358. Sono e rimangono abolite le sportole e 
le propine: niuno de’magistrali istituiti e conser- 
rati dal Regolamento legislatiro e giudiziario po- 
trà esigere dalle parti veruna somma per P eser- 
cizio della giurisdizione contenziosa, sia nelle cau« 
se laiche e fra laici , sia nelle cause appartenenti 
al foro ecclesiastico: questa disposizione compren- 
de pure gli atti, decreti, o sentenze esecutive delle 
grazie sovrane. 

§ 35q. Le spese dei giudizi si distinguono in 
ripetibili e non ripetibili : le sole spese ripeli- 
bili si tasseranno contro la parte soccombente. 

* § 36o. Nondimeno anche le spese irripetibili si 
intenderanno comprese nella condanna, e saranno 
tassate contro la parte vinta, ne* soli casi seguenti, 
i.“ quando fosse convenuto , per patto spe- 
ciale, che il vincitore dehha esserne reintegrato; 
d.** quando la parte vinta fosse condannata 


by G' >gle 


lOT 

alla ememla deManni eintereMi mer^enteeslrin- 
seci. 

§ 3()i. L'importo delle tasse gindiziarie è deter- 
minato dalla lariffa, di cui nella Sezione IV deir 
presente Titolo: questa tariffa si dovrà osservare 
anche dai giudici e tribunali del foro ecclesiastico., 
§ 36a. Qualunque controversia sulla esigenza 

0 applicazione delle tasse di cancelleria, e degli > 
emolumenti che si, accorda no ai cancellieri ed ai 
ciirsori, sarà decisa inappellabilmente, in Koroa 
dalla congregazione civile deU'A. C. compmsta co- 
me al § 320 del Regolamento legislativo e giudi- 
ziario, e nelle provincie dai tribunali civili: la de- 
cisione si emanerà nella camera di consiglio, sopra 
semplici memorie notifìcate,e senza forme di pro- 
cedura. 

Se la controversia riguarderà la lassa di cancel- 
leria , dovrà essere inteso per iscritto l’avvocalo . 
generale del fìsco in Roma , e nelle provincie il 
procuratore fiscale.- i , 

SEZIONE IL 

Delle tasse dovute aWerario, 

§ 363. Sono soggetti alla tassa di cancelleria i 
seguenti atti e sentenze, 

I.** la iscrizione del primo atto della causa 
nel protocollo ; 

, gli esami de’ testimoni ; 

3.° le risposte alle posizioni o interrógatorii, 

1 processi verbali delle perizie e degli accessi ; 

4-Me - - . 

estimatorie 
5.” le 

rito principale della cau^; 

*9 


prestazioni del giuramento decisorio 
> , o supjpletorio; 

sentenze uefìniti ve che decidono il me- 
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6 ” la produzione delPatlo di ricorso al Su* 
premo trìhuniile di Segnatura; 

7. ** gli opinaroenti ed i réscrilti dello stesso 
tribunale; 

8. ** gli alti di rinunzia, alla lite, alP appello , ' 
al ricorso interposto c le accettazioni dei giudicati; 

9. * la produzione dei rescritti Sovrani o de- 
gli alti di conipruniesso, coi quali vengono dele- 
gate alia sacra Rota le cause di cui nella prima 
parte del § 3 a 4 1 nella seconda parte del § 827 in 
fine e nel § 1753 del Regolamento legislativo e 
giudiziario ; 

10. ** le ordinanze per la immissione al pos- 
sesso vacante della eredità; 

11. ** gii aiti di accettazione o rinunzia della 
eredità testala o inlC'^lala ; 

la* le divlelle delle locazioni, o di altri 
contratti progressivi ; 

1 3 . ** le acrellazioiii della caducità ; 

14. ** le allegazioni dei requisiti del Castrense^ 

' i 5 .** gli alti di eiezione dei. domicili ; 

16. " qualunque comparsa o dichiarazione 
che si faccia e sì sottoscriva sui registri di cancel- 
leria dalle parli , o dai loro procuratori in TÌrlù 
di speciale mandalo, 

17. * gli atti di protesto che si producono 
nelle cancellerie dei tribunali di commercio delle 
provincie ; 

18. ** gli atti di protesto che si registrano 
dai notai nelle cancellerìe di tulli i tribunali di 
commercio , in virtù dclParl. 170 del Regola- 
mento commerciale. 

6 364 * tassa sulle sentenze definitive di cui 
nel § precedente nurn. 5 .® sarà proporzionale : il 
Taloredella lite si determina colle norme prescril- 
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te nella Parie III; Tit. Il, Sez. Ili del Rego- 
lamento. 

La lassa sugli altri alti enunciali nello stesso. 
§ precedente sarà sempre fissa ed iroroutabile. 

Si esigerà la medesima tassa anche in seconda 
ed in terza istanza, ed in grado di restituzione 
in intiero se avrà -luogo. 

§ 365. Si esigerà una sola tassa sopra ogni sen- 
tenza, e sopra ogni rescritto di Segnatura, ancor- , 
chè siano molli i capi della li te, diverse le persone 
coniprese nel giudizio, e diversi i titoli di credito 
o di debito: tale disposizione sarà applicabile an- 
che alle sentenze di consegna e distribuzione del 
prez-zo , di graduatoria o concorso , abbenché 
universale. 

§ 36G. La tassa , di cui nel § 363 mira. 5.® si 
esigerà sulla spedizione o copia autentica della 
sentenza in forma esecutiva. f 

§ 367 . Le .sentenze sul merito della causa, con- 
tro le quali è accordalo alla parte il diritto di re- 
clamare, o di fare opposizione , sono considerate 
come definitive per la esigenza della lassa. 

Non saranno soggette alla tassa di cancelleria 
le sentenze, che rigettano la opposizione od il 
reclamo. 

Neppure TÌ saranno soggette le sentenze, con 
le quali si ordina la vendila de'beni mobili od 
immobili , e dei diritti od azioni reali. 

§ 368. Sono esenti dalla tassa 0 diritto db 
cancelleria, • ’ ^ > * • ' 

I.® le cause innanzi i governatori assessori 
>od altri giusdicenti di Roma e dello Stato; 

1 2 .® le cause non maggiori di cinquanta scu- 

di innanzi qualunque tribunale di Roma e delle 
provincie, in primo grad<> di giurisdizione; 

3.® i decreti di iuuusignore Uditore del 
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.tribunale supremo di Segnatura -e deir uditcre 
delia prefettura. 

6 369. Dal disposto nel nuro. i.** del § pru* 
cedente sono eccettuate , 

4.* le cause maggiori di cinquanta scudi 
decise dai governatori o altri giusdicenti portale 
in grado d'appello ai tribunali. 

a.o le cause di competenza de'tribunali che 
•i decidono dagli Ordinari ed altri giudici del 
foro ecclesiastico. 

§ 370. Le disposizioni contenute nei ^§CLXII 
e CLXIII dei regolamenti sul registro del 
decembre i 83 a, intorno alle cause dei poveri eu 
alle allra£ivi enunciate, sono comuni alla tassa 
di cancelleria. 

La povertii si giustifica con le norme stabilite 
dalla notiticazione governativa del io ottobre 1818. 

§ 371. L'amministrazione della tassa di can- 
celleria si ritiene dalla amministrazione del bollo 
c del registro. 

La lassa sarà pagata nelle mani dei cancel- 
lieri , che dovranno farne i versamenti nella 
cassa del preposto alla registrazione, e nel modo 
che sarà stabilito in appresso.' 

§ 872. È vietato ai cancellieri di ricevere od 
estendere atti o rilasciarne copia , senza avere 
esatta la tassaa cui sono soggetti : saranno semr 

{ >re responsabili del proprio verso 1' erario per 
e tasse che non avessero esatte. 

Sono eccettuati da questa regola i soli opina- 
menli e rescritti del tribunale supremo di Se- 
gnatura: il cancelliere è autorizzato a consegnar- 
ne una nota specifica , entro dieci giorni dalla 
loro data, al preposto della r^islrazione: presso 
tale consegna sarà esonerato da ogni responsa- 
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§ 3 ;^ 3 . La nota' «pecifica da consegnarsi al 
preposto dee contenere, ^ 

1. ** la data e la dispositiva deiropinaniento 

o rescritto; i 

a.** Piroporto della tassa ; 

3.0 il nome, cognome e domicilio del pro> 
curatore. 

Il preposto trascriverà immediatamente queste 
partite di credito, una separata dall’ altra , nel 
sommario {dei diritti di cancelleria col numeri 
progressivi. 

§ 3 ^ 4 * I procuratori, ove siano costituiti, sono 
sempre responsabili in solido con le parti, verso 
l’erario, delle tasse di cancelleria , e tenuti del 
proprio al pagamento. 

§ SyS. I cancellieri, dì volta in volta che per- 
ciperanno una tassa di cancelleria, ne registre- 
ranno l’importo in un registro bollettario a ciò 
destinato. 

§ 3 ^ 6 . Nella registrazione in bollettario di cia- 
scuna partita dovranno enunciare, 

1.0 la data dell’ incasso che corrisponde a 
quella dell’atto; 

2. ® i nomi delle parti litiganti; 

3 . ° la qualità specifica dell’atto; 

4. ® il valorej, se darà luogo a diritto pro- 
gressivo ; 

5. ® riraporto della tassa in tutte le lettere^ 
cbe porteranno in cifra fuori di linea. 

§ 3^7. Nell’esigere le tasse, saranno tenuti i 
cancellieri di rilasciare al procuratore calla parte 
che le paga, la bolletta figlia. 

I procuratori o le parli non potranno giustifi- 
care l’eflTettualo pagamento, che mediante la esibi- 
zione della bolletta figlia rilasciata dal cancelliere, 

^ 378. Dovranno inoltre notare i cancellteri in 
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fondo della sentenza originale soU<»criUa dai 
pudici f «K averne rilasciata la cO|na autentica 
in forma esecutiva , indicando il numero ddlà 
bollclla corrispondente. ' ' 

§ 379 . I cancellieri residenti nel luogo ove esi- 
ste un uffìzio di registro , vcrseranno-di rigore 
ógni quindici giorni , la integrità dei prodotti 
della tassa nelle mani del preposto. 

Quelli resilienti fuori del luogo ove esiste Pnf- 
fizio, faranno il loro versamento, ogni trenta gior- 
ni, nelPùfftziu del loro distretto. 

§ 38o. È attribuito ai cancellieri il premio del 
due per cento 'sulPesigenza della tassa. 

Essi hanno diritto a prelevare questo premio 
nelValto che tbnno il versamento nelle roani del 
preposto, purché non sieno debitori verso rerario» 
uf multe pronunziate in virtù delle presenti dispo- 
sizioni , nel quale caso saranno tenuti ad impu- 
tarle sul premio lóro assegnato. 

§ 38i. II preposto, verificate le somme esatte 
dal cancelliere, e le addizioni , e fuori lìnea del 
bollettario, nella prima casella bianca dopo Pulii-' 
ma empiuta dèi medesimo , gli rilascerk influite 
lettere la ricevuta, e la ripeterà per duplicato nella 
bolletta figlia, firmando Puna e Paltra con la data 
corrente, ed annotandola in proprio debito , sul 
libro a ciò destinato. 

La ricevuta sulla bolletta madre rimarrà scm-- 
pl‘e a presidio degli atti della cancelleria. 

La oolletta figlia potrà essere distaccata dal 
cancelliere, che ne diviene proprietario , a sua 
gmstifìcazione. 

§ 382. Per la esazione della tassa dovuta dai 
procuratori , e in loro difetto dalle parti sui re- 
scritti di Segnatura,! quali fossero passiiti in nota 
dal cancelliere al preposto, questi dovrà . dentro 
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ilicci,^ÌQrni dalrIc6VÌni.enlo della noia 3 aTcre in- 
timata ;la ntano regia al debitore , e dentro dieci 
fiorili, e non più tardi, dovrà averla fatta eseguire. 

§ 383 . lì diritto di* mano regia , salva l’a/Jone 
personale, compete al preposto contro . il^ cancel- 
liere moroso nel pagamento oltre il ternaine pre- 
sso : potrà esercitarsi senza che s'intenda rinuri- , 
ziato all’azione penale. ^ 

§ 384. I preposti dovranno, ogni tre, mesi ; 
avere verificaio in cancelleria sul bollettario e 
9pgli atti se l’applicazione dtdia lassa falla da| 

cancellieri è regolare. , 

§ 385 . Il cancelliere è personalmente respon- 
f abile della regolarità della percezione.^ *. . • 

§ 386 . Compete alla parte contribuente n dirit- 
fo di ripetere dall’erario, dentro un anno, la som- 
ma pagala indebitamente per tassa di cancelle^a._ 

La istanza sarà proposta e decisa come al § 362 . 

§ 387. II cancelliere del tribunale di sè^psly, 
ifà, che, nel termine indicalo dalla seconda jparie 
4el § 372 , non dasse comunicazione al prèposlo^ 
degli ópinamenti e rescritti soggetti alla lassa, in- 
correrà nella multa di baiocchi veuli per ogni 
nautenlo, o rescriito. 

* § 388. Se i cancellieri omdleranim, senza qlw, 
la omissione sia dolosa, di annotare .nel bolletta rm 
in giornata qualche p^iU di «igeu^a , incorre- 
ranno nella mnlu, dì ii^occhi qnarafdà p^F ^ 

omissione., . .. ^ 

•Sp non verseranno alle eppche pcps.crU,te.if;W-.j 
legrit^i «lei prqdQMi della Ussa, ippPrreramm. 
multa di uno scudo per ogni settimana di ^'ila.i'dP'., 
^.§{ 3 ^ 9 , I prepiisti cl^e npn giii^ifi,ehpr.ahi}o al' 
loixi bpettore pftdin^rio di aver lalip eseguire j.a^ 
ina no regia condro i debitori entro, il mejip della 
comunicazione «Iella nota o rilievo della verifica- 
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bone, taraano coDilderaii come debitori del prò» 
prio, salvo ad essi il difillo di valersi , in nome 
deirerario, della mano regia contro i debitori. 

Ai medesimi è accordato il premio del due per 
cento , sia che godano stipendio fìsso , sia che 
abbiano una provvisione sulla esigenza, propor* 
suonala agl'incassi. 

§ 3 ^. Grispellori del registro che avranno 
lasciali correre due giri di ricupero, senza avere 
•stretti al pagamento i preposti che si fossero 
resi debitori delle tasse come al ^ precedente, si 
riterranno debitori del proprio nella verifìcazione 
che ne farà l’ispettore generale. 

§ 891. Un ispettore generale della aroministra- 
xiune del bollo e del registro visiterà personal- 
mente in ogni anno la cancellerìa di un tribu- 
nale di appello, e tutte le cancellerie dei tribu- 
nali civili da esso dipendenti. 

§ 392. L’oggetto di tale visita consiste nel ve- 
'rintare, 1 

I.* se le regole che riguardano la disciplina 
delle cancellerie, sono pienamente eseguite, e se 
sussistano contravvenzioni che diano luogoa mul- 
te in pregiudizio dei cancellieri; 

a.** se i cancellieri hanno fatto nna giusta np-‘ 
plicazione delle tasse ai singoli alti o sentenze pro- 
ferite dai tribunali ; ' ' ‘ ' 

3.* se hanno versalo intieramente il' prodotto 
delle tasse* nelle mani del preposto. 

§ 393. L’ispettore generale prenderà nota delle' 
multe nelle quali sarà incorso il cancelliere , e la 
rimetterà al preposto, affinchè lo costringa al pa-^ 
garoento. • : 

Rileverà se’ gl’ispettori ordinari abbiano tra-, 
scbrato di astringere al pagamento i preposti che' 
fossero debitori delle tasse come al § 089. 
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Osserverà specialmente se i litiganti sono aggra- 
vali nella esigenza delle tasse di cancelleria, e pro- 
j)orrà le misure opporlune per impedire gli abusi. 

, Esibirà finalmente al Governo il rapporto mo- 
tivato della visita : in ciò che riguarda le tasse 
dovrà esibirne due copie airamminislrazione del 
registro , una per essere depositata in archivio, 
l’altra perchè venga trasmessa a monsignor Te- 
soriere generale. , 

§ 894. ISell’esercizio delle sue funzioni^ in ordi- 
ne alla lasò.j,rispeltoregeneraledipenderàdamon- 
6Ìg. Tesoriere ’e dall’amministrazione del registro, 
nel di cui congresso avrà sede e voto deliljeralivo. 

§ 895. Continueranno ad esigersi le tasse di re- 
gistro fissate dal Regolamento 24 dicembre 1882. 

Le convenzioni stipulate fra le parti, che a’ier- 
mini del § 1412 del Regolamento legislativo e giu- 
diziario, attribuiscono agli alti pubblici de’notai là 
forza e gli effetti di sentenze inappellabili , sono 
inoltre soggette ad una lassa addizionale: questa 
tassa è limitala a baiocchi venticinque per ogni 
centinaio di scudi sulla somma o valore contenu- 
to nel contralto. 

Non è derogato alle vigenti disposizioni in or- 
dine al bollo della carta: monsignor Tesoriere ge- 
uerale , sentita l’a.mminislrazione del bollo e del 
registro, presenterà al Governo un progetto di spej- 
ciale regolamento che le ponga in armonia con le 
nuove leggi. ' 

SEZIONÈIIL 

Degli emolumenti di,ca'rjìcelleria . , 

e delle altre tasse giudiziarie. 

§^,890. Saranno pagati dalle parli, ^ per essfe 
dai loro procuratori , gli emolumenti stabiliti a 

IO ' 
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profitto dei cancellieri : i procuratori ne aarannò 
responsabili del proprio verso i medesimi in solido 
con le parti. 

§ 3q 7. Gli emolumenti fìssati per gli atti dei 

S iudici economici nelle provincie si esigeranno 
agli stessi giudici intieramente a loro profitto, 
come emolumenti di cancelleria. 

I cancellieri dei governatori , e degli altri giu* 
•dicenti ai quali viene attribuita la podestà di com- 
porre e giudicare le cause economiche, non pos- 
sono esercitare in tali cause il loro ministero, e non 
hanno diritto a veruna parte degli emolumenti. 

§ 3q 8. Gli emolumenti delle copie autentiche 
o non autentiche fatte dai c'.ncellieri si tassano 
in ragione di carte: ogni carta contiene due pagi- 
ne o facciate : ogni pagina è formata , come è 
prescrìtto dal § i8o. 

§ Spg. Gli onorari degli avvocati si lasseranno 
a carico della parte soccombente, 

avanti i tribunali civili delle provincie, 
nelle cause ordinarie e nelle cause sommarie i- 
acritte in ruolo ; 

a.* avanti i tribunali drappello nelle cause 
non giudicate in primo grado dai governatori o 
altri giusdicenti, e dai tribunali di commercio; 

3.0 avanti il tribunale collegiale di Campi- 
doglio ed avanti la congregazione civile dell* A. 
C. nei casi contemplati d.ai numeri precedenti ; 

4 .* avanti i tribunali della piena Camera e 
della sacra Rota, nelle cause di qualunque specie; 

5 .^ avanti il tribunale supremo di Segnatura, 
nelle cause superiori agli scudi duecento , ove si 
tratti di ‘restituzione in intiero. 

Negli altri casi saranno a carico dei litiganti 
rispettivi. 

§ Cinque fogli manoscritti dc'quali ognuno 
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sia' composto di quattro pagine o facciate, con* 
tenenti ciascuna il numero delle linee c dellè 
sillabe prescritto dal § 'i8o, si ritengono come 
un foglio di stampa. 

§ ^oi. Le funzioni pei congressi e per lavi* 
sora dei documenti non saranno dovute ai pro- 
curatori , 

I nelle cause sommarie non iscritte in ruolo 

avanti i tribunali; 

a.° nelle cause avanti i governatori o altri 
giusdicenti nelle provincie e nella Capitale , e 
nelle cause di appello dalle loro sentenze in qua- 
lunque grado di giurisdizione. 

’ § 4^3' copie fatte dai procuratori, quando 
non venga loro accordato uno speciale emolumen- 
to, si tasseranno in ragione di carte, e secondo il 
disposto nel § SqS. 

Saranno rigettate dalla tassa , e potranno es- . 
sere dichiarate irrepetibili anche dai loro clienti, 
quando non siano fatte con carattere nitido e 
corretto, certificate vere e conformi agli origi- 
nali, e sottoscritte. 

§ Le stesse disposizioni hanno luogo per 
le copie fatte dai cursori. 

Tion saranno comprese fra i loro emolumenti 
o 'mercedi le copie' degli atti, che appartengono 
al .ministero dei procuratori. 

ÌNeppurc vi saranno comprese le copie delle ■ 
sentenze dei giudici e tribunali, se le medesime 
vengono certificate a richiesta del procuratore 
che ha difesa la causa. 

§ 4c4* Allorché i cursori dclPA. C. ^ e quelli 
pure degli uffizi principali nelle provincie , fa- 
ranno gli atti che potrebhono farsi dai cursori 
dei giusdicenti nei territori rispettivi, non potrà 
tassarsi contro la parte vinta che la sola spesa 
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o racroctle competente a questi carsori; il di più 
rimane a carico JcU'aUrA parte. 

Avrà luogo la stessa regola pei cursori dello 
giusdirenze, se faranno gli utu che potrebbero 
iarsi dai cursori comunali. 

§ 4 o 5 ..Il disposto nel § 4 oa si estende ancora 
alle copie che saranno fatte dai pubblici depo- 
sitari e dai periti. 

SEZIONE ir. 

Tariffa delle tasse giudiùarie. 

Capitolo I. 

« 

Tasse di cancelleria. 


§ iscrizione nel protocollo ^ 

generale del primo alto <li ciascuna causa 
superiore agii scudi cinquanta , baiocchi 
Tenti . . . • . se. - 20 

§ l’esame d'ogni testimonio, 

baiocchi venti . . . . se. - 20 


§ 408. Per ogni processo verbale di pe- 
rizia, accesso, interrogaloril e giuramento, 
baiocchi venti .... se. 


§ 4of)* 1*®§ ** ®?ni sentenza defìnitiva che 
decide il merito della causa, 

nelle cause superiori ai cinquanta scu- 
di e non maggiori di duecento , baiocchi 
sessanta . . . . . se. - 60 


nelle cause non maggiori di scudi 
cinquecento , scudo uno . . se. i - 

nelle cause non maggiori di scudi mille, 
scudi due se. 2 - 
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nelle cause non maggiori di scadi dne> 
mila y scudi tre , . . . . . se. 3 - 

nelle cause non maggiori di scudi 
quattromila, scudi quattro . . se. 4 ** 

nelle cause non maggiori di scudi otto- 
mila, scudi otto . . . . se. 8 - 

nelle cause non maggiori di scudi dodi- 
cimila, scudi dodici . . . se. 12 - 

nelle cause maggiori di scudi dodici- 
mila, sino a qualunque somma, ed in quelle 
di valore indeterminato e della maggiore 
; entità che si enunciano nel § 4^9 

gelamento legislativo e giudiziario , scudi 
sedici . . . . . . se. 16 - 

§ 4 * 0 * Perla produzione dell’atto di ri- > 
corso al tribunale supremo di Segnatura , 

, nelle cause non maggiori di cinquan- 
ta scudi , baiocchi trenta . . se. - 3 a 

nelle cause maggiori fino à qualunque , 

I somma , baiocchi ottanta . . se. - 80 

, § 4< I* Per ogni opinnmento del tribuna- ' 

le supremo di Segnatura nelle cause mag- 
giori di duecento scudi , baiocchi qua- 
ranta . . . . . . se. - 4^ 

§ 4<2* Per ogni rescritto dello stesso 
' tribunale emanalo dopo l’opinamento , ba- 
. iocchi quaranta , . . . se. •" 4® 

|i § 4 * 3 * Per rescritto del medesimo 
l tribunale nelle cause superiori a cinquanta ' 

' scudi e non maggiori di duecento , baioc- 
chi quaranta . . . . se. " 4® 

§ 4*4* P®*’ ogni allo di rinunzia alla li- 
te, aU’appello , o al ricorso interposto , e 
per ogni accettazione di giudicalo, baioc- 
chi venti . . . . . se. - 20 

§ 4 * 5 . Per la produzione dei Rescritti 
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Sovrani f o degli atti di compiK)raesso | coi 
quali vengono delegate alla Sacra Rota le 
cause che si enunciano nel § 3G3 num. 9.°, 
scudi tre . . . . se. 3 

§ ciascuno degli atti, ordinan- 

ze, comparse o dichiarazioni indicale nel 
detto § 363 , nura. io,® al 16.®, baiocchi 

venti se. - 20 

§ 4*7* Pel regi'lro di ciascun allo di 
protesto nelle cancellerie dei tribunali di 
commercio, a forma dell’artioolo 170 del 
Regolamento commerciale, baiocchi cin- 
que . . . . . . se. > o5 

§ 4*6* Per 1“ produzione di ogni allo 
di protesto nelle sole cancellerie dei Iri- 
hmiali di commercio delle provincie, ha- . 
incchi dieci se. -- 10 


Capitolo II. 


Emolumenti dei cancellieri. 

§ 4i 9< Per qualunque dichiarazione nel- 
la quale si richieda dalla legge la compar- 
sa o rinlerveiilo personale della parte , o 
del di lei speciale procuratore, 

ai cancellieri dei governatori, od al- 
tri giusdicenti nelle provincie , baiocchi 

cinque se. 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi dieci . • . ' . . se. 

ai cancellieri dei tribunali di appello 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi quindici • • t • se» 

§ 420. Per qualunque alto o processo 
verbale in cui la legge richieda il minislero 
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(iel cancelliere, per ogni caria di due pa- 
gine o facciate formata come è prescritto 
dal § 180, 

ai cancellieri dei governatori, od altri 
giusdicenti nelle provincie, baiocchi quat- 
tro • •••«• so* — 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi olio se. - 08 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
e dei giudici c tribunali di Koma, baioc- 
chi dodici . . . . . se. - la 

§ 421. Per l’assistenza ad ogni sessione 
degli alti o processi verbali indicali nel 
numero precedente. 

Se l’assistenza sarà prestata nella resi- 
denza del giudice o tribunale , per ogni 
sessione, 

ai 'Cancellieri dei governatori, od altri 
giusdicenti uelleproviiicie, baiocchi venti, se. - 20 
ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi trenta . . . . se. - 3 o 

ai cancellieri dei tribunali di appello 
e dei giudici c tribunali di Roma, baioc- 
chi quarantacinque . , . se. • 4^ 

^ 4^2. Ogni sessione è formala di tre 
ore : la sessione incominciata si avrà per 
compiuta. 

§ 423. Le disposizioni conlennte nei Ire 
§§ precedenti comprendono anche ì pro- 
cessi verbali delle adunanze dei creditori. 

§ 424* Se l’assistenza sarà prestala fuori 
della residenza del giudice o tribunale , ma 
nello stesso comune, è dovuto, per ciascuna 
sessione , 

ai cancellieri dei governatori, od altri 
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giusdicenti nelle proirincie , baiocchi 

trenta se. - 3 o 

ai cancellieri dei tribonali civili, ba- 
iocchi quarantacinque ' . . se. - 45 

ai cancellieri dei tribunali di appello 
e dei giudici e tribonali di Roma, baioc- 
chi sessanta se. - 60 

6 4^^* 1* assistenza sarà prestata fuori 

del comune in cui risiede il giudice o tri- 
bunale, per la metà della giornata, com- 
preso Taccesso o recesso, è dovuto , 

ai cancellieri dei governatori, od altri 
giusdicenti nelle provincie, baiocchi qua- 
rantacinque . . . . se. - 4^ 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi sessanta . . . . se. - 60 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi novanta . . . . se. - 90 

§ 4 ^ 6 . Per la intiera giornata, compre- 
so accesso e recesso come sopra , è do- 
vuto il doppio degli emolumenti indicati 
nel § precedente. 

§ 42^- Per Tassìstenza agli incanti e ven- 
dite giudiziali dei beni immobili , sia 
qualunque il numero de'fondi e lo spazio 
pel quale potesse durare Tincanio, compre- 
so r accesso e recesso, e la estensione del 
processo verbale, 

. ai cancellieri dei governatori, od altri 
giusdicenti nelle provincie , baiocchi cin- 
quanta • • • • • se* * 5 o 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi settantacinque ... . se. - ^5 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
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e dei giudici > tribunali di Roma, scudo 
uno ...... se. I ^ 

§ 428. Per la minuta e sottoscrizione 
degli avvisi di vendila, nel casi preveduti, 
dai §§ i 3 t 3 num. 6.** e i68a dd Regola- 
mento,. ’ ' 

’ ai cancellieri dei governatori, od altri 
giusdicenti nelle provincie , baiocchi • 
dieci . . . . . ' . se. - IO 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi* venti . . . . . se. - 20 

ai cancellieri de’giudici e tribunali di 
Roma, baiocchi trenta . . se, - 3 o 

§ 429- Per la verificazione e confronto 
delle partile contenute nella nòta delle spe- 
se, e per l’apposizione del visto in fine di ' , 
essa , nelle cause ordinarie o sommarie i-, 
scritte in ruolo, 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi dicci' . . . se. - IO 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi quindici . . . . se. - i5 

§ 4^0- stessa verificazione e con- 

fronto, compreso il certificato da rilasciarsi 
per esser prodotto avanti i tribunali di se- 
condo o di terzo grado, nei casi contem- 
plati dal § precedente, a’ termini del § 1184 
del Regolamento, - 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi quindici . . . . se. - i 5 

ai cancellieri dei tribunali di appèllo, 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi venti . . . . . se. - 20 

§ 43 1 . Per l’iscrizione nel repertorio 
ossia menzione letterale della registrazioue 
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di qualutume atto o «entenu , compreso 
Finiporto deHa carta bollata, 

ai cancellieri dei governatori, od al- 
tri giusdicenti nelle provincie, cd ai can- 
cellieri dei tribunali civili , baiocchi cin- 
que • • • • • • sc« — o£Ì 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi sette e mezzo . . . sc.-ojif^ 

§ 432. Per accesso all’ ufHzio del regi- 
stro, quando sia stabilito fuori del comune 
in cui risiede il cancelliere, per ogni mi- 
glio di distanza, compresa gita e ritorno, 
baiocchi tre . . . ' . se. - o 3 • 

§ 433. Per la produzione dell’atto o ci- 
tazione introduttiva dell’appello, 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi dieci . . . . se. - IO 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
e dei giudici e tribunali di Roma , ba- 
iocchi quindici . > , . . so. - i 5 

§ 434* Per la produzione del processo 
degli atti di primo o di secondo grado, 
quando abbia luogo, 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi dicci se. - IO 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi quindici . . . . se. - i 5 

Nulla è dovuto per la produzione della 
sentenza e degli altri documenti. 

§ 43 ^< Per la produzione dell’ alto di 
costituzione di procuratore sulla citazione 
introduttiva deU’appcllo, 

ai cancellieri dei tribunali civili delle 
provinde, baiocchi cinque . se. - o 5 
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ai cancellieri dei Iribunnli di appello, 
e dei giudici e tribunali di Roma, baiocchi 
sette e mezzo . . . . ' se. - 07 1/^ 

§ 436. Allorché si tratta di appello inler- -* 
posto dalle sentenze dei governatori ed al- 
tri giusdicenti, sono dovuti ai cancellieri 
dei tribunali di secondo e di terzo grado . 
i soli emolumenti stabiliti per le cancelle- 
rie dei governi e delle giusdicenze, salvo 
il disposto nei §§ 433 al 435 per gli atti 
ivi contemplati. 

Questi emolumenti sono accresciuti del- 
la metà pei cancellieri dei giudici e tribu- 
nali di Roma. 

§ 437. Per qualunque copia o spedi- 
zione autentica di opinamenti , sentenze 
definitive , interlocutorie , o incidentali , 
deMocumenti, processi verbali ed altri alti 
di cancellerìa , per ogni carta di due pagi- 
ne formata come al § 180, 

ai eancellieri dei governatori od altri 
giusdicenti nelle provincie , baiocchi 

quattro se. - o^ 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi otto . . . A , se. - 08 

ai cancellieri dei tribunali di appello 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi dodici . . . . ■ . se. - la 

§ 4^8. Per qualunque copia non auten- 
tica, sarà dovuta la metà dell’emolumento 
fissato nel § precedente. 

§ 43g. Per 1’ apposizione della formola 
esecutiva nella spedizione o copia autenti- 
ca delle sentenze che decidono definitiva- 
mente il merito della causa. 

ai cancellieri dei governatori, od altri 


Digilized by Google 



* 


lao 

giusdicenti nelle provincie, baiocchi 
venti . . . . • . se. - 20 

ai caDCcllieri dei tribunali civili e de- 
gli ìlisessori ed altri giusdicciilldi Roma, 
baiocclii quaranta . • • se. - 4® 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
e dei tribunali di Roma , baiocchi ses- 
éanta * * se. - 6o 

§ 44®* Tapposizione della stessa for- ^ 
mola nelle sentenze interlocutorie , o inci- 


(lt:nlali, 

ai cancellieri dei governatori , od altri 
giusdicenti nelle proviucie, baiocchi cin- 
• cjue ...... se. - o 5 

ai cancellieri dei tribunaU civili, ba- 
iocchi selle . . . • • se. - 07 

ai cancellieri dei tribunali di appello, 
c dei giudici e tribunaU di Roma, baioc- 
chi dieci . . . • . se. - IO 

§ 44»* È dovuta la sola metà degli cnio- 
luracnli accordati nei §§ 4^9 e 44® > 
valore delle cause non supera ì cinquanta 
scudi. 

§ 44*** rilasciato una fede o cer- 

ti fica lo affermativo o negativo di esistenza 
di appello, o altro simile, 

ai cancellieri dei governatori , od altri 
giusdicenti nelle prò vincie, baiocchi dieci, se. • io . 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi venti . . . • se. “ 

ai cancellieri' dei tribunali di appello,- 
e dei giudici e tribunali di Roma, baioc- 
chi trenta . . ' . . se. ■ oo 

§ 44^* I*®** ridurre in bucMia forma gli 
origiiwli delie sentenze definitive, è accor- 
da LO ai soli cancellieri presso ì giudici e 
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tribuna]! <li Roma, e nelle sole cause supe- 
riori agli scudi cinquanta, in ogni grado 
di giurisdizione T emolumento di scudo 
uno . . . . . . • se. 1 - 

Sarà dovuto in qualunque caso un solo 
emolumento per ogni originale , come è 
presel i Ilo nel § 365. 

§ 4^4* emolumenti slabilili in que- 
sto Capitolo pei cancellieri dei tribunali ci" 

\'ili delle proviucie saranno duplicati ià 
favore dei cancellieri dei tribunali della 
sacra Rota , e della piena Camera. 

Sarà egualmenle duplicalo l’emolumen- 
to di cui nel § precedente. 

§ 44^* accordali al cancelliere del 

tribunale supreruo di Segnatura gli emo- 
lumenti seguenti , 

1. ** per la iscrizione della causa nel 

pi^otocollo , baiocchi trenta . se. - 3o 

2. ° Per la produzione deiratto di ri- 

corso , unitamente alia fede di deposito , 
baiocchi novanta . . se. ** 90 

3. ® Per Tatto di reclamo dai decreti 
di monsignor Uditore, edaquglli difìTormi 

' di monsignore Uditore e delTudilore della 
prefettura al pieno tribunale , baiocchi 
trenta se. • . 3o 

4. ° Per Patto di produzione della las- 

sa delle spese e dei documenti annessi, ba- 
iocchi trenta . . ... se. ~ 3o 

- 5.° Per la trascrizione del rescritto del 
supremo tribunale nel registro a ciò desti- 
nalo , compreso P accesso all’uffizio della 
registrazione quando avrà luogd, baiocchi 
trenta . . . . . . . se, “ 3o 

§ 44^* quando abbiano 

1 1 
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lungo, il cancelliere del tribunale supremo 
avrà gli stessi emolumenti che sono stabi- 
liti in questo capitolo a profitto dei can- 
cellieri presso i tribunali di appello. 

§ 447. Sarà dovuto inoltre a tulli i can- 
cellieri il rimborso della carta di bollo, delle 
vetture c cibarie , tanto per loro, quanto 
pei giusdicenti o giudici delegati, nei casi 
in cui dovesseso trasportarsi luori del co- 
lmine in cui risiede il giudice o tribunale, 
e delle altre spese qualora le abbiano an- 
ticipate. 

§ 448. Nel fine della copia di ciascun 
atto, dovranno i cancellieri notare distin- 
ta mente le spese del medesimo, sia per le 
tasse di cancelleria e di registro, sia pe’loro 
emolumenti, sia per la carta di bollo. 

In mancanza di tale annotazione, |**tlo 
non sarà compreso nella lassa, salvo il di- 
ritto alle parli di rivalersene contro il can- 
celliere. 

Capitolo III.' 

Emolumenti di cancelleria pei giudizi economici^ 


§ 449. È dovuto nelle provincie un’ e- 
roolumento di cancelleria per ciascuno dei 
seguenti alti relativi ai giudizi economici. 

* I.® per ogni avviso od intimo, baioc- 
chi due . ' • • . se. 

2, °' per ogni mandato., baiocchi tire se. 

3. ® per l’annotazione degli atti nel re- 
gistro, baiocchi cinque . • . se* 

§ 450. L’emolumento accordalo dal nu- 
mero 3.® del § precedente non potrà esi- 
gersi che una sola volta in tutta la causa, 
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qualunque sia il numero degli adi e delle i 
annotazioni da farsi nel registro del giudi- 
ce economico. 

§ 4^1* Nei giudizi economici che hanno 
luogo in Roma, sì osserverà la tariifa pub- 
blicata da monsignor Uditore della Carne» 
ra col regolamento del 24 aprile i83S. 

Capitolo IV. 

Onorari degli avvocati, 

§ 4S2« Pei* l'esame dei documenti rela- 
tivi alla causa, 

nelle cause innanzi i tribunali civili 
delle provincie, scudi sei .’ . se. 6 - 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, e innanzi i tribunali di Roma, scudi 
dieci , . . . . . se. IO - 

§ 4^3.'^ Pel congresso, 

nelle cause innanzi i tribunali civili 
delle provincie, scudi due<' . . se. 2 - 

nelle cause innanzi ì tribunali di ap- 
pello, e innanzi i tribunali di Roma, scudi 

Ire se. 3 - 

§ 4^4* ristretto di fatto e di diritto, 
nelle cause innanzi i tribunali civili, 
scudi tre . . • . • . se. 3 - 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, e innanzi i tribunali di Roma, scodi 
quattro % baiocchi ottanta • . se. 4 

§ 4^^* Per l'originale di ogni foglio di 
stampa sino al numero de'foglì, che è per- 
messo ne'diversi tribunali , 

nelle cause innanzi i tribunali civili, ' 
feudi tre se. 3 ** 
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nelle cause innanzi i tribanali di ap> 
pcllo, e innanzi i tribnoali di Roma, scu- 
di cinque se. 

6 4^^* ristretto di fatto e di diritto 
della risposta o replica, 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
scudo uno e baiocchi cinquanta se. 

nelle cause innanzi i Irilnmali di ap- 
pello, e innanzi i tribunali di Roma, scu- 
di due e baiocchi quaranta . se. 

§ 4^7* Se la risnosla o la replica com- 
prende più dimande relative ad una stessa 
causa e trattate con diverse allegazioni , è 
dovuto agli avvocati un doppio onorario 
pel ristretto di cui nel § precedente. 

§ 458. Ha luogo la medesima regola , 

3 uando le risposte comprendono due o più 
ubbi nelle cause innanzi i tribunali della 
piena Camera e della sacra Rota. 

. § 459 . Per r originale della risposta o 
replica, contenente il numero di fogli che 
è permesso ne’diversi tribunali, si osserverà 
la tassa stabilita dal § 455. 

§ 4^< Per la discussione di ciascuna di- 
manda nella pubblica udienza, 

nelle cause innanzi i tribunali civili , 

scudi tre se. 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, e innanzi i tribunali di Roma , ec- 
cettuali i tiibiinali della piena Camera , 
della sacra Ròta e della Segnatura, scudi 
quattro e baiocchi, ottanta . se. 

§ 4^1. Agli avvocali di Roma per la in- 
formazione in voce ai singoli giudici dei 
tribunali della piena Camera , della sacra 


5 - 

1 5o 
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Rota e della Segnatura, è dovuto ia eia-' 
scuna dimanda Tonorario di scudi tre, se. 3 -< 
§ 462. Agli stessi avvocali di Roma,- per 
' la sottoscrizione di ogni difesa , risposta o 
replica, unitamente alPavvocato che ne fu 
l’estensore, nelle cause che si propongono 
airinliero tribunale della sacra Rota, scu- 
di Ire . • . . . . se. 3 - 

§ 463. Nel caso del § precedente, all’av- 
vocato che sottoscrive, sono dovuti gli o- 
norari pel congresso e per la informazione, 
come è prescritto dai §§ 4^^ ^ 

Capitolo V. 

Funzioni dei procuratori. 

§ 4^4* minuta di ogni citazione, 

protesta , sequestro , dichiarazione , e di 
qualunque atto da presentarsi o nolifìcarsi 
alla parte in persona o nel domicilio, 
nelle cause innanzi i govecoatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 
dieci ' . . . . . . se. - (o 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi venti . . . se. - 20 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi trenta . . . . se. - So 

§, 46 ^* Nulla è dovuto al procuratore 
per la minuta delle semplici intimazioni 
da farsi alla parte. 

Quando la patte è contumace , ninna 
tassa è dovuta per la seconda citazione al 
procuratole che avrà estesa la prima. 

*11 
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§ 466. Per r originale dcll'aKo di pr(N> 
diizione, 

nelle causo innanzi i govcmalori ed 
alili giusdicenti delle provincie , baiocchi 
c^tiitidici • ■ • • • se* 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Aoma, baiocchi venti . . . se. - 20 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocchi trenta . . . . se. - 3 o 

§ 4 ^ 7 ’ Per Toriginale deU’atlo di costi- 
tuzione di procuratore, e di qualuncjue atto 
semplice da procuratore a procuratore , 
contenente citazione, notifica, od intimo, 
nelle cause inuanzi i Iribunali civili, 
baiocchi quindici . . . se. - x 5 

nelle cause inuanzi i tribunalidi ap- 
pello. ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocchi venti . . . . se. - 20 

§ 4^^* P^'i^ Porìginale di ogni domanda 
d' intervento , contenente i motivi e cita- 
zione a comparire, 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 

venti se. - 20 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi trenta . . se. - 3 o 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi i trìlmuali di Roma , 
baiocchi cinquanta . . . se. - 5 o 

§ /|(ìc). Per roriginale di ogni dimanda 
incidentale contenente la esposizione som- 
maria dei fatti e dei molivi, concitazione 
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a comparire, nelle cause innanzi i tribunali 
civili, innanzi . i tribunali di appello, ed in- ' 
nanzi i tribunali di Roma, è dovuta ai pro- 
curatori la medesima tassa loro accordata 
dal § . precedente. 

§ 4?®* P®*” l’originale, 

1. ® del foglio da leggersi in udienza- 
prima della discussione, come al § del 
Regolamento; 

2. “ degli estratti' di ordinanze, sen- 
tenze, ’dimande e di qualunque altro atto 
da affiggersi od inserirsi nei diari o gaz- 
zette ; 

3. ® di ogni memoria da presentarsi ai 
giusdicenti o presidenti de’ tribunali , nei 
diversi casi preveduti dal Regolamento ; 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
baioccbi trenta . . . . se. - 3 o 

nelle cause innanzi i tribunali di 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocclii cinquanta . . . . se. - 5 o 

§ 47*‘ l’originale o minuta, ^ 

1. ° dell’ atto contenente gli articoli , 
ossìa la esposizione breve e precisa dei fatti 
da provarsi col mèzzo dei testimoni; 

2. ® delle posizioni o interrogatori giu- 
diziali ; 

3. ® della formoli di qualunque giu- 
ramento, sia decisorio, sia suppletorio,^ 

4. ® della nota contenente la enuncia- 
zione distinta degli oggetti o dei crediti, e' 

. del valore o quantità pel giuramento e- 
stirantorio; 

5. ® delle osservazioni da presentarsi ai, 
j>erili; 
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6.° della nota delle spese da lassarsi 
infine della lite; 

della nota specifica de' danni ed 
ini eressi ; 

H o delPatto di opposizione al precetto, 
airordinanza sulla tassa delle spese , alla 
nota specifica de'danni e interessi, ed alle 
sentenze che riguardano misure assicura* 
tire o provvisionali ; 

9. ** degli avvisi per le rendite giudi- 
ziali ; 

10. ** del capitolalo per le Tendile dei 
beni immobili ; 

11. ** del foglio contenente i nomi e le 
qtialilà delle parli, e tultficiò ch’è prescrit- 
to nel § Go3 del Regolamento, per formare 
gli originali delle sriileiizc ivi contemplale; 

per ogni carta formala come nel § . 398 , 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , .baiocchi 
quindici . . . . • se. - i5 

nelle cause innanzi i .tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma , baiocchi venti . . . se. *• 20 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocchi trenta . . . se. - 3o 

§ Nelle cause innanzi i tribunali 
civili, innanzi i tribunali di appello, ed in- 
nanzi i tribunali di Roma è dovuta ai prò- > 
curatori la medesima lassa fissata dal § pre- 
cedente ; 

I.** per r originale delle memorie da 
presentarsi e discutersi in camera di con- 
siglio; 

a.° per r originale delle memorie con- 
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rernriili la dilazione, da leggersi nelle adu- 
nanze de’ creditori a forma del § 14^3 del 
Regolamento; 

3.® per l’originale dell’atto di apposi- 
zione alle ordinanze esecutive della mano 
regia , ed a qualunque altra ordinanza o 
sentenza. ' * 

§ 47^* P®** produzione od esibizione 
in cancellerìa di qualunque alto ^ a fìne di 
farlo iscrivere nel protocollo , ed inserire 
nel fascicolo della causa, come al § 4^7 
Regolamento, 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 

quattro se. - o4 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi sei ' . , . se. - o6 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 

E ello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
aiocchi otto . . , , se. - o8 

§ 474* P®** l’iscrizione nei ruoli, 
delle cause innanzi i tribunali civili , 
baiocchi venti . . . . se. - 20 

^ delle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi! tribunali di Roma, ba-^ 
iocebi trenta .... se. \ So 
§ 47^* Per avere ottenuta una sentenza « 
che dichiara, o riunisce la contumacia, ed 
ordina la seconda citazione, 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 
venti . . . . . se. - ao 

nelle cause innanzi i tribunali civili , 
c-d innanzi gli assessori od altri giudici di 
Ruma, baiocchi trenta . « se. - So 
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nelle cause innanzi i triiionali t)i ap- 

E ilio , ed innanzi i tribunali di Roma , 
aioccbi quaranta . . . se. -> 4^ 

§ 47^* La stessa funzione è dovuta ai 
procuratori nelle cause innanzi i tribunali 
civili, innanzi i tribunali di appello, ed in- 
nanzi ‘i tribunali di Roma , 

1.* per le sentenze che decidono le 
controversie contemplate nei §§ 55 1 e se« 
gnenti del Regolamento, e per tutte quelle 
che riguardano la semplice istruzione ed 
ordinazione del processo ; 

u.** per la comparsa ed assistenza alla 
sentenze che rimettono la discussione, l'o> 
pinaniento p la decisione delle cause ordi- 
narie, o sommarie iscritte in ruolo, da uua 
udienza all'altra. 

?lon potranno tassarsi più di due assi- 
stenze, qualunque sia il numero dello re- 
missioni. 

§ 477* Prr avere ottenuta una sentenza 
che amnketle o rigetta una prova, 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti nelle provipeie , baiocchi 
sessanta . , . . . se. - 6o 

nelle ratise innanzi i trihunnli civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma , baiocchi novanta . . se. - 90 

nelle cause innanzi i tribunali d' ap- 
pello, e innanzi i tribunali di Roma, sca- 
do uno e baiocchi venti . . se. i 20 

§ 478* La medesima tassa è dovuta ai 
procuratori nelle cause innanzi i tribunali 
civili , innanzi i tribunali di appello , ed 
innanzi i tribunali di Roma, per avere ot-. 
tenuta una sentenza che ammetta o rigetti 


Digilized by Google 



x3i 

lina eccezione proposta per iscritto, una di~ 
rnanda incidente , ed una misura assicu- 
rativa o provvisionate. 

§ 479* Per avere ottenuta una sentenza 
definitiva nelle cause di coinpeìeoza dei 
governatori, in primo grado di giurisdi- 
zione , 

innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provinnie , scudo uno se. i - 
innanzi i tribunali civili, cd innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma, scu- 
do uno e baiocchi cinquanta . se. i 5 o 
innanzi i tribunali di Roma , scudi 
due . . . . . . se. SI — 

§ 48o* Per avere ottenuta la sentenza 
definitiva nelle cause non maggiori di scu- 
di dieci , compresa qualunque altra’ com- . 
parsa , assistenza o funzione precedente , 
ed ancorché si fosse proferita qualche sen- 
tenza interlocutoria, 

innanzi i ' governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie, baiocchi sessanta, se. - 60 
innanzi i Irihunali civili , ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma, ba- 
iocchi ottanta . . . . se. - 80 

innanzi i tribunali di Roma , scudo 
uno . . . . . . se. X - 

§ 4^^* P^r avere ottenuta una sentenza 
definitiva, nelle cause sommarie non iscritte 
in molo, 

innanzi i tribunali civili, scudi due e 
baiocchi quaranta . . . se. a 4^ 

innanzi i tribunali di Roma , scudi 
tre e baiocchi sessanta . . se. 3 60 

§ 4^2. Nei casi dei §§ 475 ài 480, non è 
dovuta ai procuratori alcuna tassa per le 
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SOI) lenze di remissione da una udienza' al- 
ralll-a. 

Nelle cause non maggiori di cinque- 
ccnlu scudi la tassa fissata dal § preceden- 
te è diminuita di un terzo. 

6 /)83. Por la prima discussione nella 
puuhlica udienza delle cause ordinarie , • 
delle caus(‘' sommarie iscritte in ruolo , e 
delle cause di appello, 

innanzi i tribunali civili, scudi due.se. 2 - 

innanzi i tribunali di appello , cd in- 
nanzi i iribuDuli di Roma, scudi tre, se. 3 - 
§ 4^4* Per ciascuna delle discussioni suc- 
cessive in sequela degli opinaraenti è do- 
\ula la stessa somma accordata dal § pre- 
cedente. 

§ 4^5. Se le discussioni delle cause enun- 
cia te nei §§ 4^3 c 4^4 dagli 

avvocali, è dovuto ai procuratori per di- 
ritto di assistenza , 

nelle cause innanzi i tribunali civili , 
baiocebi sessanta . . . . se. - 60 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , od innanzi i tribunali di Roma 

scudo uno^ se. i - 

§ 4 ^^* dovuta ai procuratori la mede- 
sima tassa stabilita nel § precedeule , per 
assistere alla pronunzia degli opinameuti 
e delle sentenze , nelle cause ordinarie o 
sommarie iscritte in ruolo, allorché gli uni 
c le altre si proferissero in una udienza 
successiva. 

§ 487 . Per aTcré ottenntn una sentenza 
con lu quale venga ammessa o rigettala la 
opposizione al precetto od alla tassa delle 
spese , 
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nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provìncie, baiocchi 
trenta . . . .... se. 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi quarantacinque. . se. 
nelle cause innanzi i trinunali d’up> 

E elio ed innanzi i tribunali di Roma, 
aiocebi sessanta . . ... se. 

§ 483- Per avere ottenuta una sentenza 
con la quale si ordini la vendita o 1’ ag- 
giudicazione dei beni od effetti pignorali, 
comprese. le assistenze e le funzioni rela- 
tive alla nomina e rapporto dei periti , 
quando abbiano luogo. 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 

quaranta se. 

nelle cause innanzi i tribunali civili , 
ed innanzi gli assessori ed altri giudici di 
Roma, baiocchi sessanta. . . se. 

nelle cause innanzi i tribunali di Ro- 
ma , scudo uno . . . . ^ se. 

§ 489 . Per avere ottenuta una sentenza 
che ammetta o rigetti la dimanda per so- 
spendere la esecuzione del giudicato nei 
casi preveduti dai §§ ii5i e seguenti del 
Regolamento. 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 
trenta . . . . . . se. 

-nelle cause innanzi i tribunali civili , 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi quarantacinque . su. 

nelle cause innanzi i tnbunali di Ro- 
ma^ baiocchi sessanta» . . . se. 
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F§ 49®* atere ottenaJa rna ordinane 
za o sentenza dal tribunale rinnilo nella 
eamera di consiglio , sena» conlradtzione 
di parte , nei casi preTedoti dal Regola- 
mento, 

nelle cause innanzi i trìbonali civili, 
scudo uno e baiocchi venti . . se. i ao. 

nelle cause innanzi i tribunali di Ro- 
ma, scudo uno e baiocchi sessanta. se. i 6o. 

§ 491 * Per comparsa ed assistenza 

io raucelleria amnejdi emettere, [dichiara- 
zioni, accettazioni, rinunzie, ricuse, inter- 
posizioni di appello, ed altri simili atti, 
nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 
venti . . . . . . se. - 20 

nelle cause innanzi i tribunali civili. 


ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi trenta . * . se. - 3o 

nelle cause innanzi iFtribunali d’ ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocchi quaranta . . . . se. - 4® 

. § 492 . Per l’alto di ricorso al trihnnale 
supremo dì][Segnatura, compresa* la^cora- 
parsa in cancelleria, 

nelle cause innanzi i governatori ed 
.altri ginsdicenli delle proviucic, baiocchi 
sessanta , . . . . . ^ se. 

nelle cause innalzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi novanta. . . se. 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
scudo uno e baiocchi venti' . . se. 

§ 4o^* 1^ causa non è maggiore di 

scudi dieci , In funzione del procuratore,^ 


- 6ò 


- 9® 
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ìlei caso del § precènde, sarà tassata io soli, 
baiocchi venti. . . . . se. • ao 

§ 494. Per Tallo della cessione de’beni 
da farsi in cancelleria, come al § 1488 del 
Regolamento, compresa la comparsa, 

nelle cause innanzi i tribunali civili^ 
baiocchi ottanta . . . . se. • 80 

nelle cause innanzi i tribunali di Ro> 
ma, scudo uno e baiocchi venti . se. 1 20 
§ 49 ^« P^r Tassislenza alTesame dei te- 
stimoni, alle adunanze ed alle .operazioni 
dei periti, comprese le proteste, istanze e 
dichiarazioni da inserirsi nel processo, e 
le informazioni verbali, per ogni sessione, 

nelle cause innanzi i govèrnalori ed ^ . 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 

trenta se. - So 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi quarantacinque . se. - 45 
nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocchi sessanta . . . . se. - 60 

6 4o^* assistenza è prestata fuori 

della residenza del giusdicente o del tri- 
bunale , me nello stesso comune , la fun- 
zione sarà accresciuta della metà. 

§ 497 - Se Tassistenza è prestata alla di- 
stanza di un miglio dai comune ove risie- 
de il giusdicente o tribunale si dovrà, ol- 
tre la spesa del trasporto, per ogni mezza ' . : 
giornata, . . 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri gidsdicenti delle provincie, baiocchi;']'' 
ottanta ... • ... , ' 5 c»- **8o 
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. nelle cause innanzi i tribaoali ciirili, 
ed innanzi eli assessori od altri giudici dì 
Roma , scudo uno . . . . se. t « 

nelle causo innanzi i tribunali di ap* 
pello ed innanzi i tribunali di Roma, scu- 
do uno e baiocchi cinquanta. . se. i 5o 

Sarà dovuto il doppio per la intera 
giornata. 

§ 49^* Per r assistenza agli accessi dei 
giudici sui luoghi controversi sono dovute 
ai procuratori, per ogni sessione, le me- 
desime tasse fissate dai |§ 4 q 5 al 4r>7* 

§ 4o9* bie funzioni dei procuratori in 
ordine ai decreti che debbono proferirsi 
dai giusdicenti o dai giudici dciegnii , sia 
negli atti di apertura dei processi verbali, 
sia nel progresso dei medesimi, sono coro- • 
prese nella tassa loro accordata dai §§ 4o^ 
al 497 per rassisleiiza alle sessioni in cui 
vennero proferiti. 

§ 5oo. Per aver ottenuto dal giusdicente' 
o dal giudice delegato il decreto che fìssa 
il giorno degli accessi , delle risposte agli 
interrogato rii , delle prestazioni de’ giura- 
menti, e delie adunanze dei creditori, com- 
presa la istanza o' memoria del presentarsi, 
nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 

trenta se. * 3o 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi quarantacinque. . se. * 4^ 
nelle cause innanzi i tribunali d’ ap- 
ollo , ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi sessanta . . . se. ** 6o 
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§ 5oi. Per asisistenza alle adunanze dei 
creditori è dovuto, per ciascuna adunanza, 
nelle cause innanzi i tribunali civili, 
baiocchi ottanta , . . . se. - 8o 

nelle cause innanzi i tribunali, di ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, 
scudo uno e baiocchi venti . . se. i 20 

§ 5o 2. Per avere ottenuta la spedizione 
o copia autentica di ogni sentenza od altro 
atto di cancelleria, 

nelle cause innanzi i governatori ed 
ailri giusdicenti delle provincie , baiocchi . 
dieci . . . . . . se. - IO 

nelle cause innanzi i tribunali Vivili, 
ed innanzi gli assessori od altri giudici di 
Roma, baiocchi venti . . . se. - 20 

- nelle cause innanzi i tribunali d’ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocchi trenta se. - 3o 

§ 5o3. Per una sessione informativa nelle 
cause di competenza dei governatori , in 
primo grado di giurisdizione, 

innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie, baiocchi quaranta, se. - 4<> 
innanzi i tribunali civili , ed innanzi 
^li assessori od altri giudici di Roma, ba- 
iocchi sessanta. . . . . se. - 60 

innanzi i tribunali di Roma , scudo 

uno se. I - 

§ 5o4> Per una sessione informativa 
nelle cause sommarie non iscritte iu ruolo, 
innanzi i tribunali civili , baiocchi 

ottanta se. - 80 

'innanzi ì tribunali -di Roma , scudo 
uno e baiocchi venti , . . se. i ao 
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§ 5o5. Per on congresso nelle canse or-> 
dinarie, nelle cau>e sommarie inscritte in 
ruolo, e nelle cause di appello, 

innanzi i tribunali civili , scudo uno 
e baiocchi sessanta. . . . se. i 6o 

innanzi i tribunali di appello, ed in- 
nanzi i tribunali di Homa , scudi due e 
baiocchi quaranta . . . . se. a 4^ 

§ 5o6. Per la visura ed esame dei do- 
cumenti relativi alle cause contemplate dal 
§ precedente, per ogni foglio formato di 
due carte ragguagliate con la norma pre« 
scritta nel ^ 3q8, 

innanzi i tribunali civili baiocchi 

quattro se. - ©4 

innanzi i tribunali di appello, ed in* 
nanzi i tribunali di Roma, baiocchi sei, se. - o6 
§ 5o^. Per l’originale delle allegazioni , 
e delle risposte agli opinamenti nelle stesse 
cause indicate dal § 5o5 , per ogni foglio 
di stampa, 

innanzi i tribunali civili, scudi due, se. a - 
innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, scudi tre, se. 3 - 

§ 5o8. Per la ordinazione dei sommari 
con le aposlille indicative della sostanza 
del documento, per ogni numero, 

nelle cause innanzi i tribunali civili, 
baiocchi venti. . . . . se. - 20 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, ba- 
iocchi trenta se. - 3o 

§ 609. Per r originale della memoria 
permessa dai §§ 5oo e 491 del Regolamento, 
nelle cause di compel ciua dei governatori 
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é<l altri giasdicenti y e dei tribunali di 
commiuercio, ' ^ 

innanzi i governatori ed altri giusdi- 
, centi nelle provincie) •'scudo uno e baioc- 
chi venti. . « . . . se. É ao 

innanzi i tribunali di commercio, ed 
innanzi gli assessori od altri giudici di Ro- 
ma, scudi due e baiocchi quaranta. se. a 
§ 5 IO. Se le allegazioni, e risposte di 
cui nel § 507 , sono fatte dagli avvocati , 
si dovrà,. per la visura e sottoscrizione 
delle medesime , 

nelle cause innanzi i tribunali ' civili , 
scudo uno e baiocchi sessanta. . se. i 60 
nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
scudi due e baiocchi quaranta. . se. 2 4^ 
§ 5 ii. Le allegazioni e le risposte con- 
cernenti le istanze per le nullità sostauziali, 
ne’ casi preveduti dai §§ 788 , 798 e 79^ 
del Regolamento, e qualunque dimanda in- 
cidente nelle cause ordinarie o sommarie ' 
iscritte in ruolo, non potranno contenere 
più di un foglio di stampa: il foglio di 
stampa si tasserà come al § 607. 

§ 5 12. Le altre allegazioni nelle cause , 
ordinarie non potranno contenere più di 
cinque fogli di stampa: le risposte non po- 
tranno contenerne più di tre , 

nelle cause sommarie iscritte in ruolo, 
le allegazioni- non potranno contenere più 
di tre fogli di stampa : le risposte non po- 
tranno contenerne più di due. 

nelle cause di appello in qualunque gra-^ 
do dalle sentenze dei governatori od altri 
giusdieeuti, lauto in Roma, che nelle prò ' 
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v)ncìe , le allegazioni non potranno ecce- 
dere i due fogli di slampa: le risposte sa-^ 
ranno limitate ad un solo foglio: questa 
regola è comune alle cause di appello in 
qualunque grado dalle sentenze dei triba- 
iiali di commercio. 

§ 5i3. Per ogni copia delie istanze ed 
altri atti enunciati* nei §§ 4^7 al 4^0 ^ 
accordato ai procuratori il quarto della 
somma che compete loro per T originale. 

§ 5 14. Per la corrispondenza epistolare 
se i clienti dimorauo in distanza di dodici 
miglia dal comune ore risiede il giudice 
o tribunale, 

nelle canse innanzi i governatori o al> 
tri giusdicenti nelle provincie, baiocchi 
cinquanta. . . . . . se. - 5o 

^ nelle cause innanzi i tribunali civili, 
cd innanzi gli assessori o altri giudici di 
Roma , scudo uno . . . . se. i * 

nelle , cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
scudo uno e baiocchi sessanta. . se. 1 60 

§ 5i5. Nulla è dovuto per la stessa cor- 
rispondenza nelle cause maggiori di eia- ■ 
quanta scudi. 

§ 5 16. Le funzioni dei procuratori in- 
nanzi i tribunali di commercio saranno 
tassate come quelle innanzi i tribunali ci- 
telli de'liioghi ripetlivi, per le cause som- 
marie non iscritte in ruolo, salvo il dispo- 
sto nei §§ 470 i 5 o 3, 5 o 4) 609 e 5i3. 

Nondimeno, se la causa non è maggiore 
di scudi dieci, sarà loro dovuto ciò che 
Tiene accordato dai §§ 4^0 e 493. • 

§ 517. Nelle cause ayanli i tribonali 
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della piena Camera e'della sacra Rota com- 
petuno ai procuratori di Roma le seguenti • 
funzioni. • 

i.° Per Torìginale o minuta della ci- 
tazione introduttiva delP appello e della 
istanza per inibire la esecuzione provviso- 
ria , runa e Taltra da presentarsi alla parte 
in persona o nel domicilio^ ritenuto il di- 
sposto nel § scudo uno . . se. i - 

а. ® Per P originale dell’atto di costi- 

tuzione di procuratore, e qualunque atto 
semplice da procuratore a procuratore, 
contenente citazione , notìfica od intimo , 
baiocchi trenta. . ■ . . . se. - 3o^ 

3. ® Per l’originale di ogni dimanda 

incidente o relativa ad eccezioni, con la in- 
dicazione succinta de’ fatti e dei motivi, 
scudo uno. . . , ' . , se. I - 

4. ° Per ogni copia degli atti o diman- 
do che si enunciano nei due numeri pre- 
cedenti, è dovuto ai procuratori il quarto 
della somma loro accordata per gli origi- 
nali. 

5. ® Per visura e spoglio dei processi 
ed altri documenti relativi alla causa, per 
ogni foglio di due carte formate come al 

§ 3g8 , baiocchi otto. . • . . se. - 08 

б. ® Per ogni atto di produzione, ba- 
iocchi quaranta . . . . se. - 4^ 

7. ® Per ogni atto di rinunzia, od al- 
tra qualunque dichiarazione da farsi in 

cancelleria, baiocchi sessanta . . se.'- 60 

8. ® Per ogni comparsa all’udienza del 

prelato ponente della causa, baiocchi ot- 
tanta se. - 80 

9. ® Per aver ottenuto dallo stesso po- 
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nente la soUotcrizionc del dubbio, baioc- 
chi sessanta . . . . . se. - 6o 

10. ° Per un congresso in qualunque 
dimanda , sia princi[)ale , sia incidente , 
scudi due e baiocchi quaranta. . se. a 

11. ** Per r originale delle allegazioni 
.e risposte da distribuirsi ai giudici è do- 
Tuia, |ier ogni foglio di stampa,, la stessa 
jsoqima accordata agli altri procuratori di 
Roma dal § So^ : il numero de' fogli non 
potrà eccedere quello che è prescritto dai 
regolamenti rotali. 

la.® Per la ordinazione dei sommari 
con le aposliile è dovuta pure, per ogni 
numero, la. stessa somma accordata agli al- 
tri procuratori di Roma dal § 5 o 8 . 

i 3 .® Per la visura e sottoscrizione del- 
le allegazioni o risposte allorché sono fatte 
dagli avvocati, è dovuta la lassa stabilita 
per gli altri procuratori di Roma dal § Sio. 

i 4 >° Per la informazione in voce ai 
prelati Ciiierici di Camera ed ai prelati 
Uditori della sacra Rota, scudi due e ba- 
iocchi quaranta . . . . sa a 

1 5 . ® Per l’originale della supplica 

per ottenere la spedizione , baiocchi ses- 
santa. a ^ . . . . . se. ^ 6o 

16. *’ Per visura ed esame della deci- 
sione che si comunica dal prelodato po- 
nente, baiocchi ottanta ... se. - 80 

17. ® Per la minuta della cedola di 
sentenza, o del decreto motivato nelle di- 
mande incidentali da esibirsi al prelato 
ponente, scudo uno e baiocchi venti, se. i 

18. ® Per r assistenza alla spedizione 
delle sentenze 0 decreti, scudo uno. se. x - 
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Per avere oUeitula là copia au* 
tenlica'di qualunque sentenza, decrefo 'òd- 
altro àttò di' cancelleria, baiocchi’ qua-' 
ranta * . . . . . , se, - 4® 

20 i® Per 1’ origìnàle della nòta delle ’ ’ 
spese dà’ tassarsi in fìue della lite c del- 
P atro di opposizione alla medesima , per * * 
ogni carta formata come al § 3g8 , baioc- 
chi trenta.- . , -, \ se. -■ 3o 

' 2 i.“ Per la interposizione dell’appel- 

lo da una sentenza rotale o della pièna* 
Camera, baiocchi sessanta" ‘se. -'Co- 

22 . ® Per l’alto di ricorso ài' tribunale ’ ' 

supremo di Segnatura , scudo uno e*ba>* 
iocchi sessanta se. t 6o 

23. ® Per la corrispondenza epistolare, ’’ ' 

quando le parti dimorino fuori dP Rònia, 
scudi due e baiocchi quaranta’ •■sc.-’-’a 4® 

§ 5i8. Nelle cause avanti il- supremo tri- ' " 

bunàle di Segnatura competono ai'procu-' 
ratori'di Roma le .seguenti- funzioni, 

1. ® Per la minuta della- citazione' in- ’ ' 
trodutliva del. ricorso da notificarsi alia •" ' 
parte, ritenuto il disposto nel §.465, 

nelle cause minori,, baiocchi qua- 
ranta * . . . ‘ . . ' se. - 4® 

néllè cause maggiori e nelle Cause- lùi-;--’'"'^' 
liori' riservate al pieno tribunale dal" § 34i 
del Regolamento , baiocchi, sessanta.'’'- se.- - 6o 

2 . ® Per -l’originale dell’ atto- di costi- 

tuzione di procuratore, ‘e di ógni atto serà- ’ ’ 

plice da procuratore a procuratore , con- ‘ 
tenente citazione , n'oli.ficà bd'ihiimò, 

nélle cause minori,' baiocchi venti, se. ’-'- 20 

nelle cause maggiori èd in quelle ri- ' - 
servale 0 rimesse al pieno tribunale dal “ ' - 
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suddetto § 34 f) o dai $§ uro e 1119 del 
Regolainenlo, baiocchi trenta. . se. - 3 o 

3 . ° Per Toriginale di ogni dimanda 
incidentale, contenente la esposizione suo* 
cinta de'fatti con citazione a comparire, 

nelle cause minori , baioccm ses- 
santa ...... se. — 60 

nelle cause maggiori ed' in quelle ri- 
servale u rimesse al pieno tribunale, ba- 
iocchi ottanta. . . . . se. - 80 

4. *’ Per ogni copia degli atti o di- 
manda di cui si tratta ne' due numeri pre- 
cedenti , è dovuto il quarto della somma 
tassata per l'originale. 

5. ° Per ogni atto di produzione in 
cancelleria , 

nelle cause minori, baiocchi trenta, se. - 3 o 
nelle cause maggiori ed in quelle ri- 
servate o rimesse al pieno tribunale , ba- 
iocchi quaranta . . . . se. - 4^ 

6. ° Per ogni atto di rinunzia od altra 
qualunque dichiarazione da iarsi in can- 
celleria, 

neUe cause minori, baiocchi qua- 
ranta se. - 4^ 

nelle cause maggiori, ed in quelle ri- 
servate o rimesse al pieno tribunale, ba- ‘ 
iocchi sessanta . . . . se. - 60' 

Per la esibizione in cancelleria di 
ogni atto , a fine di farlo iscrivere nel 
protocollo, ed inserire nel fascicolo della 
causa , 

nelle cause minori, baiocchi sei, se. 06 
nelle cause maggiori ed in quelle ri- 
servate o rimesse al pieno tribunale, ba- 
iocchi otto ....... se. -,o8 
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8. ** Per fare iscrivere nel molo le emise 

maggiori, baiocchi trenta . •* . ’ se, 3o ' 

9. “ Per visura e spòglio dei processi - 

ed altri documenti, per ogni foglio di due 
carte formate come al § SqS, . • 

nelle cause minori, baiocchi sei, se. - o(»*‘ 

nelle cause maggiori ed in quelle* ri- • ' . 

servate o rimesse al pieno tribunale, Ijq- 
iocchi otto • • • • * • SC*^^ 08 

' IO.® Per ogni comparsa avanti mon- ' " 
signor Uditore, o avanti 1 * uditore della 
prefettura, * * ^ - 

nelle cause minori , compresa la di- ■ * ^ 

scussione verbale, scudo uno e baiocchi 'e-A 
cinquanta . . . . . se. 1 5 o 

nelle cause maggiori ed in quelle ri- 
servale o rimesse al pieno tribunale, scudo - -• - 

uno e baiocchi sessanta. . . ' se. i Go 

Nulla è dovuto per la comparsa od as- '*'• <i- 
sislenza ai decreti dì semplice remissione' * 
da una udienza aU’altra. ■ *‘ *'• 

11. ° Per avere ottenute il decrclo'c- 
seculivo del rescritto emanato dai pieno 
tribunale nelle cause maggiori, ed in quelle 

al medesimo riservale o rimesse , scudo ' 
uno. , . . . . ' . se. I - 

12. ® Per una sessione informativa 
nelle cause minori innanzi monsignor U- 
dilore ed innanzi l’uditore della prefeltu- ' 

ra, scudo uno e baiocchi venti . sC. i ao 

1 3 . ® Per un congresso nelle cause 

maggiori, ed in quelle riservale o rimesse 
al pieno tribunale , scudi due e baiocchi 
quaranta . . . . se. *2 4® 

? 4 -” Per l’originale delle allegazioni 
c risposte, e per la ordinazione dei sotn- . 

13 
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mari osseirerHi la tassa stabilita nei §§ $07 
e 5 o 8 : le allegazioni innanzi il pieno tri- 
bunale nelle cause maggiori non potranno 
contenere più di tre fogli di stampa : le 
risposte saranno limitate ad un solo loglio: 
fX>nterranno pure un solo foglio le scrit- 
ture e le risposte innanzi monsignor Udi- 
tore, ed innanzi l' uditore della prefettura. 

i 5 .** Per ciascuno degli alti da inse- 
rirsi testualmente nel fine delle allogazioni 
dirette al pieno tribunale , in conformità 
dei §§ 1073 e 1081 del Regolamento, si 
tasserà la stessa somma accordata per cia- 
scun numero di sommario. 

16.0 Per la visura e sottoscrizione 
ddle scritture e risposte nelle cause di re- 
stituzione io intiero, allorché sono latte 
dagli avvocali, si osserverà il disposto nel 
§ 5 io. 

17. ** Per Patto di reclamo dai decreti 

di monsignor Uditore o delPuditore della 
prefettura, compresa la comparsa in can- 
celleria, baiocchi ottanta. . . se. - 80 

18. ° Per avere ottenuto dalla cancel- 

leria la spedizione o la copia autentica di 
qualunque atto, decreto o rescritto, e de- 
gli opinamenti sia di monsignor Uditore, 
sia dell' uditore della prefettura , baiocchi 
quaranta. . . . '. . se. - 

19. ° Per r originale dalla nota delle 
spese, dei frutti, danni ed interessi da tas- 
sarsi o liquidarsi in fine della lite, e per 
Patto di opposizione , per ogni carta for- 
mata come al § 3 ^ 8 , 

nelle canse minori, baiocchi venti, se. - 20 
nelle cause maggiori ed in quelle ri- 


Digitized by Google 


t47 

^servate o rimesse al pieno trìbanale, ba- 
iocchi trenta. . . . . . sc.*^- 3o 


20.® Per la corrispondenza epistolare, 
se ie parti dimorano fuori di Roma, 
nelle cause minori, scudo uno e baioo 
chi sessanta se. i 6o 


nelle cause maggiori ed in quelle ri- 
servate o rimesse al pieno tribunale, scudi 
due e baiocchi quaranta. ^ . . se. 2 4^ 

§ 5ig. E dovuto inoltre ai procuratori 
il rimborso di ciò che avranno pagato per 
tasse di registro e di cancelleria, per gli 
emolumenti dei cancellieri, per la carta di ■ 
bollo, per le mercedi e spese dei cursori, 
dei custodi e dei depositari, per le inden- 
nità dei testimoni , pei salari e spese dei 
periti, per il porlo delle lettere, per la 
stampa , correzione e distribuzione delle 
scritture, e per le copie. 

§ 520. La spesa delle copie si tasserà per ^ 
ogni carta formata come al suddetto § 898., 
nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, ed innan- 
zi i tribunali civili, baiocchi tre . se. - o3 
nelle cause innanzi i tribunali di 


appello cd innanzi qualunque giudice o 
tribunale di Roma, compresi quelli della 
piena Camera della sacra Rota e della pie- 
Segnatura, baiocchi cinque . . se. « o5 

§ 521. La spesa per la stampa compren- 
de tutti i fogli dei sommari stanza alcuna 
limitazione , e quel numero di fogli delle 
scritture e risposte ch’è permesso di stam- 
pare c distribuire come ai §§ 5ii, 5 i 2, 
numero 11.® e 5i8 numero 14.® 

5 523. La spesa per la correzione delle 
stampe sarà tassata, per ogni foglio, 
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nelle. cause iouan/ì i tribunali civili, 

■ baiocchi vculi se. - 2 d 

, nelle cause innanzi i tribunali ili ap- 
pillo e*l innanzi i tribunali di Roma, com- 
{ircsi ipielli (Iella [nella Camera , della sa- 
crai Rota c della piena Segualura, baioc- 
chi trenta. . , , . . se. - 3o 

§ ria3. Sarà lassato per la S[>e5a di ogni 
<lislrii)uziom-. di scrii Iure e risposte, 

nelle cause innanzi i tribunali civili > 
Itaioccbi qiiaraula . . . scr ~ 4^ 

nelle cause innanzi i tribunali di cap- 
pello , ed innanzi i giudici e tribunali di 
Roma, baiocchi scssanla. . . se. - 6o 

uiile cause innanzi i tribunali della 
piena Camera , e della sacra Rota e della 
piena Segnatura , scudo uno e baiocchi 

venti se. - 20 

§ HsiJ. La spesa del trasporlo per la in- 
formazione dei Prelati, Chierici di Camera, 
lidilori della sacra Rota , e Volanti del 
pieno tribun.de della .Segnnlnrà, è tassata 
nella somma di scudo uno c baiocchi 
Tenti . . . . se. 1 20 

§ 525. Nelle cause avanti la piena Ca- 
mera, la sacra Rota, cd il jiieuo tribunale 
de'bi Segnatura i procuratori saranno inol- 
tiY rimborsati delle spesi; pei voti e per. le 
decisioni: tali spese, al solo cdellodella tassa 
contro il soccondjcutc, sono fissale nel se- 
guente modo, cioè, 

1. *’ air estensore di ogni voto carne- • 
rale, e di ogni decisione della sacra Ilota, 
scudi dicci ..... se.. IO - 

2 . '* alTeslcnsore di ogni decisione del 
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ttibunalc sapremo di Segnatura , scudi 

SCL ••••••• sc« 0 

3 .“ al medesimo estensore, del volo o 
decisione per ogni copia del medesimo da 
comunicarsi a ciascuna parte , scudo 
uno. ... ... se. 1 

§ 526. Non è dovuta ai procuratori al- 
cuna tassa, pagamento o rimborso di fun- 
zioni e spese per gli alti, dimando, allega- 
zioni, o risposte, di cui la legge richiede 
la notifica o l’intimo, se i medesimi non 
saranno, nei prescriwi termini, intimali 
o notificali e se inoltre non sarà eseguito 
quanto è disposto nel § 407 del Rcgola- 
lucnto. 

Capitolo VI. 


Norme comuni egli ao\?ocati ed ai procuratori/ 

§ 527. Oltre gli onorari e funzioni de- 
signale nel Capitolo precedente, e che so- 
no ripetibili contro la parte vinta, potran- 
no gli avvocati ed i procuratori ripetere 
contro i loro clienti. 

1. ® i congressi formali che avranno 
tenuto per volontà dei medesimi, sia con 
loro, sia con altre persone sul merito del- 
le diraande introdotte o da introdursi; 

2. ® le sessioni irtforma live nelle cause 
ove la legge non accorda ai procuratori 
la funzione del congresso, eccettuale quelle 
non maggiori di scudi dicci; 

3 . ® la visura ed esame dei documenti, 
de’ quali non si fosse fatto uso nelle canse 
ordinarie, ly llc cause sommarie iscritte' in 
ruolo, e nelle cause di appello, 

' *l 3 
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,j.® le memorie ilale ;»i periti c le irti- 
formazioni verbali che fossero stale fallo 
ai innlosimi , per nccessilù , o vantaggio 
tldla causa , u per volonlà «lei cliente; 

5.® gli originali delle allegazioni o ri- 
sposte, oltre quelle [lernicssc ne’casi enun- 
ciati dal numero precedente, e dei fogli 
eccedenti la misura stabilita; 

G.® le informazioni ulteriori, fatte ai 
£<iudici etl ai loro uditori, o aiutanti di 
studio; 

7.0 gli accessi alle cancelj|ene ed altri 
pubblici uflizi , compreso quello del bollo 
c registro; 

8.® le spese falle oltre quelle che sono 
indicale superinrmenle. 

§ 628. Gli onorari e le funzioni di cui 
nel § procedente saranno pagale con le 
norme della lassa per gli onorari e fun- 
zioni ripetibili contro la parte vinta. 

Gli accessi di cui nel numero 7.° dello 
stesso § saranno lassati, come segue; 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 
dicci. . . . . . . se. - IO 

nelle cause innanzi i tribunali civili , _ 

baiocchi venti se. - 20 

neJIe cause innanzi i giudici c tribu- 
nali di lloma, compresi quelli della sacra 
Rota, piena Camera e tribunale supremo 
di Segnatura, baiocchi trenta. . se. * 3 o 
§ 529. Gli stessi onorari, funzioni e 
spese che sono ripclihili contro il cliente, 
potranno anche lassarsi contro la parte 
vinta, nel caso di speciale patto, ed a’ ter- 
mini del § 36 o ; i giusdicenti cd i tribn- 
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mali , nel fare la lassa , avranno riguardo 
alla quulitk ed alle circoslanze delle cause 
rispettive: escluderanno sempre dalle tasse 
gli onorari, le funzioni e le spese, che ri- 
guardano atti inutili o fruslratorii, ovvero 
si riconoscono raeramenle voluttuose. 

Capitolo VII. 

Mercedi dei cursori. 

§ 53o. Per la presentazione di qualun- ^ 
que citazione, ed altri atti a persona o . 
(ioniicilio, compreso il rapporto ; 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
^iusdìoenze nelle provincie, baiocchi sei se. - oS 
ai cursori addetti ai tribunali civili 
baiocchi otto' . . i . . se. - o8 • 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello baiocchi dieci. . . . se. - io 

' ai cjirsori addetti ai giudici e tribu- 
nali di RomaJ baiocchi dodici. . se. - la 
§ 53 1 . Per ogni copia degli atti enun- 
ciati nel § precedente, da lasciarsi a cia- 
scuna parte, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi due se. - oa 
ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi tre . . . . . se. oS 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 

E cllo ed ai giudici e tribunali di Roma , 
aiocclìi quattro . . . se, - o4 

§ 532. Per la notifica di qualunque sen- 
tenza, non compresa la copia, si dovrà la 
stessa mercede fissata nel § S3o. 

§ 533. K dovuti ai cursori una doppia 
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mercede per pii alti che debbono essere vi- 
dimati dalle persone a cui si prcseiilano. 

§ 534* Quando è luogo alPa fissione de- 
gli atti, il cursore non polrà esigere che 
la sola mercede stabilita per la presenta- 
zione, notifica ed intimo, salvo il disposto 
nel § precedente. 

§ 535. Per la notifica di ogni atto di 
procuratore a procuratore , 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi sei se. - 06 
ai cursori addetti ai tribunali civili ' 
delle |)rr)vincie, baiocchi otto. . se. - 08 
ai cursori addotti ai tribunali di ap- 
pello, baiocchi dicci . ./ . se. - io 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Uonia, baiocchi dodici . se. - la 

§ 53G, Per qualunque allo di pi"nora- 
menlo , quando la somma sia maggiore di 
scudi cinque, e non superi gli somli dieci, 
ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nellcprovincic, baiocchi dieci se, - io 
ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi quìndici . '. . . se. - i5 

ai cursori addetti ai tribunali d’ ap- 
pello, baiocchi venti . . . se. - 20 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi trenta . se. - 3o 

§ 537. Per ogni atto di pignoramento , 
quando la somma non ecceda i cinquanta 
scudi , 

ni cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi quin- 
dici se. - i5 

ai cursori adilelli ai IriiMiiiidi civili, 
buiocchi venti. • • • • • ** 
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ai cursori addelli al tribunali d’ap- 
pello, baiocchi Tenlicinqué . . se. - 25 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali 
di Roma baiocchi quaranta. . se. - 4<> 

§ 538. Per qualunque atto di pignora- , 
mento, quandtr la somma non siamag- \ 
giore di scudi cento, 

ai cursori addetti ai governi ed al tre giu- 
sdicenze nelle provi noie, baiocchi venti se. - 20 
ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi trenta . . . . se. -, 3o 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello, bai ocelli quaranta. . . se. - 40 

ai cursori addetti ai giudici e tribù- ' 
nali di Roma, baiocchi cinquanta . se. - 5o 
§ 539. Per qualitnque atto di pignora- 
mento, se la somma non supera i due- 
cento scudi, ' 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincic, baiocchi tren- 
ta'. • . • • • • 

ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi quaranta . . . . se. - 4® 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello, baiocchi cinquanta . . se. - 5o • 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi sessanta . se. - 60 
§ 540. Per ogni allo di pignorameuto 
allorché la somma non è maggiore di scudi 
mille, per ciascun centinaio, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giiisdlceiize nelle provincie, baiocchi dieci se. - io 
ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi venti. . . • • se. - 20 

ai cursori addetti ai (tribunali d’ ap- 
pello, baiocchi trenta . , . se. - 3o 
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ai cursori acIJelli ai giudici e tribù- 
fiali di Roma, baiocchi f^uaranta . se. - 40 
‘ § 541. Per ogni allo di pignoramento, 

allorché la somma è maggiore di scudi 
niille per ciascun ceni inaio, 

/ 81 cursori addetti ai governi od altre 

giusdicenze nelle provincia baiocchi otto se. -> 08 
ai cursori a«idetli ai tribunali civili, 
baiocchi dodici . . . . se. - la 

ai cursori addetti ai tribunali dì ap- 
pello, baiocchi sedici . . . se. - 16 

• ai cursori addetti ai giudici e tribunali 
di Roma, baiocchi ventiquattro . se. - 24 
§ 542. Per aver oltenulo il permesso dì 
aprire le porte con la forza , compresa la 
memoria da presentarsi, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi quat- 
tro • ...... se. — ^4 

ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi sei . . . . . se. - oG 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di appello, baiocchi otto. . se. -.08 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi dieci . se. - jo 

§ 543. Nella mercede accordata ai cur- 
sori dai §§ 536 al 54 1 è compresa la esten- 
sione dei processi verbali. 

§ 544* In lutti i'Casi contemplati dasH 
stessi §§ 536 al 54 1 , si dovrà al cursore 
la mercede al saggio stabilito, in propor- 
zione ed a misura delle somme rispettive 
per le quali si faranno i pignoramenti. 

§ 545. Ogni copia de’processi verbali di 
pignoramento sarà tassata uniformemente 
come appresso, cioè. 
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ai cursori addetti ai go'^'erni ed altre 
giusdiccnze nelle provi ucle, baiocchi sei. se. • o 6 
ai^ cursori addetti ai tribunali civili , 
ai .tribunali di appello, ed ai giudici e tri- 
bunali di Roma, baiocchi dodici . .se. - la 
§ 546. Se vi è luogo a notifica del prò- , 
cesso verbale, competerà al cursore la mer- 
cede stabilita nel § 53 o. 

§ 547. Perla consegna del processo ver- 
bale e degli avvisi di vendita alla deposile- 
ria o pubblico depositario, sarà dovuta al 
cursore la mercede stessa , di cui nel § 
precedente. 

§ 548. Per la esecuzione di qualunque 
sentenza che non riguardi credili od azioni 
pecuniarie, compreso il processo verbale ; 

ai cursori addetti ai governi ed altro 
giusdicenze nelle provincie baiocchi qua- 
ranta se. - 4 <> 

ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi sessanta . . . . se. - 60 

ai cursori addetti ai tribunali d’ ap- 
pello, baiocchi ottanta . , . . se. - 80 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali 
di Roma, scudo uno e baiocchi venti, se. i 20 
§ 549* Se l’alto di possesso si eseguisce 
sopra più fondi separati, nta esistenti nello 
stesso territorio, la tassa sarà aumentata di 
tre decimi per ciascuno dei fondi pignoia- 
ti, oltre la mercede dovuta per la distanza 
dei luoghi. 

§ 55 o. Per ciascun alto di pignoramento 
in forza di qualunque sentenza importante 
condanna ad una multa o gravalona, com- 
preso il processo verbale. 
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cnrsori addelli ai poverni piT altre 
gìu^c1icenze nelle proviiicie, baiocchi dieci se. - io 
ai cursori addclli ai tribunali civili, 
])aiocchi quindici . . . . se. - i 5 

ai cursóri addetti ai tribunali d' ap- 
|>ello, baiocchi venti . . . se. - 20 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi trenta . se. - 3 o 
§ r> 5 i. Per la esecuzione di qualunque 
senicuza con cui venga ordinala una sup- 
posi/,Ione di custode, ed ogni altra misura 
:i; .^iclì^a(iva e provvisionale, compreso il 
processo verbale. 

.ni cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle proviucie , baiocchi ven- 
ti . . . . * . . . se. - 20 

ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi trenta . . . . se. - 3 ó. 

ai cursori addetti ai tribunali d' a(>- 
pcllo, baiocchi quaranta . . . se. - 40 

ni cursori audelli ai giudici e tribunali 
di R(»ma, baiocchi .‘>essan!a . . se. - 60 

§ 55 a. Se la misura assicurativa concer- 
ne l’arresto personale del debitore sospet- 
to «lì fuga, la mercede sarà quella ch’è fis- 
sala dal § seguente. 

§ 553 . Per l’arreslo personale del debi- 
tore, compreso il processo verbale. 

ai cursori addelli ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie , baiocchi no- 
vanta . . . . . . se, - go 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
scudo uno e baiocchi venti . . se. i 20 

ai cursori addetti ai tribunali d’appel- 
lo scudo uno e baiocchi cinquanta- se., 1 5 o 
ai cursori addetti ai giudici c Irihu- 

i 
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■Tali (li Roma , scudo uno e baiocclii ot- 
flailh! 

§ 554 . PtT la conferma dell’ arresto ad 
■stanza dì altro creditore, compreso il pro- 
<'esso verbale, sarà dovuta la metà della 
mercede fissata nel § precedente. 

§' 555. Per l’oflèrta reale di danaro od 
«Uri oggetti, compreso il processo verbale, 
ai cursori addetti ai governi ed altre 
^iusdiceiize nelle provincie, baiocchi veii- 

• • • • . se. 

ai cursori addetti ai tribunali civili 
baiocchi trenta . . ’ , . se. 

ai cursori addetti ai tribunali d’appel- 
lo, baiocchi quarantacinque . . se. 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi sessanta . se. 

§ 556. Per ogni copia dei processi ver- 
bali indicati nei §§ 548 al 555 sarà osser- 
Tato il disposto nel § 545. 

§ 557 . Per 1’ originale degli avvisi di 
■vendila degli effetti mobili, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi sei. se. 
ai cursori addetti ai tribunali civili, 

baiocchi nove 'se. 

ai cursori addetti ai tribunali d’ ap- 
pello, baiocchi dodici . , . se. . 

^ ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi quindici . se. ■ 

§ 558. Per 1’ allìssione degli avvisi di 

vendita de’ beni od effetti mobili, ed im- 
mobili, diritti ed azioni reali, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi ven- 
• • • • • . se. ■ 
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ai cursori addetti fli tritonali enfili » 

baiocchi trenta . • , * . “ 

ai cursori addetti ai tribunali d appel- 
lo, baiocchi quaranta . " 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma , baiocchi cinquanta. se. - 
§ 55 q. Per ciascuna copia degli avvisi 
saranno accordati ai cursori tre decimi 
di lla mercede stabilita per l’ affissione del 
§ precedente, 

§ GGo. Se gli avvisi sono stampati, sarà 
dovuto al cursore, in luo*go delle copie, il 
doppio della mercede accordata per 1 af- 
fissione. 

§ 56i. Per l’assistenza alrmcanto e ven- 
dila di effetti mobili, compresa l’estensio- 
ne del processo verbale e l’accesso all uffi- 

cio del registro. . , i. 

ai cursori addetti ai governi cd altre 

»iusdicenze nelle provincie, baiocchi tren- 
se. • 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 

baiocchi quaranta . . . • 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pi Ilo, baiocchi sessanta . • . ‘ 

ai cursori addetti ai giudici e liibu- 
nali di Roma, baiocchi ottanta . se. 

§ 56a. La medesima tassa è dovuta pci 
nuovi incanii , nei casi in cui abbiano 
luogo, compreso pure jl processo verbale. 

6 563. Per l’assistenza all’incanto e ven- 
dita de’ beni immobili , diritti ed azioni 
l*€dÌi 

ai cursori addetti ai governi cd altre 
giusdicenze nelle provincie baiocchi ven- 
ti . . . . • . *9- 


3o 

4o 

5o 


3o 

4o 

6o 

8o 
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ai cursori addelli ai tribunali civili, 
baiocchi trenta . . . . se. - 3o 

ai cursori addetti ai tribunali d’appel- 
lo, baiocchi quaranta . . . se. - 4® 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi sessanta . se. - Go 
§ 5G4. La mei^sima tassa è dovuta pei 
nuovi incanti, quando abbiano luogo. ^ 

§ 565. Per la descrizione nel repertorio > 
degli alti soggetti alla formalità del regi- 
stro , 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi cin- 
que . . . . . . se. - o5 

ai cursori addetti ai tribunali civili, ai 
tribunali di appello, ed ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi sette e mezzo, se. - 07 i/^ 
§ 566. Per Tailìssione dì ogni avviso od 
altri alti qualunque, esclusi quelli dell’au- 
torità municipale e governativa, è dovuta 
ai cursori la stessa mercede fissata dal 
§ 558. , . 

§ 567. Per chiamare le cause nella u- 
dienza dei giudici e tribunali, a forma del 
§ i35; per ógni chiamata, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie baiocchi uno se. - 01 
ai cursori addelli ai tribunali civili, ai 
tribunali di appello, ed agli assessori o al- 
tri giudici* di Romà, baiocchi due. se. - oa 
• ai cursori addetti ai tribunali di Ro- 
ma, baiocchi quattro . . . se. - ©4 

Non si accorda la mercede che per due ' 
sole chiamate in ciascuna causa. 

§ 568. Per accesso all’uffizio del registro 
quando sia stabilito fuori del comune in 
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cui si fanno, o si esegniscono gli alti tlal 
cursore, per ogni miglio di distanza, com- 
presa gita e ritorno, baìocdù due. se. - oa 
§ 5 ^. Allorché gii alti dei cursori deb-' 
bano presentarsi, notificarsi, intimarsi ed 
eseguirsi fuori del comune ove risiede il 
giusdicente e tribunale a cui sono addetti, 
è dovuta loro , per ogni miglio di distanza, ' , 
compresa gita e ritorno, la seguente mer- 
cede, cioè, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
gìusdicenze nelle provincie, baiocchi sei. se. - oS 
ai cursori addetti ai tribunali civili , 

baiocchi dieci se. > io 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello, baiocchi quindici. . . se. - i 5 . 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi venti. . se. - a» 

§ 570. La ^distanza dei cursori di Roma 
sarà calcolala dalle porte della città, e per 
gli altri cursori , dopo un miglio dal co- 
mune ove risiede il giusdicente o tribuna- 
le a cui sono addetti. '* 

§ S71. Competerà al cursore una sola 
mercede per la gita e ritorno, quando un 
medesimo alto «mbha presentarsi ed inti- 
marsi a più persone dimoranti nello stesso 
comune. 

Se le persone comprese nel medesimo 
alto dimorano in diversi comuni,', compe- 
terà al cursore un aumento di mercede, 
in proporzione delle ulteriori distanze. 

§ 572. Nei casi contemplali dai 56 ^ 
al 571 , i cursori non avranno diritto a 
pretendere verun'altra mercede o rimborso. 

§ 573. Le copie che saranno fatte dai 
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cursori, oltre quelle tassate specialmente* 
nei §§ 5 ' 3 i, 545 , 556 , e 55 p, e salva la ec- 
cezione contenuta nel § 4^^y tasseranno < 
come segue ; 

Per ogni carta formata come al § 898, 
ai cursori addel^ ai governi ed altre ‘ 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi due, se. - oa ' 
ai cursori addetti ai tribunali civili , 
ai tribunali di appello, ed ai giudici e tri- 
bunali di Roma, baiocchi tre . se. - o 3 

§ 594* Sarà dovuto ai cursori il rim- 
borso di ciò che avranno pagalo per la carta 
di bollo, per la tassa di registro, pel traspor- 
to degli oggetti o dello persone, per le mer- 
cedi dei custodi, perle indennità dei testimo- 
ni, e per gli emolumenti della forza armata. 

§ 675. Se il cursore avesse apposti più 
custodi, oltre i limiti del bisogno, il giu- 
dice o tribunale potrà escludere dalla tassa 
quella parte di spesa che gli sembrasse ec- 
cessiva. 

§ 576. La spesa per la indennità dei te- 
stimoni è tassata, per ciascun testimonio, 

, ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali delle provincie, baiocchi quindici se. - i 5 
ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi trenta . se. - 3 o 

§ 57^;. La spesa della forza è limitata a 
due soli individui, ed a baiocchi trenta per 
ciascuno : il maggior numero degli indi- 
vidui rimane a carico del cursore. 

§ 678. Le raei'cedrdei cursori per gli atti 
dei giudici economici di tutti i comuni ' 
dello 3tato , abbenchè capo-luoghi di go- 
veino o di provincia , sono fissate ,comc 
segue 
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I .** Per hk piTscntniIone di qualaoqae 
avviso, baiocco uno . . se. 

a.o Per Patto di pignoranienlo, rom. 
presa la copia da rilasciarsi alla parie pi» 
giiorata, baiocchi quattro . . se. 

3.® Per Pincanlo, compreso Patto di 
Tendila , baiocchi cinaue . . se. 

§ 5 ^ 9 . Le mercedi dei cursori e dei por- 
tieri addetti ai giudici ^K>nomici di Roma 
si lasseranno con le norme prescritte da 
monsignor Uditore della Camera col suo 
regolamento dei 34 i833. 

§ 58o. I cursori comunali de'luoghi ove 
’ non risiedono governatoti, per tutti gli alti 
che non rignaniano i giudizi economici, con- 
seguiranno le mercedi acconiaie ai cursori 
addetti ai governi ed alle giusdicenze. 

§ 58 1 . Le mercedi dei cursori per gli alti 
che riguardano la roano regia sono tassate 
per tutti iiidislinlaraente come segue : 

I.® Per l’affissione dell’intimo che 
comprende più di cinque debitori , se la 
' somma dovuta da ciascuno non è maggiore 
di uno scudo , per ogni debitore baiocco 
uno ••••*• sc« 

Se la somma è maggiore di uno scudo, 
baiocchi due .... se. 

a.° Per la presentazione dell’ intimo 
al debitore in persona o nel suo domici- 
lio , se la somma dovuta non supera gli 
scudi dieci, baiocchi tre . . se. 

Se la somma è maggiore di scudi dieci, 
baiocchi cinque ... se. 

3." Per Palio dì pignoramento, com- 
preso il processo verbale, se la somma non 
eccede gii scudi dieci, per ogni scudo, 
baiocchi due .... se. 
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Se la somma olfrepnssa i dieci scudi, e 
lìon è .nia»rgiore di dugento, per ogni cen- 
tinaio, haioccbi venlinnque ' . se, - aS 

Seia somma è maggiore di duecento sen- 
ili, per ogni cenlinàio, baiocchi dieci se. - io 

4. ® Per ogni copia ilegli intimi a per- 
sona o domicilio , baiocco uno . se. - 0 I 

5 . ® Per -la copia del processo Terbale. 

di pignoramento da rimettersi alla parte 
pignorata ed alla depositeria o pubblico 
depositario , se la somma non supera gli 
scudi dieci, baiocchi tre . . se. - o 3 

Se la somma oltrepassa i dieci scudi , 
Iviioccbi cinque se. - o 5 

6 . ® Per l’originale ed affissione degli 

avvisi relativi alla vendita dì effetti mo- 
bili, se la somma non supera i dieci scu- 
di, baiocchi sei . . . • se. - 06 

Se la somma oltrepassa gli scudi dieci, 
baiocchi dodici . . . • se. - la 

7. ® Per ciascuna copia degli avvisi da 

affiggersi, se la somma non supera gli scu- 
di dieci , baiocco uno . . . se. - 01 

Se la somma è maggiore di dieci scudi, 
baiocchi due . . . . se. - oa 

8. " Perla semplice affissione degli av- 
visi di vendila de’beni immobili , diritti , 
ed azioni reali , di cui l’originale deve e- 
stendersi dal cancelliere, è dovuta al cur- 
sore la metà della mercede stabilita nei , 
precedenti numeri 6.® e 7.“ 

9. ® Per ogni assistenza all’incanto o 

vendila di effetti mobili, compreso il pro- 
cessq verbale, se la somma non supera gli 
sctidl dieci , baiocchi sci . ' . se. - 06 

Se la somma è maggiore di dieci scn- 

baiocchi dodici . . . se. - 12 
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10. " Per offni assistenza «ir incanto 

e vendita dei' beni immobili, di ritti ed a- 
zioni reali , c|nnlnnque sia la somma do- 
vuta, baiocchi dieci . se. - io 

11. * Non è dovuta al cursore alcuna 

mercede o indennità di viaggio , quando 
gli alti debban presentarsi, affiggersi od ■ 
eseguirsi ad una distanza non maggiore di 
un miglio dal comune ove risiede : se la 
distanza è maggiore , gli sarà dovuta per 
o^nì miglio , compresa gita e ritorno , la 
mercede di baiocchi due . . se. - oa 

la.* Per la descrizione nel repertorio 
degli atti soggetti al registro, compresa la 
carta, baiocchi cinque . . se. - o5 

13. ® Per P accesso alP uffizio del re- 

gistro se il medesimo è situato fuori del 
comune ove sì fanno gli alti del cursore, 
compresa gita e ritorno , baiocchi cin- 
que . ^ . • • • . se. o5 

14 . * È dovuto inoltre al cursore il rim- 
borso di ciò che avrà pagalo, sia pel tra- 
sporto degli oggetti, sia per le mercedi dei 
custodi, sia per la carta di bollo, e per la 
tassa di registro. 

0 

Capitolo Vili. 


Mercedi dei custodi. 


§ 58a. Nei casi in cui debbano apporsi 
uno o più custodi ai frutti pendenti, agli 
armenti .0 greggi, ed altri effetti pignorali, 
la mercede di ciascun cii'^lode sarà , 

I.® nelle provincie, per ogni giorna- 
ta, c pei primi dicci giorni soltanto, ba- 
iocchi trenta . . . . se. - 3(» 
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per ogni altro giorno, oltre i dieci 
giorni suddetti , baiocchi venti . se. - 20 
2 .° in Roma, ed in tutta Pestensione 
delPagro romano; . 

per ogni giornata c pei primi dieci 
' giorni soltanto, baiocchi cinquanta, se. - 5o 
per ogni altro giorno, oltre i dieci 
giorni suddetti , baiocchi trenta . se. - 3o 

Capitolo IX. 

Emolumenti delle depositene 
. e dei pubblici depositari di Roma 
" e dello Stato. 

§ 583. Per la trascrizione sul registro di 
ogni pignoramento, o altro atto di esecu- 
zione , se la somma non supera gli scudi 
dieci , baiocchi dieci . . . se. - to’ 

se la somma è maggiore di dieci scu- 
di , baiocchi trenta . . . se. - 3o 

§ 584 . Per la custodia degli animali 
grossi, se questi si ritengono nelle stalle , 
o nei pascoli del depositario , per i primi 
dieci giorni , e per ogni capo , baiocco 
uno . . . . , . se. - o* 

Oltre i dieci giorni suddetti , per ogni 
due capi , e per ogni giorno , baiocco 
uno , , . . . . se. - of 

§ 585. Per la custodia degli animali mi- , 
nuli, che si ritengono come sopra, per i 
primi dieci giorni, e per ogni dieci capi, 
bjùocco uno . . . , so. - of 

Oltre i dieci giorni suddetti , per ogni 
venti capi , e per ogni giorno , baiocco 

uno - se. • oc 

§ 586. Il depositario sarà inoltre rim- 
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horsido delie spese occorse per gli s! alia- 
tici, o j>ei pascoli, secontlo l'uso e secondo 
i prezzi de'ìuoghi rispettivi. 

§ 58^. La mercede dei custode, quan- 
do abbia avuto luogo , sarà pure pagala 
separataiocnic a norma del disposto nel 
Capitolo Vili. 

b 588. Se gli animali saranno rimasti 
nelle stalle o nei pascoli della stessa parte 
che ha sofTerlo il pignoramento, la tassa fìs- 
saladai§§584e585sarà diminuita della metà. , 

§ 58q. La nota delie spese , di cui nei 
§§ 586, 58^ e ^Qi, sarà approvata e sotto- 
scritta dal giudice o dal presidente del tri- 
bunale, che risiede nel luogo in cui si fa la 
vendila, ed inserita nel processo verbale : 
in difetto di questa formalità non è ac- 
cordato al depositario venin rimborso. 

§ 5qo. Per custodia degli elFetti mobili 
pignorati sarà dovuta alla depositeria o de- 
positario, durante il tempo della custodia, 
ì'einolumenlo da calcolarsi alla ragione dei 
sette per cento ed anno : tale emolumento 
si esigerà sul prezzo della vendiUi' giudi- 
ziale, e se la vendita non ebbe luogo, sulla 
somma per la quale si fece H pignoramento. 

§ 5qi. Qualora per la custodia degli og- 
getti fosse stato necessario un lucale sepa- 
* rato e distinto da quello in cui gli altri 
oggetti sogliono custodirsi, la depositeria o 
depositario, avrà- il rimborso della spesa 
fatta per 1-a^to del raiedesimo. 

§ 693. Se più oggetti saranno stati cu- 
stoditi in* uno stesso locale separato e di- 
stinto, come ni § precedente, la spesa per 
rafiUto si dovrà attribuire a ciascuno og- 
getto proporzìonalameale. 
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§ 5 ^ 3 . Per la custodia o deposU'o del 
danaro dato in pegno o ritratto dalla ven- 
dita degli oggetti, si dovrà alla deposileria 
o pubblico depositario, a misura del tem- 

j)o e della somma, un emolumento .da cal- 
«•oIai;si al saggio del due per eento ed anno. 

fi 594* P<-*r l’assistenza all’incanto ed al- 
la vendita degli effetti mobili o semoventi, 

Me la somma per la quale si fece il pigno- 
ramento, non supera gli scudi dieci, ba- 
iocchi dieci . . . . . se. - IO 

Se la somma è maggiore di scudi dieci, 
Xtaiocchi sessanta . . . se. - 60 

Se la vendita deve farsi fuori del comu- 
ne ove risiede il depositario , sarà dovuta 
al medesimo, oltre l’emolumento per l’as- 
sistenza , una indennità di baiocchi venti 
per ogni miglio di distanza, corapre.sa gita 
e ritorno: all’ officiale della depositeria di 
Homa, è dovuta, una doppia indennità. 

§ 595. Per ogni fede o certificato che si 
rilascierà dalla depositeria o pubblico de- 

Ì >osilario, oltre il rimborso della spesa per 
a carta di bollo, se la somma per la quale 
si fece il pignoramento non supera gli scu- 
di dieci , baiocchi quindici . se. - i 5 
Se la somma è maggiore di dieci scudi, 
baiocchi trenti» . . . . se. - 3 o 

§ 596. Per 1 ’ annotazione da farsi sul 
registro della deposileria o pubblico depo- 
sitario , in conformità del dispostó nei §§ 

1236 e ia 85 del Regolamento, se la som- 
ma per la quale, si procede alla vendita, è 
maggiore di scudi dieci, per ogni incanto, ■ 

baiocchi cinquo se. - o 5 

§ 597. Gli eraoluraenli accordati in que- 
sto Capitolo alle deposilerie o pubblici de- , 

r- f 

i * 
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Msitari non arranno mai luc^ le ?en- 
aite volontarie, ancorché si mcciano do^ 
deniinziitla la esecuzione , od anche dopo 
ordinata la vendita giudiziale. 

§ 598. Le deposilerie e i pubblici depo- 
sitari saranno inoltre rimborsati delle spe- 
se occorse per la carta di bollo e pel tra- 
sporto degli oggetti al luogo della vendita. 

Capitolo X. 

Salari dei periti, 

§ 599. Per ogni accesso ed ispezione del 
luogo o degli oggetti sui quali cade la con- 
troversia, per ogni sessione di tre ore, e 
ritenuto il disposto nel § 

nelle provincie, baiocchi ottanta, se. - 80 
in Roma , scudo uno e baiocchi 
venti se. I 20 

§ 600. Per avere sentite le Informazioni 
verbali delle parli , e per l’ esame delle os- 
servazioni esibite in iscrìtto, saranno do- 
vute al perito o periti nliretlanle sessioni 
quante ne verranno indicate nel processo 
verbale del giusdicente o del giudice dele- 
galo. 

§ 601. Se il perito avrà operalo da se 
solo, e senza la presenza del giusdicente o 
del giudice delegato , dovrà indicare nel 
suo rapporto il numero delle sessioni, sotto 
pena di perdila della tassa. 

§ 602. Per Festensione del rapporto con- 
tenente il parere motivato dei perito o pe- 
riti sarà dovuto , [ler ogni carta formata 
come al § 898, 

nelle proviucie, baiocchi quaranta, se. ~ 
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in Roma, baiocclii sessanta . se. - 60 
§ Co 3 . Sarà dovuto un solo salario, jper 
^estensione del rapporto, ancorché sì fos- 
«ero nominati Ire j^rili. 

§ 604. Sarà inoltre accordata ai periti 
la metà deirimporto di mia sessione, per 
esibire il rapporto al giusdicente od al giu- 
dice delegato , o per farne il deposito in 
cancelleria , compresa la prestazione del 
giuramento. 

§ 6 o 5 . Per la elevazione delle mappe, 
piante, disegni, e simili operazioni, sa- 
ranno accordati al perito o periti gli stessi 
«alari fissali nel § 600. 

§ 606. Se i periti dovranno trasportarsi 
alla distanza maggiore (li due miglm dal 
luogo della residenza del giudic» o tribu- 
nale, sarà inoltre ad essi accordalo, per le 
spese di trasporto, vittura e cibarie, e per 
ogni miglio di dbtanza, tanto per la gita, 
che pel ritorno, ^ ... ' 

nelle provincie , baiocchi venti, se. r 
in Roma, baiocchi quaranta se. - 4 ® 

§ 607. Oltre i suddetti salari, nulPaltro 
sarà dovuto ai periti a titolo di spese per 
grindicatori, lira-catene, giovani, o com- 
messi, le quali rimarranno intieramente a 
loro carico. 

§ 608. Nel caso del § 601 , potranno i 
giudici e tribunali nel tassare 1 salari dei 
periti, ridurre il numero delle sessioni che 
potesse loro sembrare eccessivo, ^vuto sem- 
pre riguardo alla qualità del perito o pe- 
riti, ed alla natura ed importanza dell’ o- 
perazione. 

§ 609, I s^ri dei periti ginreconsuUi si 
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lasseranno con le norme prescntic nel Co- 
pilolo IV, in ordine agli avvocati tanto. * 
delle provincic , che di Roma: nondimeno 
Siir:inno loro accordali, in ogni periiia, non 
menò di due congressi , e non più di quat- 
tro, a norma dei casi e delle circostanze 

particolari. . , . , 

§ 6io. I periti saranno inoltre nrabor- 

sali delle spese per la carta di bollo, per 
le lasse di registro e di cancelleria, e per 

le copie. ,, , . ' 

Le copie si tasseranno come quelle dei 

procuratori esercenti presso il giudice o> 
iLÌlmiialc che avrà nominato i periti. 

Capitolo XI. 

TiultHihità do\fute ni testimoni. 

« 

§ Gii. Ai testimoni che dovranno recarsi 

aìl’esapic avanti i governatori cd altri giu- 
' sdireni! nelle cause inappellabili, sarà ac- 
cordala, per ciascuno di essi, e<l indipen- 
dentemente dalle spese di viaggio,- la se- 
guente indennità : ^ i . *. • 

nelle provincie, baiocchi dieci, se. - 
in Roma, baiocchi venti . ^ se. 

§ Gl 2 . In latte le altre cause avanti (ga- 
liinqne giudice o tribunale, tanto in R.o- 
ina, che nelle provincie, sarà accordata a 
ciascun Ic^limonio , avuto riguardo al di 
lui stalo, mesliero, arte, o professione, ed 
intlipendenlemente dalle spese di viaggio, 
la indennità corrispondente alLimporto di 
una giornata di lavoro. 

Il miiximum della giornata di lavoro sarà 
di scudi due ■* se. 2- 
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il minimum sarà dì baiocchi*, trenta, se. - 3o 
§ 6^1 3 . Se il testimonio non fosse stato 
inleso nello stesso giorno in cui fu chia- 
mato airesamé, avrà' diritto dì conseguire 
una eguale indenuilà per tutti i giorni di 
trattenimento. 

§ 614. Se il testimonio dimora ad una 
distanza maggiore di due miglia dal luogo ‘ 
in cui deve farsi Pesame, sarà rimborsato 
delle spese di. viaggio tanto per la gita, che ; 
pel ritorno, a norma del suo stato, rae- 
stiero, arie o professione., 

- Il maximum della spesa sarà di baioc- 
chi ivenli per ogni miglio di distanza, se. - 20 
Il minimum sarà di baiocchi cinque , se. - o5 
§ 6i5. Oltre le suddette indennità, nul- 
ì’allro sarà dovuto ai testimoni anche per 
titolo di cibarie, e di trasporti o vetture. 

CaI»itolo XII. 

, ' >TIJ 

* 

Indennith dovute ai depositari di scritture ^ 
o documeuti. 

I * — • 

. * ' ' • . ' 

§ 61G. Sarà dovuto ai depositari di carle^ - 
o- ilocuraenM, i quali fossero astretti a pre- 
sentarle nei casi prevèdiiti dai §§ 809Ì ed . ’ 
818 del Regolamento, per ógni sessione' d| 
tre ore, e ritenuto il dispósto nel § 422!; ‘ * 

nelle provincie, baiocchi quaranta, se, - 40 
in Roma, baiocchi sessanta . se. - Go 
§ 617. Se il depositario sarà domiciliato 
fuori del- luogo' in cui deve farsi la verifi- 
cazione, ,0 la esibizione, avrà diritto a* con- 
^guire le spese di viaggio, secondo le nor-: • ' 
vn^j fissale. dal § 606; in ordine ai, periti, ,, 1 

§ 618. Se la verificazionó non potesse 
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coiopiers! io ano soU gioroala, e foMe a* 
stretto il depositario a trattenersi, avrà di- 
ritto a &>ns('goire Timporto di due aessio- 
ni , per ogni giornata di ritardo. 

Capitolo XIII. 

Tasta degli atti concernenti F esercizio 
della giurisdizione volontaria, 

§ 619. Al giudice che intelaile il de- 
creto facoltativo nei contratti delle donne, 
pupilli, interdetti e minori, 

se trattasi di una somma non maggiore 
di cinquecento' scudi, è dovuto T onorario 
di baiocchi ottanta . • ^ se, - 80 

se la somma è maggiore di scudi cin- 
quecento, r onorario sarà di scudo uno e 
baiocchi cinquanta . • se. i 5 o 

§ 6ao. Al canceUierc del giudice che in- 
terpone il decreto, pel |>rocesso da esten- 
dersi nella forma prescritta dal § 179$ del 
Regolamento , è dovuta la tassa di baiocchi 
sessanta . . . . . se. - 60 

§ 6ai. Allo stesso cancelliere per la co- 
pia autentica del decreto facoltativo , per 
ogni carta come al § 898, baiocchi sei , se. - 06 
§ 6aa. La medesima tassa avrà luogo 
per gli atti e decreti coi* quali vengono 
pubbUcate ed insinuale le donazioni. 

Capitolo XIV. 

Eegole comuni a tutte le tasse, 

§ 6 a 3 . Le tasse per gli atti e per le spese non 
contemplate espressamente nei Capitoli prece<Ien- 
Ci, si dovranno regolare dai giudici e tribunali 
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in conformilà ili quanto è disposto per gli alftl 
e spese di eguale natura. '■ *- ' 

§ 624^ La presente tariffa sarà apjj^icata a tutti 
eli alti ed a tutte le spese che sì faranno nei giu- 
dizi civili dal giorno della- di lei àHivazionè. **- ' 
§ 625. Glj atti e le spese anteriori si tasse- 
ranno con le; norme stabilite nella tariffa annessa > 

«il regolamei^to del. i 5 novembre i 83 i. 

! ♦ ..1 ^ 

i TITOLO V. ^ 


^isposiziotii generali. 


I t , 


^ 626. Le* disposizioni contenule nel presente^ . 
editto saranno attivate nel primo giorno del gen- * 
naio i 835 uÀitaniente a quelle che si contengono 
ìlei molo proprio Sovrano del io novembre scor- 
so: tutte le kggi e consuetudini anteriori sono 
abrogate. ' 

§ 627. Mofi.'itgnor Avvocalo generale del fìsco 
è incaricato di depositarne Toriginale in una delle 
cancellerie della Camera apostolica: ne saranno 
affissi gli esemplari nei luoghi soliti e Consueti 
con la sola indicazione dei Titoli, Sezioni è Capi- 
toli, onde è formalo: il deposito e Paffissione avran- 
no la forza d gli effetti di promulgazione legale. 

§ 628. Non è derogato alla notifìcaziope del 7 
gennaio, alla* tariffa del 18 febbraio , aljfordine 
ciricolatre dePSo giugno i 832 , ed a tutte 'le altre 
leggi, ordini, dichiarazioni, ò disposizioni vigenti, 
in ciò ohe riguarda la giustizia punitiva:^ queste ' 
disposizioni rimfangono in osservanza Jatàiitochè 
non venga altrimenti ordinato. ! , f 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato iu- 
lerni il 17 decembre i 834 ^ I ; 

i • ì I 

A. D. CARD. GAMBERINL 

♦i 5 
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JDEtVANNO . . . . 


( 5-i65 


. • .'V 

DATA 

dell’ atto,, 
documento , 
opinamento 
e sentenza 


INDICAZIONE 

sommaria 
degli atti, ' 
documenti , 
opinamenti, 
e sentenze 


INDICAZIONE 

del numero 
ove è iscritto 
il primo atto 
della causa 
nel 

protocollo 


.« I 

Numeri 
corri-; 
spon-i ; 
dente 
nèll’<^ 
arcbivìc 


♦*i5 
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TRIBUNALE DI ; . ' . 

i835 

Iscrizione al Protocollo JV.® . . . 
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Numero d’Ordiiie 



TRIBUNALE DI ... . 

1 i 

BTTOLO DBLLR CAUSb" ORDICTABIB O SOjtlItfARlS 


Ncme&o 
dell’ 
iscrizio- 
ne del 
primo 
allo del- 
la causa 
nel 

prolo- 

coUo 


DATA 

della 

iscri- 

zione 

della 

causa 

nel 

ruolo 


NOMI I 

CO- I co- 

GNOMILjjqjjjJ 


DELL 

ATTOBE 

B 

DEL BEO 


DEI 

PBOCO- 

RATOBI 



8 


■ (§^ *34 E 174) 
la» • ’ 


= ,.nota 

*è 

CAUSE ISCaiTTB IR BUOLO DA-PH.ODUBSI E 
l’TERSI nell’ UDIENZA DtL GIOHRO ... 


Numero 

dcir 

scrizione 

del 

primo 
allo 
della 
causa nel 
proto- 
collo 


ISa- 

TURA 
delia 
Cau- 
sa 


Nu- 

Data 

Nomi 

mero 

della 

K 


iscri- 

CO- 

del 

zione 

GNOMI 

1 

ruo- 

al 

DJ'.LLE 

Io 

ruolo 

Parti 


Nom I 
£ 

Co- 

gnomi 

DEI 

pro- 

cura- 

tori 




* r 


I 
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GIORNALE Di UDIENZA 

\ 


( § i?®) 


del (tribunale^ governatore o giasdicaUe) di « • • 



• 4 


Udienza del giorno » » * « . 

« 


V 


d 


* 

presènti 

i signori 

presidente .... 

giudice 

giudice .... 
(siegue la fir- 
ma del presi- 
dente e del 

cancelliere) 

\ 






Nella causa inscritla in proto- 
collo 

Fra il Sig attore rap- 

presentato dal procuratore Sìg... 

Ed il Sig reo conve- 

nuto, rappresentato dal procura- 
tore Sig. ..... 

Sulla istanza dell’attore diretta 
ad ottenere (si riporta V intero 
tenore della istanza). 

Sentiti i difensori rispettivi 
delle parti. 

Il tribunale ( si trascrive il 
tenore della dispositiva come 
al § 602 del Regolamento le- 
'gislativo e giudiziario). 

Segue la firma del presidente 
c del cancelliere. 


8o 


REGISTRO DEI CURSORI DI . . . 


COGNO- 
ME E 
NOME 
DELf.A 
PA ETE 
O DEI, 

pnoto- 

n\ronp. 

r.si- 

HHNTE 


DATA 

_ DELLA 
CON- 
SEGNA 
dell’ 

AITO 

O 

.SEN 

TENZA 


na- 

tura 

dell’ 

AITO 

o 

SLN-' 

TENZA 


IMPORTO 

DELLAr 

MERCEDE 


ScuM 
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OSSERVAZIONI 


31 ( 11 ) 3(^1 


TIT» I» Ordinamento e dUcipììna 

^^ 8 ^^ ipotecari, ^ ^ , 

SEZ, t. Disposizioni preliminari.^ i » m 

I SEZ, ti, J^Ùa direzione ^enerale.§ 7^2 
SEZm III, Zfei conservatori» » $ la » 6 
SEz, ir, Dei registri da ritenersi 

negli ipotecai. ^ » ^3 

Cap. 1. Disposizioni comuni aUU- ~ 

ti i registri. § Sa « iyi. 

Cap, n. Disposizioni concernenti^ ^ 

registro dei depositi o consegne^ 3 ^ w i 5 
Gap* Disposizioni relative ai re- ' 
gistri delle iscrizioni e delle 
trascrizioni, ^ ^ § 4^ *» *7 

Gap* IV. Disposizioni relative agli 

“ altri registri di formalità, § 58 » ai 

Gap* T* Della pubblicità dei regi^ 

stri, delle copie e dei certificati.^ 6i n ivi ^ 

I xnz, r. Delle tasse e dei salari, n a^ 

‘ Gap* I* ^ Delle tasse dovute alV eron 

rioi § 68 » iti 

V Tap. li. Dei salari dovuti ai con - 

servatori, § 75 » a 5 

^ Gap* m* Disposizioni comuni aidue 

capitoli precedenti, ^ § 77 « 27 

ssz, ri. Disposizioni generali, § 80 w 2 9 
SEZ, rn, IHsposizioni transitorie, g ga « Si 
TIT. II* Della disciplina dei mag^ 
strati edufiUciali dell* ordinerà- 
éUziario. ^ ^ ^ ^ , 

ssz, t. Disposizioni comuni a tuXd 

i giusdicenti e tribimaU, § 97 v 

« 

1 , 
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i82 

SEZ. II. 


Disposiiiorti partìcoìari 
pei tribunali della piena Ca- 
mera delia sacra Rota-crdella 


121 n 4 q 

127 rt 42 
6 




Segnatura, 6 

SEZ, ni. udienM, ■ § 

'SEZ, ly. Delle cancellerie. 

Gap. 1. Disposizioni comuni a tut- 
te le cancellerie. . § i4a ivi 

iCap. II. Disposizioni' particolari 
intorno alle cancellerie 06 * giu- 
dici e tribunali di Roma, § 197 ^ 62 

SEZ, V, Degli avvocati. § 228 w 70 


■SEZ. FI. Dei procuratori. 
SEZ. ni. Dei cursori. 


^ 4 » 74 

w b3 


Gap. I. Disposizioni comuni a 

\ tutti i cursori. § 283 n ivi 

Gap. li. Disposizioni particolari 

pei cursori di Roma. § 3o8 m 88 

SEZ. riij. Velie depqsilerie dei pegni 

giudiziali. , § 3i6 n go' 

SEZ:- IX. Delle S^^te, § 3 18 ^ 91 

TiT. ili. Delle spese di giustizia. ' w g3 
S£Zm /. Disposizi oni comuni a tut- 

ti i Magistrati giudiziari. . § 827 « ivi 
'sEZ. II. Disposizioni speciali in- 

torno alle spese di giustizia * 

. •• 'ne*tribunali di conimercio, § 345 w 97 
SEZ. III. Disposizioni relative alle 
spese di giustizia nelle curie 
ecclesiastiche ^ e nel tribunale 
di Campidoglio. § 35i 99 

TTT. rV^ Delle tasse giudiziarie. ^ r> loo 
SEZ. I. - Disposizioni preliminari^ 357 » ivi 
II. Delle tasse dovute aW e- 
rdrioi j. . § 3G3 «loi 

ÈEZ^ fji. Degli emolumenti di caii- ' , 
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/ eeltèria e dèlie altre tasse 

giudiziarie. § » log 

IV. Tariffa delle tasse giudi- 
ziarie. , « 112 

' Gap. I. Tasse di cancelleria. § 406 
Gap. 11. Emolumenti dei canceU 

lieri. •§ 4*9 ^^4 

Gap. iii~ Emolumenti di cancelle - 

ria pei giudizi economici. § 449 ” 

Gap. ivT Onorari degli avvocati.^ 4^2 w i23 
Cap. V. Funzioni dei procura - 

j tori. § 4^4 

i Gap, vi. Norme comuni agli av - 
\ vocali ed ai procuratori. § 627 « ijo 

Gap. viT Mercedi dei cursori. § 53o m i5i 

' Gap, vili. Mercedi dei custodi. § 582 « 164 

* Gap. IX. Emolumenti delle depo- 
si terie e dei pubblici deposi- 

tari di Roma e dello stato § 583 n i65 

Gap. X. Salari dei periti. \ 699 » 168 

Gap. XI. indennità dovute ai te- 

sti/noni. . § Gii ” 

^ Gap. xit! Indennità dovute ai depo- 
sitari di scritture e docu- 
i menti. § 6i6 171 

?Cap. xiii. Fassa degli atti concer - 
nenti V esercizio della giuri- - 
sdizione volontaria. § 619 » 172 

Gap. xiv^^ Disposizioni comuni a 

tutte le tasse. § 628 « ivi 

TIT. V. Disposizioni generali. § 626 w 178 


UN(VÌ -OMA 


•iMiotifi. .Ciiwirdt 


rt. 
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